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.Nun hi |H»->s()iiu iL'i'L'cft* ■'fil¬ 
za iudijriiuio blupore le panile 
elle il '.(icialdeuuieruticd Paulo 
lloh^i Ila proiiiinciatcì \eiierdi 
sfor-o lilla hfduta iiiati^^auile 
del Coiitfre.'.'U denuicrihiiauo 

In (jiielle parole c’è qiialelie 
tuhu ili più (molto di pilli) del 
1.011%enzioiiale vallilo che li- 
volye al pailroiie dì caca l’ii.siii- 
te dcf^iiato deiriinito. C’è, in 
forma indiretta, il commento 
piu ciiiieo, la ^nitstincazione 
pia spudorata, della adesione 
hoeialdcmocratica alla leg^'C 
elettorale trnlTuldina, cioè al¬ 
la più recente e più clattioro^a 
itii/iati\a aiitidemoeratiea dei 
elei icali. 

Quando ii e convinti, eonie 
Paolo Ifohhi, che la, D.C. ha 
tompiiito un'opera politica ed 
economica che ■: resterà uno 
dei lati più eminenti ed ono¬ 
revoli della storia d’Italia » e 
quando si rivendica con fie¬ 
rezza il diritto di essere con¬ 
siderati partecipi di quest’ope¬ 
ra. è ben naturale che si ap- 
pojriri ojrni ulteriore iniziativa 
democristiana senza lasciarsi 
sfiorare ila dubbi di sorta 
Tanto più che l’oii. Paolo Uos- 
Vi sa elevare la sua mente al 
ili sopra delle meschine con- 
tiiiirenze e scorgere, neirCnro- 
pa moderna, « una D.C. aper¬ 
ta setnpre di più alle istanze 
sociali ■> e <■ Ulta democrazia 
socialisla aperta .sempre di più 
alle religiose «‘siiieiize tirilo 
spirito s. 

Si dice che iineslo Paolo 
Rossi rappresenti l’estrema de¬ 
stra della soeialderaocra/ia 
italiana. Se cosi è, non sareb¬ 
be arbitrario concludere che 
codest.t estrema destra .sociiil- 
demoeratica non è cosa diver¬ 
sa, sul piano politico e ideolo¬ 
gico, ilalla ormai superata si¬ 
nistra democrtstìniia. finita, 
come si sa, a studiare tomisti¬ 
ca nei conventi. .\on ha gran¬ 
de importanza, d’altronde, la 
posizione personale o di cor¬ 
rente del signor Rossi: ciò che 
conta è che la direzione del 
partito socialdemocratico, con 
la sua capIfoJazione sulla leg¬ 
ge elettorale, si è ormai alli¬ 
neata alle posizioni enunciate 
dal Rossi ni Congresso della 

. . - . - 

“Bisogna tuttavia riconoscere 
che tale allineamento non è 
avvenuto senza scosse e senza 
urti nelPinterno del partito 
stesso; anzi, il profondo stato 
di disagio nel partito si esten¬ 
de sempre di più e ha sinora 
avuto dite significative maui- 
festazioni: 1) il Convegno del¬ 
la sinistra che deve aver luo¬ 
go oggi a Firenze e che si 
propone di ottenere la convo¬ 
cazione di un congresso straor- 
diniirio. nel quale verrebbe de¬ 
nunciato il tradimento perpe- 
ti.i(«> dalla direzione alle de- 
ci-'ioni del Congres-o di Ge¬ 
nova: 2) l’u-eita dai partito 
di note personalità, accompa¬ 
gnata dalle dimissioni in mas¬ 
sa degli operai della < Grandi 
.Moloti> di Torino, dimissioni 
die prcliidniio ad altre e che 
fanno presagire la prnssiinu 
scomparsa di quei pochi tin¬ 
tici operai socialdemocratici 
che avevano una qualche con- 
'Sf-lenza organizzativa. 

Basta la semplice costatazio¬ 
ne di questi fatti per conclu- 
ilere che il colpo di mano del- 
l.a direzione del P.S.D.I. non 
è destinalo a passar liccio e 
« he' gli avventati giudizi dcl- 
l'on. Paolo Ro‘;«i non rappre¬ 
sentano altro che i rigurgiti 
di tante ambizioni fallite. 

1/ difficile dire oggi se il 
Convegno di Firenze riuscirà 
ad ottenere il Congresso stra¬ 
ordinario; ma non si può 
ehcluderc che, in caso negati¬ 
vo, nuove fratture si manife- 
etitio nel partito socialdemo¬ 
cratico e che queste siano de- 
Btinatc ad avere una larga ri¬ 
percussione fra gli elettori. Lo 
aspetto più interessante della 
crisi del P.S.D.I. è ^rò rap¬ 
presentato dalle dimissioni in 
ma«sa degli operai socialde¬ 
mocratici della < Grandi Mo¬ 
tori -ì. Questi lavoratori sono 
passati attraverso una espe¬ 
rienza che li ha portati nn an¬ 
no fa circa, a sostenere Pani¬ 
ficazione del P.S.U. (a coi essi 
aderivano) con il P.S.L.I., con¬ 
vinti che. con tale nnificazio- 
nc- sì sarebbe fatto un gran 
passo verso l'obiettivo ad es¬ 
si caro della unità socialista. 
Oggi questi lavoratori sì ri- 
cri^ono: CM'ono dal partito, 
indignati ed amereggiati dal¬ 
l’inganno subito, e-primendo 
la loro indiirnazione e la loro 
amarezza. 

Guai se essi non trovano la 
parola di incoraggiamento che 
e loro necessaria per continua¬ 
re la lotta; guai se essi non 
trovano nelle fabbriche c fuo¬ 
ri delle fabbriche comprensio¬ 
ne e solidarietà; guai se la lo¬ 
ro forza, che si è manifestata 
con un atto di rivolta contro 
la ribalderia politica dei vari 
Paolo Rossi, doves-e disper¬ 
dersi o. ancor peggio, doves.-e 
finire nelle mani sporche di 
« erti rinnegati del movimento 
operaio. 

1 a crisi del P.S.D.I. è quan¬ 
to mai sainfare in questo mn- 
■K‘nto di crisi della democra¬ 
zia italiana. Fs«a dimostra chi* 
non -i può sputare su?!: ''ledi 
democratici s^nza «u«citnre la 
■(volta anche là dove i rea- 


LA CRISI DEL PAE SE SI RIFLETTE ANCHE SUL CONGRESSO D.C. 

Inattesi vivaci contrasti 

dopo la relazione di Gonellal 


I.F. FORZI-: POPOLARI A 12 CHILOMETRI DALLA CITPA 

I francesi sono in ritirata sn Son la 
incai zati dati’esercito vletna mila 

/ cioili Ininccsi ppcìciiati da Soii La .e Na Sani — Lhia lettera di 6 ? prigionieri 


mnm. NOSTRO_CORR1SPONDENTE 

-—-■ • - PARIGI, 22. — La baitaglia 

L , . . I I * TI .* • 1 T • 1 n I • 1 «fi paese dei Thai, in Indo- 

aiitjCOmVinismo e Je Jeffci liberticide cardini della politica clericale im assunto ww svuup- 

^ ’ po assai rapido. Fonti uf/iciu- 

Preoccupazioni eietloralì e maschera tura del programma itotaiitario 

--—— - — -- -- — francese è in ritirata, in di- 


(Joiiipiio esclusivo del Con- partito v'cngono cosi ridotti al ricali. Frettoloso c stato, e sc nisiiio: » il LonumiMiio l- il 
gresso democratico cristiano problema della unità e dello ne comprende il perche, il bi- nemico numero imo > — egli 
sarà di tracciare il programma efficienza elettorale, lacilitan- lancio deH’azione di governo ha ripetuto — od ogni aspct- 


I razione di Sun La, il punto 
I, chiave della nuova linea /or- 
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sarà di tracciare il programma efficienza elettorale, lacilitan- lancio dell’azione di governo ha ripetuto — od ogni aspet- hr 

elettorale del partito e del go- do il gioco deirattuale grup- c deila politica Im qui se- lo della politica pa.ihaia c ou «• . ~ 

_..._ _o r* ^ > . f . . * iiA nyiti/i» r»i>fr/11»/>#> f/irprifl’- 


INGHIAIO 


YEN 6AY. 


.THAI NCUYEN 


/y 

lANG^ 




gieshisii, L quebia e siaia la ^he Gonella ha prcannunciato maro la elencazione di loi- giore eflìcacia uniicomumsta 
maggiore novità della giorna- niiov'o congresso por il pe- mule rimasticate orinai da e antipopolare. 

la, qua.hi un eolpo di scena, fjodo immediatamente sue- cinque anni o ogni giorno A questo discoi>o di Go- - , ., ' 

II Congresso bi incammina co- cessiv'o alle elezioni; qui i di-contraddette dalla politica di nella nulla hanno aggiunto, ao lungo la ì** * 

vigenti clericali potranno, con miseria c di reazione del go- di politicamente significativo, _ 

masaiore libertà di movi- verno. le relazioni di Cingolani c 1 » n. 6 II otrtn n ijz \ fnAiPHOMC = -i 

Pi MI ni") h^ sonza maschcraiuro. Ben piu concrcia c siala BottioI suH’attività dei gruppi latan^a i——, 1/ , fi l/ì \ /' .7.7..--1 

clericaìizzazione dello Staio é snecìVJe^ava-dn' deStà'‘alìr?on?cLo'l^f de- popolnri % trlyvaVo7utt‘a\da, -e procedono da sud-est verso Le notìzie sempre più Del signor Alfred Marceau 

di edifìcvizione dello Stato 1" iw ^info Qof Pivnd- A» Hpì .-nnoi'P^’ *» ^ae punti, oltre il Fin- nord-ovest e ora investono drammatiche che giungono noi sappiamo ben poco: che 

forte — che era stato prean- ® p fi ha teoriSlto su Tavvenio Ifnse '«e»» f*» 20 Km. da direttamente Na San, 7 Km. dall'Indocina facilitano la pre- egli abita in una delle mille 

nimciato ufficialmente come LpiriaJi ‘ nronirof dei " cattoUcf ^llÌ direzione hanno a^crln iwiibattUo nò le posizioni fran- a sud-est di Son La. sa di coscienza, negli strati vie di Parigi, che le sue sim- 

tema centrale del congres- ' dello Stato indicando in ciò UHco suda reìariono^^^ r sono minacciate di aggi- Frattanto, altri contingenti più diversi della popolazione, patte politiche vanno proba- 

so - rimane al centro dei pi” oT l’imnostu fi ?upSen?o de”®” demo- 06^ in moclo a^sTviv-^^^^ vìetuamìtì si dirigono anche del terribile dramma che la burnente al MRP - la demo- 

lavori. ma viene visto in prò- ^,one del conI?Ìso n^S sor- cinzia liberale e laica. Tini- critico, rompendo almeno in ^‘'c’cmido noli:ic dcH’nltimo da nord-ove.st verso sud-est guerra coloniale significa per 

spetti va. sfumato e adattato nrende aTefe^^ l’atmosfera conformista lc.serc,lo metniimitn ha m direzione dt Son e Na i due popoli m lotta. Valga Paris 

11 .• „i »t prenae id Beut.rn.iui tuo i , y. cfnto p rhio^a p unìFpt-p-ip /-Up t aipiapp»; conquistato posizioni fino a Sani. In questo settore, U po- qui la citazione di una Ict- le totalmente impegnato ncl- 

alla contingenza elettcìrale quale Gonella ha esposto i revisione della Costituzìa- - ^ ed a 30 Km. sto fortificato di Muong è tera scritta al Paris Press da la difesa del governo Pinag, 

Anche 1 problemi interni del programma politico d ^ npixipr-rpiipp noppcciin (Continua in 7. iids- 2- roi.) „ sud di Son La. Oneste for- stato evacuato dai francesi. lun lettore. ~ e che a questo giornale ha 


centri. 
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Intii'o di ritardare l'avanzata 
vietnamita. Le avanguardie 
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no democratica, la necessita 
'■ . - =- di <' coordinare i potori.» e di 

H - ^ a ^ <■ rettificare la funzione legi- 

llhCIfJllp APhin A cu/ivo sfate^'prlspeHa^c 

im Al QIC UUI UIHU àa Gonella come prcmcs.se 

la instaurazione dello '< Stato 

contro la truffa olottoralo 

__ bertà di stampa, la legge an- 

tisindacale, la legge cosidci- 

Se la legge verrà approvata, non si presenterà alle eie- la - polivalente ■>. sono sia'c 

j II • • * j I Dcnr ' P"*"* strumenti 

2ioni - Oggi a ttrenze convegno delta sinistra del “olii indispensabili ai ralTorzamen- 

to dello Stato, come dire del 
monopolio clericale. 

11 convegno della smisti a deliberazioni del C:ongi esbo di in funzione degli obiettivi 
del PSDI indetto da coloro che CJenova, l’impegno di discipli- e degli intere,s.si clericali è 
non condividono l'approvazione na al quale smora si bono al- stata considerata dal segreta- 


(Continua in 7. pas- 2. rol.) .sud di Son La. Queste for-lstato evacuato dai francesi, lun lettore. ' e che a questo giornale ha 

... __ . _ scritto parole di dura condan- 

■ " «a: « Che questa guerra sia 

H H A a ■ ■ tt impopolare, non è un argo- 

Una logge per la riduzione 

■ difesa nazionale, ciò induce a 

^ riflessione, ciò esige una de- 

aeUe imposte sui consumi popolari dere che l'immensa maggio¬ 
ri m W raqza del popolo di Francia 

------- è ferita dal carattere di que- 

Proposla dai eoiiiiiiiistì al Senato raholi/ioiie delle imposte siiirolio, le con- discorHche‘^ie‘haded)catoU 
serve, i tessuti e la riduzione delle imposte sul vino, il burro, la luce, il gas p ch?c?ra uomin?S«cVsì 

' ' ■ ■■ . . insabbino ogni giorno di più 

Un disegno di legge per una.che i Comuni non uvrebboio.po dei tributi statali e locali, caso essere oggetto di lassa- nell errore di questa guerra, 
‘f'isa riduzione dello imnosteldovuto essere costruiti (cornei Poiché dunouo si tendo a darelzione: perette SOno essi stessi 


legge elettorale truflaldina sinist 
avrà luogo oggi a ‘Firenze. Uno duto. 
del maggiori promotori di es¬ 
so, l’ex sindaco di Alitano An- c 
Ionio Greppi, in alcuno dichia- J 
razioni alla stampa ha infor- «kg 
maio che da ogni porte d'Itaiia * 
giunge il consenso dei lav’ora- 


provazione na al quale smora si sono at- stata considerata dal segreta- decisa riduzione delle imposte dovuto essere costretti (come Poiché dunque si tendo a dare zione; 

amita alla tenuti i rappresentanti della rio della D.C anche l allean- sui consumi e per la abolizione volevano le vecchie norme) ad un’interpretazione e un'applica- 2) ridurre le aUquotu dì im- ° \ 

truflaldina sinistia deve considerarsi ca- za con i partiti minori- obiet- deRe imposte stesse per nume- applicare indiscriminatamente zione delle norme di finanza lo- posta su alcuni generi, che so- ai ascoiiare questo 

renze. Uno duto t'ivo di questa alleanza ha rosi generi di larga necessità le imposte di consumo u tutti cale in contrasto con le prospet- no già o devono tendere a di- «rizo aetm cosctmza e aelia 

ori di es-_detto Onnelln rinenziando è stato presentato al Senato i generi indicati nella legge. Uve indicate dal Parlamento, 1 venire generi di largo consumo, ragione; Basta/ Bastata. 

Ulano An- r is a --si» * J- • • 'ner in enetnnzn enfi dal scnatcHfi-eoimniisti Fortuna- Anzi, unanimemente fu detto presentatori del nuovo disegnoj Viene proposto di o%oHre Quando scriveva queste n- 


Scarcerafi 9 cònfédini 

mato'che da Ógn'“p^rte‘d'‘ità'iia lotta fOllO pCf la 16^ rii mmrinen*^r Nella relazione che .-iccompa-l neri di prima ncccs.sità. Ile rispettive posizioni Iva, aceto, conserve e salse dii mila chilometri di distanza, 

«hintrn il rnneenso dei lavora- oo ti t u.. /isK^^oia o iini SO» R disegno di legge si fa Invece, non solo in doteimi- A tal fine 1 senatori comuni- pomodoro, marmellate, bacca- 67 suoi compatrioti, che han- 

ròr” «ociaSLocratrei ain'ld- n.?. hT » Jun I nfri^onrifinH "««vare come alla legge di fi-lnnli Comuni si è verificato un sii - nellatfcsa di proporre un là e stoccafisso, acciughe e no conosciuto per esperienza 

ziativa della sinistra socialde- novp rìfn li^ inlmo ^Junftnraio et't?! locale approvata nel lu- travisamento della lettera e vero e proprio progetto di ri- sarde, tessuti di canapa, tcssu- diretta tutto l'orrore di quella 

morra ica sociatde nove conUdim^ ^trlMUo che che la egge elettorale si in- gjjo ^eorso dal Parlamento .sia dello spirito della legge, ma si forma tributaria generale - in- U di cotone (eccetto queUi di guerra, arrivavano alle stesse 

r’ostilit i alla Iefi"e elettora- maniroctatn iwtori rrif R* stata data in vari comuni una è voluta anche inscenare nel tendono tradurre in termini di mahò, popeline e velluti), tes- sue conclusioni e decìdevano 

i iriifTaldim ci è estecn nelle Putti riaircnt» «s ii « Griccio^ Democrazia Cristiana, applicazione parado.ssale, sia a Paese una campagna tendente legge raffermata volontà (il suti di lana rigenerata o coqte- di farle conoscere al mondo' 
L» SI* r.d f,™ “nfi™."* fulroppdsiziono 1= non .llorEoro o inasprire Ind" nenU non olire il 50 per c2.tó 

cnttnr-: df.iu erhìpra- Oaii attripuire un signincdio miposiziom delle autorità cen- responsabilità dt questo stato scrinrunatamcnte le imposte sut di lana, scarpe ortopediche, cal- wnlAntì tntti -nn/rinniori t; 

re.,.,., n'm-ormiiv-n T-i nniiTìa ptu Qmpto e generale a que- trali, sia a causa del riconso di cose La campagna è alimcn- consumi, pur tenendo presenti zature da ragazzo, oggetti in ve- ninmn' Hplln lih^tfrinno hì 

*^9 9 Tutti i compagni deputati sta alleanza. che si è fatto a norme veccliie lata da ristretti gruppi di in- le inderogabili esigenze finan- tro, maiolica o terracotta d’uso m„u;„ »„ 

*ono tenuti a partecipare Naturalmente non si ha unte superate. Nei dibattiti che dustriali, commercianti, agrieoi-1ziarie dei Comuni. popolare, materiale elettrico. campo 

votazioni sulla legge quadro completo del discorso hanno preceduto l’approvazione tori i quali da anni — ai danni Le proposte del progetto di I generi per i quali viene 
* R j*,i, ® per ì danni di guerra che di Gonella se non si tiene della legge sulla finanza locale della maggioranza delle stesse legge — accanto ad altre di mi-proposta una ridurione delle ali- ronchino, 

pubblica una mlervista avranno luogo da martedì pre.«:cnte che la sua piatta- — precisa la relazione — fu categorie e di tutti i cittadini — nor rilievo — sono le seguenti: quote .sono i seguenti: vino (le redatto uri aj^ello de- 

Miiustro c.cl Tesoro t.picaruio ,5 prossimo venturo. forma è stata, dalla prima e.cplìcitamentu affermalo, anche godono di una sfacciata c orga- 1) allargare l’elenco dei ge- aliquote massime passano da *”«(**0 alla gente della loro 

Oirbino. 11 noto deputato li- parola airultima, l’anticomu- dal relatore di maggioranza, aizzata evasione legale nel cam- neri che non possono in alcun 800, 1000, 1200, 1500 lire per et- lontana. 

belale in Quosiii inlcrvìsia, di- __ tolìtro rlspcttivBmeiite a Uro EtCCons le ultinte poróTc* 


^ r.na’r. rnntrihiiicrA a diui- H» Ruggerf, Minio, Gramcgna e clic occorreva impedire un ina- di .legge dichiarano che è giun- qualsiasi imposta di consumo ghe, il signor Marceau. non 
y_ MolinellL’’ * ’ sprimento delle imposte sui ge- to il momento di chiarire tujlo sui seguenti generi: olio d’oli- sapepo che. ad oltre tredici- 


cere il fronte dei lavoratori 


alcuni settori dello schiera¬ 
mento governativo. La notizia 
più signiflcativa in questo sen¬ 
so è stala data dal settimanale 
« Il Rinnovamento d’Italia » che 
pubblica una intervista dell’ex 
Ministro del Tesoro Epicarbio 
Oirbino. 11 noto deputato li¬ 
bei ale in questa intervista, af¬ 
ferma che rinuncerà alla sua 
candidatura allo prossime ele¬ 
zioni politiche '•e la legge truf- 
faldina sarà approvata dalla 
maggioranza clericale. Nel da¬ 
re que'-to annuncio. Corbino 
dichiara che la legge elettora¬ 
le che si vuole imporre al Pae¬ 
se < è inopportuna perchè ron¬ 
de impo.'sibile il giudizio degli 
lolettori sull'azione svolta dal 
■ partiti j». < Io credo che sia 

Ipstremamenle dannoso all’edu- 


Tutti i compagni deputati 
sono tenuti a partecipare 
alle votazioni sulla legge 
per ì danni di guerra che 
avranno luogo da martedì 
25 prossimo venturo. 


Il popolo di Napoli ha accompagnato 
Benedetto Croce all’ultima sua dimora 

La partecipazione di Einaudi - Personalità della politica e della cultura hanno seguito il feretro • Il lungo corteo 


800, 900, 1000, 1200); acque gas- «Noi abbiamo capito adesso' 
sate e minerali (aliquota rìdot- che stiamo conducendo una 
ta dal 10 al 7 per cento); btir- guerra senza via éCuscita, una 
ro e surrogati (dal 3 al 2 per guerra che porterà alla Fran- 
cento); caramelle (dal 10 al 7 eia solo rovina e disonore. 
per cento); gas per illuminazio- Conduciamo questa guerra 
ne, riscaldamento e uà dome- contrq un popolo fermamente 
rtici (da lire 1,50 a lire 1 al deciso a non deporre le armi 
metro cubo); energìa elettrica sinché non avrà ottenuto la 
per illuminazione (da lire 10 a stia indipendenza e la pace >. 
lire 5 ai Kwh); dentifrici e tal- Queste due testimonianze 
co (dal 15 al 7 per c^to); sa- sono un indice sufficiente 
poni fmi (dal 10 al 7 per COT- della avversione quasi una- 
to); grammofoni radio e «dio- Francia al massa- 


cazione democratica di un po- , - - , , c ,11. . r. n. grammoionf radio e «dio- della Francia al massa- 

polo — r-ggiungc — il ricorso a DALLA REDAZIONE NAPOLETANAlitHpifo. Anzi gli xarebburo pia-isofo considerata il suo ptu pre-llegazioni del Senato e della maestro: Francesco Flora era, grammofoni (dal 10 al 5 per senza fine che si prolun- 
concecni elettorali intesi a - Iciiiii quegli nomini e qi(elie|rio.so tesoro bibliografico. DaIlé|CuiHcrn, fra le quali abbiamo|tra quesii, in primissima fila, cento). ee} meni mil tJrrìtnrin 


congecni elettorali intesi a . „ . - - - , , j , wu uu ac» utea» au» »cif>»uf»u 

precostituire delle posizioni di NfVPOLl, 22 — Benedetto donne commosse, quei ragazzi pareti vegliaraiio i ritratti di riconosciuto i compagni Aeani, subito dopo i familiari. Vi era- Le riduzioni previste per il della Renubblica democratica 
maggioranza soverchianti quan- Croce ha fatto la sua ultima incuriositi disseminati lungo tu Vico, di De sanctis e di Anto- Amendola * Palermo. Vtnica- no poi Gino Doria, Della Valle, vino, il burro, il gas, relettli- j , yi-t Nam. La richiesta 
do *^”1 Pae=e" queste posizioni, passeggiata per «Toledo». Il strada clic lo cnnduceva alla nio Labriola. no quindi le rappresentanze l'editore Riccardo Ricciardi, lo cità richiedono, in attesa d’un .. .fhntt’tn tidìn rmt'tìm 

snontaiicamente. non vorrebbe* biande filosofo napoletano non sua ultima dimora. Quella era /r presidente della Repubbli- consolari e diplomatiche di tuoi- editore Laterza, Giulio Einau- riordinamento generale della aioaiiim smia pomi a 

V ' ’ amara le compagnie troppo iiu- la Napoli che conosceva bene ca che era accompagnato della li Paesi esteri. Poi la grande di. Carlo Muscetta, Mario Ali- materia, un immediato ìnter- *JJ“OC*aese, avanzata dalia 

care». _ __ _ __ii__„_. _ r .._., . .. .. rntn xn ___I_ n il m p r a . e la cnnxp.auenza 


ga da sei mesi sul territorio 
della Repubblica democratica 
del Viet Nam. La richiesta 


^ • t» Hi un nremìo di ma" dovuto subire sia Vana sia. La mattinata era scura e piu- 10.20, com'era stabilito, il corteo la vita culturale c politica ita- '* grandi avvocati del Foro precL<a che ciò non implica da POBse, si trasmette lentamen- 

gnazio..e ai ^prau l'altra cosa. Accompagnandoloìvosa. Quando il pre.xidenie del- si mos^e da ria Trinità Maggio- Uana, autorità accademiche, t l apoletano. Ma vi erano an- parte dello Stato un’appUca- ma inesorabilmente al Par- 

gioranza ai ^ .eggu pen.mramo alla sua reazione, se la Repubblica Einaudi arrivò in re. Cosi la salma ha fa.srialo rappresentanti di numerosi ‘^ùe diverse strane persone, zione di ulteriori tributi o un lamento: se non vi sono state 

fipiFce 1 pariameni n ai m aresse ancora quegl: uc- piazra Trinità Maggiore piove- Palazzo Filomarmo, dove Consigli provinciali, il sindaco Perchè, ad esempio tanti preti? inasprimento di quelli in atto, in questi giorni manifestazio- 

gioranza che saranno eieui con mingenti e profondi ra. Erano esaflanierite le ore grande filosofo napoletano ahi- tìi Pescasseroli, il piccolo pae- Ve ne erano un centinaio, qua «dati i margini che tuttora ni più impegnatioe. Io sì de¬ 
questo antidcmocrauco ^ema aperti alla luce del sole. Prn-]9.3o. Nella piazza seicentesca tava con la famiglia da ben se della provincia dt Aquila ^ *?• Probabilmente è stato lo sussistono nel campo delle cn- ve probabilmente al fatto che 

- ieputnti da due un so ». saramo alla meraviglia che'era schierato nn battaglione eh, nuora ut'a ani. da! 19H. Segui- che diede i natali a Benedetto ^'itimo tentativo della curia di (rate, attraverso la semplice -tutta Vattenzione è concen- 

fottolmca li perico.o c e .. avrebbe manifestalo pe» tanta‘presentò le arrni quando Einau- carro funebre la famiglia Croce giornalisti di tutta Ita f^ho laico e rivile repressione delle evaàoni». trota tn questo momento suì- 

r-'.ppre>enteraTmo alla Camera pomp, militare e tutti qtieiidi rared il ^rtone del potazz, Emaudt. Segui- Ha, una delegazione del Con Cerimonia. -^ j operarvi militari e.'sidle 

-..«1 v-rttaTTtrkTll C11 IPffffl t-wive« *n nTir-.ra» •/! I f/Yti 7 /f r> rirt 1 fi «•'rfniet el* ^ s _ . nr>cnmrk Tin#or'/T f I ^ » ,_ 


nel co.'O di votazioni su leggi passi marziali tn onore dellajFilomarino. La salma di Croc» 
di carattere costituzionale c *ua persona modesta, curva t-'ero stata sistemata nel suo -stu- 
.'opratutto cella cvenlualita bonaria. Ma il popolo napole-jdio. affianco alla piccola vetri- 

della nomina del Capo dello tana no: quello non lo acrebbe'na dei libri v-clnani che il ^Io- 
Stato. * La maggioranza — di¬ 
ce ancora — sarà di fatto ar¬ 
bitro di qualsia^ soluzione-.: 

Corbino conclude aflermando j 
che egli, quando il progett*-| 
trufla sarà discusso in .\"=5em- j 
bica, parlerà contro di esso c. 
sopratutto voterà contro. 1 

Anche il leader della s:ni- • 
stra del PSDI. Tristano Codi- j 
gnola. ha confermato in un rr-J 
ticolo apparso oggi sul <Rin-j 
novamento d'Italia > 1 motivi j 
del profondo dis=cnso che di- j 
vide la sua corrente e la ba.-ej 
«ocialdcmocratiCa dai dirisent: j 
filoclericali del partito. Codi- ' 
gnolrt scrive tra l’altro che di 
fronte alle decisioni di Saragat 
e di R.omita. che costitui.-scono 
•una patente violazione delle 

zinna ri scontavano condi«ccn-l 
za. 5>uppi«ino ì socialdemocra¬ 
tici one-'tì gnardarc la realtà 
italiana senza gli stupidi prc- 
concciti che stanno portando 
il 1*25.0.1. alla rovina. Sappia¬ 
no capire che la democrazia, 
e Miprattiitto la democrazia 
-rK'iali'ta. «i salva c va avanti 
quando a lottare per essa ci 
sonu. in prima linea. le forze 
unite della cla'^'c (^eraU e 

1 ineontro one-to degfi uoimni aspett» M fnenH «U Croce. Seguono 11 feretro le figlie % altri MBgtantL Ma In- 

,e ilei (•■"'«HI die 'i nehiama- Pietra al Mia Tali. Ebuadi. gli on. He Nicola e Porzio, ni Bistri, parfaaMntari — tra citi 
, no. ni ila lori* a/i.me. agli idea- ^ pMra Ncaarf • Giorgio Amcnde’a — rd altre perMinaliUi del moa4o cullnrale lU- 

ili del -ocialisino. liaao. Tra lo pcnaMlltb straniere che hanno seguito il feretro era anche Pambascla- 

j CELESTE NEGAKVILLE 1 tara « Oca» EcotafM . r. 



1 ' , n - 'r. . *'■0 coloro di cui il vccchio fi- 

I , , , Insofo non tollerava neppure 

Napoli poche olir, roi:,- ha ^.j pronunciasse il nome in 
trillo raccolto iniortto ad una uresenza. In prima fila, 

bara tante migliaia di persone g„esla triste gente senza 


Quando inori Di Giacomo, il ^ senza pietà umana, ? ^ (*fin|^ Jel Pi 

poeta pili amato rifila nostra citato il repubblichino Ed- > —_ ilU ■ 

ciito. ri era una folla simde, mondo Clone che a forza ài > ^ u 

COSI come quan.io Aopoli rlft- gofom pezzato addiriitu- J 


La sottoscrizione j 
per rUnità | 

Eatro le ore 12 di sabato v 
22 aormbre le s tlosh nc a t a ; 
FeJerzTisoi baaao cffcitaals al- 
Irì veiisTsti airAsMaiilTStis- | 
as Ccalnlo 4cl Partito per 3 J 
■esc Arila staaira, rafziwgca- » 


? notizie provenienti dal Thai, 

J notizie, come si è cisto, tul- 
ì t’altro che brillanti per l’Alto 
I comando francese. 

? • G. B. • • 


Imminente la visita 
di Ike in Corea ? 


ite l'ultimo .minto .ì Vincenzo 
\Grmiin e a Caruso .-l mano a 


ra in pritìio piano. 

Ma Croce rultniio saluto fi- 


. , . _ età i untino sanno n- ; 

<• «mmo«o l'ha acmo fai > 
•»°i n«poi«oni pìù «mm , 


'I via Toledo il cielo schiariva 
\e li .«iole appariva a irattr tra 
\ grossi nuvoloni bianchi. 


PAVIA 

BOLZANO 

PORDENONE 

TRAPANI 


L. 4.245. 


» 43tJM 
> 3MJM 

lessira raecol- 


jsemplzci, da coloro che al suo ■ . . , 

passaggio, quando, al braccio ' “ ssmma ceaplessira raecol- 

di uno dei suoi discepoli, il > ta è 4i l. 34A932.493. 
filosofo amava passeggiare lun-|s La Fe4er axi ea e ii Nelzaao ba 
go le strade della sua città, lo ì raffìaat« rebiettirs. 


) Lg folle, lungo i warc.ap.eai, filosofo amava passeggiare Itin-iJ 
indicava i nomi pili jyopolari. strade della sua città, lo l 

-Ecco De Nicola-, -ecco Girar- gnardcr.ino coinniossi e aritene- > 
gio Amendola* ecco Nenni-, salutavano con scher- 

» ecco Giovanni Porzio-. Era- -^nsa fimiliarita' - Buona gtor- ' 
no f nomi pin autorevoli ed „ata Senato - 
amati della dernocrazia e rMla CnV .sempre fra due alt fit • 

; •' Hssimé di ^polazione. il cor-i 

commovera sopratutto alla va- ^ ^fRotida Piazza del Ge-’ 

sfa dn <*« *'1 fino al Museo. Tutti a nego - 

-i avevano abbassato le «ra- 


! TOKIO. 22. — Notizie da 
Seul relative a eccezionali 
provvedimenti di polizia adot¬ 
tati da Si Man Ri lasciano og¬ 
gi prevedere imminente la .vi¬ 
sita di Eisenhower in Corea. 

Nella capitale sudista, . sono 
stati effettuati arresti preven¬ 
tivi e reparti di polizia sono 
stati inviati a presidiare stra- 
,1 de ed edifici pubblici. 


Che avevano avuto la forza da od il traffico era stato 

segmre la salma; Eleva. Lidia completamente interrotto. 


e Sìlvia, La redora, donna jj corteo sa è sciolto all'altez- *** abbracciare ih pubblico, spe- 
Adele, con la figliuola predi- ^ Museo e la salma ha «‘atmente nelle stazioni ferro* 
letta del filosofo, Alda, schian- proseguito verso il cimitero di 

tfite dal dolore, erano rimaste Pcggioreale, seguita da nume- re di InfoTOazi^nè ^ ^ 

chiuse nella ca,sa dì Spaccano- rose macchine, fra le quali g privato'’ 
poli. quella del Presidente della Re- 

A Piazza Dante, su palchetti che ha assistito alta 

improvvimi, grippali di fo- tfun^one Questa i av^ri^ "- 

lografi fecero scattare gli ob/ct- cappella ram^aMlle agenzie. Un tM 

tiri al ^passaggio del lunghissi- delVIrtituto Suor Orsola Beniif- 
n.» ccriZ. 1 t«ch, , „i„ «5.,. « y.Jri .1 Cro„ f,. «no J» 

ti discepoli di Don Benedetto ^ Bisogna vedere che giornale 

•egusmmm edanuoei ai iprsj -< FAOLB MOGI 1 «a% «a aar coso «m a Msbìm- 


Il dito nell ^occhio 

Cautela I ge^. con le memorie di Earuk 

«ET vietato agli ecclesiastici ^ lafreazione é stata forse ecces- 


re di Informazione 
E in privato 7 

Saoafarto 

' Uac jtiaiia notula e stata di¬ 
ramata dalle agenzie. Un tale 
«al toc ava portare un siomalcw 
io lotoava attentamente, e poi 
si sparava alla tempia». 

Bisogna vedere che gior*^a 


geto, con le memorie dt Faruk. 
la/reazione è stata forse ecces¬ 
si^ e sbagliata nei senso della 
direzione, ma comprensihile. ■ 

ti tassa 4 ai alarvia 

« Che. nella carenza di ’ un 
vero e pretta partito liberale, 
sia De Gaspcri a marciare sul¬ 
la scia dt Ca va i dew*aaaar. 
par tatti gU apito t llbisi'e da> 

jdiatatlona c di Itala r t c eDaaél* 
tiiarto t. Samti Sovvrfno, . dal 
Manale dTtaUa. 




v’ V 




































Pmg. 2 — «L^UNITA»» 

Avite visto «Madre 
(orinio e i svoi figli»! 


nirOAZTO!»»» ria rr Kovémbr® 149 — T«l«fonl <W 191'- «9 991 • «1.4M 07.94S 


Cronaca di Roma 


Al Teatro dei Satiri 
oggi file 17,15 e 21,15 


li Piano Renolalore interviene m difesa dei pro pri diri™ s,3,p|„j jn 

uSScT® ” «le 10 al Reale Vollurno e jovlnelll 

dibafliti sulla legge elettorale il.c. r:;s^ : 

itìito ad Antonucci — Ignoranza e malafede ponenti due bande, organizzate. 


Domenicfi 23 novcrnhre 1952 


PICCOLA CRONACA 


Il xiorao 01 ROMA tit PliaiD >9 n, 

Putì, Rtu 19-71. 

— Olii iQulaica 73 minbt# .1*). ■ 

:■ f!S.T.IU “m" a, Parlilo 

— illltttiai 4)ai|ttlico‘. I^ri SEGRETARI DI SEZIO.NE; Dvsiaoi a!.^ 

fiati gntfihi 40 , Ujasiwi 'iV. mU tm-ti 18 ofi!I« mJi ilei «etlnt. t*l 5 . a 
aeiiuos; siorU uatcbi 2 J, frmn.n« 16 . Tiiiiicioi, 

MalriSKCi 19. ORGANIZZATIVI; K aant a", Ii.'iO 

— Bollilliao BMlMifilOiUfi: Tiin;Htaiiira «fili «Ifl detkifi ( I 5 • TtsUc- 

in:o:iDa * BMisiina di .fri- 7 J-Ii.7. .''i (wilaniio u!. ob f.l \, d. Usie- 

prerede e!(lo tepprlc « R'n-.e'at'j.-a in rsTi^lo de'le telluip. 

I i tiuikifewDI 


«OBI «Ito. 


La furia annullatrice del pincia ignorati da decenni. E 
Prefetto di Roma — come ab- /orae dà anche fastidio che la 
blamo ptà avuto occasione di figura del Presidente della 
notare — non accenna a pla~ provincia, cosi vivace e dina- 
carsi. Il Prefetto annulla, mica, abbia definitivamente 


Col danaro rubato in una ViiìkiU • aKoltabile 

banca commerciavano in ali- .. . , . 

meniarl e bestiame . ..Tu' . *^"1; 


— Tttbli « la lòi^flil fra • a ! fc,l -«o; 

I MaJr« rcr«giiio • ai S^t.'i 


Un appello della Commissione Esecutiva della Camera del Lavoro peroliè nelle 
fabbriche e negli nlllci si organizsi la protesta - Sciopero delle maestranze allTTI 


AMMINISTRATORI Ji d* Tarn o-o 

’.s -Il Knioraiionf. 

AGIT-PROP: Dnairiu ip.-t 1 ^ 30 ofil!» 
-i >1 de! K*Ii<w.. li 3 t,cl' >re a Gian- 

n.Ui'fntf 

RESPONSABILI Ql tf»':! iì-'5'ao era 
t;<..‘;ii a r.ai'i.- Parer., 

RESrONI. FEMMINILI •i' ctt 16 


Un gruppo di truffatori, eom- “ ‘ TuRpa'i!'^' *^iÌESPo\l''*rEMM?N^u'’ ' 

ponenti due bande, organizzate, * OLmp a-, . It oom" “* 

a quanto sembra, da «n unico . air.tUwhu. .\U«tere.. Ski- 

Individuo, é alato deferito Ieri . , ,, RIUNIONI SINDACALI 

Cattività prlncl- ,g,,- 4 ii , 41 Btrberlol <> Mcln,. lilan PENSIONATI Nz oiu t-a 

pa e delle due bande consisteva . .H, * 1114 . 'al BbIom» e J» n \ a iT di kh.à'. ! - 

nell acquisto, in vari ci^^l del g,iae*relo: • Mort« dì tm fepim«»«i Ba^t’e- ogg «re 16 « 5 S ijia 

Uazlo, dcirUmbrla e deU’Abruz- p. 4 ,,.„are . 4 ! Cipllol; .1' «r,,r!in . “ ' ua^.e «gg «.« .« «s .. ijia. 
ro di ingenti quantità di generi ,, Vi.iifm .s c. T r.-e-o a 1 


Come Rià annunciato, starna-1 Socialdemocratico 


----—-alimentari, bestiame, olio e ee- pr.«-lt. Verhare » l.tt.ra. ■' !> r 

Uberale.ii loro rappresentanti politici.vinelall del braeeianti e dei me/- drprovenienzrfmt%rm<fltf del Toma”'*’,ir'iurr ; 

I MfiTlnn*» I 4 /nrrgvWhoro ant^iillmrA la r*AM 4 i^ I zndrL mentri la Seffrcteria dolla _*ii _*__... _*'* noma ita .i * - 'J * P 


■RADIO. 


prattutto vede rosso ogni Provvedimenti sui Uno di battuta la legittimità del prò- gc. al vorrebbe istituire 11 prln- .scerc i propri prontti. 
volta che scorge in una deli- nurlln riminrdaute l'ufficio approntato dalla D.C. e clplo cho i voti degli elettori che ..Vogliono imporre alla Na- 

berazione del Consiglio prò- ella si- ‘ ^ zione accordi internazionali ciie 

Oinctole un barlume di intei- ^ , regoiaiore. eua. m- npirma della leggo elettorale, valga meno del volo degli altri, aprono le porto all’occupazione 

Hnpnyn r-nal frn li, ^tuvnrr Valorizza ancor Le relazioni saranno tenute dal- calpestando cosi l’art. 48 Iella deiritalla. mettono le nostre 

itgenza. cosi, jra io siupore ramministraztone provm- l'on. Smith al cinema Reale, Costituzione Repubblicana che Forze Armate a disposizione di 
“L Ciale: con il con/ronto che/a- dall’on. Natoli airAmbra-Jovl- stabilisce Tuguaglianza del voto generali stranieri ed impongo- 

senso e in particolare del tee- persone cibili nelll, dall’on. Bianco e dall’avv. tra 1 cittadini. no la cessione di parte del ter- 

nici della materia, ha annui- spirito gretto e bu- Franceschelli al Volturno. .. La Direzione della D.C. ten- ritorio nazionale agli amerl- 

lato anche la deliberazione ' n„nlln nnprm mn Ecco il testo dell’appello ai ta. con ciò, di instaurare la sua cani. 

del 13 ottobre scorso circa la ” lavoratori romani lanciato dal- dittatura sulla maggioranza del .La legge elettorale dovreb- 

eostituzione di ttn ufficio per ‘ "'fla Commissione E.secutiva della Rae.se. be servire a dar vita ad un 

Im WiOri prui^irltlull. P/VT. nfirr'hA al rEvnliTr:^! il niii .r- T .«• Hir 4 »/inni f\\ riif^Rctl n^ir-. PiirlfllìlCntO © ad Ufi 0 f>VArnn 


sdegno dei lavoratori romani perU divèrsi co'mmerclantl romani. 1 III TDR.NO RAMINIO- r rrjcasjnl76 ì. 
I ini<|Ua sentenza quali, a loro volta, sono stali de- PRATI. TRIONFALE* f A Rigelo 89. , j 

— ' ■ — .. 'niinclatl per Incauto acquisto. Onaijalta 87. , dtlU Gmlia-.a 21 ru , 

, „ •, 1 • • I nomi dei componenti le due Candii 50. ria G Balli 108 »ii Cre ' 

16 OuiCrne irìflniiBStflZlOni bande arrestati sono Bernaido icaailo 37 BORGO AURELIO Largo Por 

,, Esposito, Francesco Canale. Prl- f, Cinlieggari 7 TREVI CAMPO MAR 

Pt il fAnniPtCA BPÌ DODOII mn Onon, Alfredo Aloisi. Au- ZIO COLONNA* ni dal Cono 145 piai 

CI II W liyiPMV W C p H Pandolll. Giuseppe Fiorini. „ 4 ) jpigj, jg. sm SilTiilta 76. ns ■ 

S SABA* assemblea al Ci- Paolo Amedeo e Antonio Cordoni jj, cor» 263 SANT'EUSTACHIO na Per , 


; PROGRAMMA NtZIONALF, - (lior. 
' liiii raJ‘«: n. 1 1 il. ‘.'0.30. 71 13. 
} 0 ;« 7.1'i. liu.'Tj • II.') — 8.30: 

/ Vii tfi ciT.ii — uriso'Il 

{ MareSf-ll — IO'.')- Trat.r. i-< rse 

■ -f le Forfè 4'ma!< — f.’: Orca. 
I Mina — 13.1,5: l.bjt» maaif. ^ 


Le odierne manifestazioni 
per ii Congresso dei popoii 


Mina — 13.15: l.bjtii miiaif. ^ S 
*1.15: Compì • Et.f i - — il,30, j 
'! 1'rr i.pi-Il - I, re*. '-1 ' 


.w.mo Uiihlnr^ nre 1010 naflo- ‘ commercianti denunciati per g «£G0LA CAM^ITELLI, 

Iiema Rubino ore 10..IU, palle- Jneauto acquisto sono P:ttore Lu- Lama Atinali 86 Ii 3 la 1 

lamio l on. Finocchiaro Aprile ciani. Antonio Nataimi, France- Cam Vlllorlo Em uò ter. 


■ A J# -* » » #11 I »♦ IO t # 14 I A.» J » f/r VIZirtLIUBI. 

Io studio del piano regolatore 

urbanistico regionale, ir Piano ^ -- " -- 

regolatore? che cos’è questa { _ Rìojj^» R^effoicl 

diavolerUiT — si sarà doman- > 2 . 04 - 2 . vani 7.499. 

dato lo sprovveduto AntOnUC- mnilglle . 1112 . abitazioni non 


° j^ ^ I .ni’o raif-'r,*'i — ''i'Itr Risd'o* 

Ignara, t* • « '«artiia di 

P *“4 i-alr.e — 16 3 0 ( lì ii-.irjo m dl- 

6 . ns J ai.'tf 4 — 17. 0 -rS Ira-jiia -- 17 

a Per , f 31 ). t:,-i >r'i'r„ — IN 30 : 

. CO > .eviriti — IN 1 ')* r.ijncias 

Tifitri I «aiKilftuii Onh IiU’ihU -- ìO,!*': 

!o Vii lijìl'i — ’.o I'). .sjMii ^ .'0 Cirin- 

I Ma K fi ♦'.*.0 ' ! .?l PaCfn. ’i'' cifv- 

it 85 ‘ i \ ^h-thr 1 * ,.J \fy •> <ial 

zioDiti * L .t i* .ir «la 0 **, 

lo ^ \i‘’a — •«S.l.' mipio- 

n* f!n ' fui» d. id.‘ ‘m! — -1. l h me 


ci, — Annulliamo! Annullia¬ 
mo! ». E, ancora una volta, 
ha commesso una serie di er¬ 
rori. Di carattere giuridico in 
primo piano, ed è grave per 
un Prefetto: perchè trattan¬ 
dosi di una deliberazione 
concernente l'ordinamento de¬ 
gli uffici prouincloU la com¬ 
petenza per approvare od an- 
!Sfnullare è della Giunta pro¬ 
vinciale .amministrativa. Il 
Prefetto non c'entra niente, 
ha violato la legge e ha com¬ 
messo un eccesso di potere. 
Ma l’errore giuridico è forse 
il meno grave: più grave è la 
dimostrazione di grettezza, di 
piccineria, di limitatezza cul¬ 
turale fornita da una cosi 
alta autorità dello Stato. Giu¬ 
dicate voi. 

Il Ministero dei Lavori 
Pubblici ha dato disposizioni 


tnmiglle 3 112 , abitazioni non 
occupato 139; Grotte e canti¬ 
ne 78, famiglie che le abita¬ 
no 87. Totale famìglie 3.199 
popolazione 12.118 


lavoratori romani lanciato dai- dltlatura sulla maggioranza del - La legge elettorale dovreb- «'u piltore^ Renato GuXsó; sco%aas"<;r.?.‘\rfo‘‘?fi\i:"tm" 343 '''mmVERE° sVJi" mÌ ’ l".-i; V‘; 

la Comml.sslone E.secutiva della Rae.se, be seivire a dar vita ad un aURELIA; comizio in P. Irne- niccardo Menechini. In stato di "‘*,3 7 L,, 88 ' i, ih .ih r v ■ i;.. 

C.d.L. perché .si realizzi il piu « Direzioni di questi par ® V'* rio alle 10 , parlerà Mario Mon- irreperibilità sono stati dcnim- 75 (• .t !■ .ir 

largo schieramento delle forze tlti hanno concordato, anche, di che .s ano disposti ad approvare , «oocn- p del Catalone ciati Domenico Cadispoti. che rtoHiiiun. cario Albino 82 > '4 ii 'a - J.i.v, ijjf- o «vni 

lavoratrici In difesa delle liber- imporre alla Nazione le tre log- questi accordi Internazionali e ‘‘j®*’manteneva 11 collegamento fra l E“''Kn /,26 ‘^V,, P, n , Eu ' --.o d- .. >. 4 l « - *.-l. Ih' 

tà costituzionali. minacciate gi liberticide, contro il diritto questo leggi liberticide! TedelJó* TORPirNA'WARA gruppi, di cui si sospetta ^*,,^ 51 *. "a PnoeloV AlJ.Do 109 * n. ! • 

dalla logge elettorale truffaldl- di sciopero e le libertà ainda- - Lavoratri e lavoratrici! l ^ sono ^hrnlana 208 SA^LDSTItNO. CASARO ‘ SECONDO PROGRAMMA - ft-« 

„.prc.,o„,„.„i„Pa,.|,m.„,oda. cali. liborlà di s,a,„- dlH.U da HS' ^rloVà ron'!-Tcd«c"“?iTuA; J,? ì!"™“'“d: • " ‘.«..''f;;'*-,:", '--‘f T) ‘ , 

governo; pa e contro la liberta di opi- tu/.ioiu c la libertà sono mi- ^ : j narlcrà il dott ‘atlvl di merci truffate, tra cui JS. n* Gillo 18 ria Suina 29 tla . ^ ,i-u*ùni -- ’ ì lO 

«Laimralori c Inuoratrici/ La nhme e d. manifesta/lono. le vostre forze Leporatti; MONTEVERDE: ore •;'^„^“,jr*?idna*e“"un'qmnta?e'‘‘di tewNO \uh R.ffaSl.\,hanu i ™' .7 'l 

Direzione dei partiti Democra- ..Lavoratort c lavoratrici! I «unite tutte le jtre forze. ^7 3 „. assemblea sul riarmo te- iorniaLfo seauest^at? Cono d'ilalii 100. piana Cra'i 27. ,ia ! U'';.'-’ 

tlco Cristiano, Repubblicano, capitalisti itaUani e .stranieri e orientamento sinfile iSJ hn! ‘'osco, parlerà l’avv. Paparazzo. T-ar^commerelan?! B Poo.i 13; , vili, s Filippo; Con, ! “ 


NELL’ISTITUTO VILLA S. FRANCESCO AI FARTOLT 

Un pensionante quasi novantenne 
si s pacca il cuore con le fo rbici 

E’ .stato trovato morto ii<!l .suo letto da iiiiu flei frati 
elle amiiiinìstrano la peiigioiie — Oscure le cause tlel suicidio 


«unite tutte le vostre forze. MONTEVERDE: ore fàVina *e u^qmniare " 

al di sopra di ogni partito e 27,30. assemblea sul riarmo te- formaggio, sequestrati presso 
orientamento sindacale, per iin- desco, parlerà 1 avv. Paparazzo, vari commercianti, 
pedire che questa legge eletto- ■ — 

ralo prevalga! 

C'Ji PER'coi*' della cattiva stagione 

Costituzione e per 11 voto libero 

Hegozi inondati a V. Ostiense 

zc dello stabilimento tipografico 1 h 

se le marrane rigergiteranno 

ta 11 Parlamento a respingere - 

il progetto governativo ed e- . . 1 11 1. l • • r- -J !• 

.vpnmi- la ferma decisione dei D6legftZI0Dl d6ll£ COnsUlte popolari IQ Campidoglio 
lavoratori di opporsi con ogni .....ini . 11 a oe n o .• 

mezzo costituzionale alla sua per le richieste delle borgate - 11 « 1 <15 » a r. Lrati 
applicazione.___ 


ria Gfiltfi 18* ria Suina 29 ria 
inti 95: ria Minala 10 SALARIO. 


SECONDO PROGRAMMA - ft-« !0 
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It .’rl’> ',). l -- lì Ai'ie- 

I c , t)l*'j 3 l-u,:iint. -- 1 ì ìO. ri), 
re mi — M ■ "li i- )■- « r r 

t'fr, '<) tnlrt)*-Il — '.')• \'n.-op — 

!.").I 5 ; Poffirr.'igo «11 1 , ^ 7 l — 16 


con# d ilalii 100. piana Cra'i 27. »ia . ' •’ ’ ■ ' > 

n n.-.i ,1. . Din p ri «... > l.’.l'': Poffirr-'i'l O «Il 1 , ^ 7 l — 16 > 

G Pfiaii 13; a Villa S Pilippfi: Cono , ‘ ,,,. 1 ,’,. ,, ,, > 

Trlilli 78: Piatii Latta 13. dala XXl > V ; , '* ‘j *7 /V,‘ ’ ’i' \ 

Aprila <0 CELIO ria Ctlloontiiia 11 TE ; r -n ‘V',’’* 7 

STACCIO rii Loraoio Ghibarti 31-32: ria , r., r‘V..mA). .In,,.' “« 1 ‘- 5 . < 

Osliama 53: riili Alnca 78 TIBDRTI ’ f"'?’ o > 

NO. ria Volle! 99 TDSCOLANO. APPIO, i ^ p i” ì 

LATINO rii Orri.te 39; ria Appi. Nuo ' 'P,,, T - , .m - ,7, \ 

.i MS; ri. Cotfiplo 4* PalmuoNiv Ap ; -^-«Ìiv in- *''"' ì 

pi. 566: Lolirilo P Epiro 1 PRENLST! Vk T ’Ji.-, ' < 

UA Ii.ipiun V , I- n. ' 'l*' »" — 2-’: E'. '*0 s — > 

NO -h ‘‘t > 10 * Sp.,,! - :.3 Or h. < 

Vquila 27. TORPIQNATTARA: v Tufi» _ >'). U *0 _ > 

tara <7. PONTE HILVIO: nal? Angilico 1 0'i* N.diurtK »'ì 
19: ria L SillimbrinI 33 MO.NrESACRlj > -terzo PROGRAM.Ma' — 0 -.- 15) 

Cono Siaptosfi 23: rialt Joaio 2 blANl J! , ;j,). 8 i La''.’:.. — l6,-’0: ? 

COLENSE: ri. G. Oarioi. 44. GARBATEL ’ l.a lurlup.ne.Ào — J)> . 1 , ^ 

LA: ria Grati. Pariitti 19: ria A. L Man , _ ji i-,- p«f : -p,. ,1 ) 


> Erro! (um?r a! pia-., — 19.:5: 5 

(a,*:. P,)n'Ì!:dii — 19 . 30 : J 

J 0 -,h t.rrar. — JO H. 4 d .,.4 - < 

, l’0,:;9; P«-fa ììni ir. t i . IL', crl.Mi ) 
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un. Ila utvita ivi via a. u pìuu \ — Il >* |Vf * i-** d, 

gigli Slroni 7-9. MONTEVERDE NUOVO 5 n.- ’i-! ’ U'IL-ui — ' ■’l- 'iii'-««i’a 

CircoB. CtaaicalanM 188 QDADRARO. ria ' >n:iir,.li in-, 

afte flV.tmAnvat è aa _ ai »« t. 


CircoB. CtaaicalanM 188 QDADRARO. ni 

Delegazioni delle consulte popolari in Campidoglio 13 "'“''*' '^ 5 . centocelle. piana mu 


’ ^er^}^Ìorm^Sone^7rcomi- v chiaramente che il Monte.si si .Mie dciri.stitutn, puitto.sto che CHieSta fó SOSpCnSiOne cl^ seg“rTffi U‘^‘am'ighlf-t^ra^mentr denÒ \ ^ ^ 

per Io JoriTtoZione di comi Fernando Montesi, da tempo e tolta la vita con le sue .stc.s- da ima governante. . f ,a'r, rionali, ha accompagnato ieri corse dell’autobus e il prolunga- . / 

tati regionali per il piano re- ospite dell’istituto religioso per se mani c che nessuna respnn- - C 6 ll 6S6(UZÌ0II6 v 6 Ì R0SCIlD6rQ l'altro m Campidoglio alcune de- mento delForarlo della linea Bno t / 

golatore. In questi comitati, vecchi «Villa S. Francesco»,, al .cabilltA può essere fatta rlea- Sornrfìffl H hArtf>nflÌ;irA -* legazioni di cittadini, nominati a alla mezzanotte e non .nllc io. X » \ / 

eom'è ovvio, vi sono rappre- numero «io del viale Bruno dcre su altre nersonc ° UUI La noiizia che la Corte Fede- r.-ipprescntare la popolazione nei ^-omc accade attualmente. La de- flRfe/C ^ ' \ ì J 

.PnfnrtM delle Provincie II ci o .„-«!=« inrt ««fin pi r.sone. . VPTltrP «‘a'® ‘'®K“ Stati Uniti iia respm- corso di as.semblee tenutesi recen- legazione ha chiesto, inoltre, la N. XlfftbfciM, ' ' / 

lentantt ^lie Fr t • • Buozzi, .si e ucciso ieri notte, o.scure timangonn invece le 'dylla pOIal C fenile ,j ricorso presentato dai co- temente nelle borgate e nel qiiar- installazione di una pensilina In ^ \ / 93* «A WlA 

Comitato per il piano rego- squarciandosi il cuore con un del .suicidio. Il Monte.si Sorpieso su un filobus a bor- nigl Hosenberg c fissato per la tiert. Le delegazioni, rappresen- p. irnorio, un telefono pubblico' **' 

latore regionale si sta costi- paio di forbici. „ra considcnto da tutti un scgglnre in signora Annallna La- seconda settimana di gennaio la lanti le borgate di Casalmorcna. e l'ambulatorio medico comunale | . \ W U' " “^1 

- iuendo o si è costituito in La scoperta è stata iatto da vecchio di tcmner-imento mol- hnmoblllzzato dal marito di data della loro esecuzione, ha Vaicanuto Colili^ Volpi, CoHina Per la zona Vaico S. Paolo. Coi- Stài,. P \\ , à j^.-c ““ 

onesti (rfornt anche nel Lazio: ,I..Ì rolioiori Mm «mmini ai «emperamento mot- Oluseppe Vacchini, costretto I suscitato una nuova, viva onda- Radio. Vaico S.. Paolo. Villa Spa- volpi. Collina Radio (15 mila] \ W \ .\*Sa 

• 2 a dell/i tin- 'I * t” a ammini- lo tranquillo, sereno e riserva- a scendere In piazza Barberini ta di sdegno tra I lav'oratorl da. Settebagnl, Castel Giubileo abitanti) è stato chic.cto il com-‘ \ ^__— a^n^O^ 

e t rappresmianit aeua no strano 1 istituto. Allarmato dal- |o j.^,p condizioni di vita, c affidato a due vigili urbani. Interpretando l sentimenti del sono state ricevute dal dott. La- pietamento del collettore per 11 ** *||BBD ARI | 11 

•tra Protrtneia saranno chta- Jjj prolungata essenza del vec- inoltro mn om,.,. mitivo noi l'Imblanclilno disoccupato Ugo 12 mila lavoratori organizzati, ter/a, direttore dell'Ufndo bor- nianca ancora li linanzia- Hf/T 

moti a parteciparvi. Vammi- =, , | 4 nenetratn nella ^ cauwe, poi- .-ibltanle in via Glollttl l'attivo sindacale degli autofer- gate .mento nonostante già esistano ili «• _ ” „ ri tóSf 

nistrazione pronlnclale . i" u «Villa S Francesco» non 375 , ^ stato assalito da un attac- rotramyied romani, riunito ieri In particolare, la delegazione di progetto e il preventivo il prò-, SARTOP'A D» CL^a* , «• 

. ^ nrencruPa dt ■non essere Montesl e lo ha tro- ^ up o.spizin per povera gente, co epilettico, ha sfondato .ma sera alla Camera del I^avoro per Vaicanuta (una borgato di 5 000 j,iema assume una gravità partl-j I «-J . _ 

nn vato morto sul letto, le cui ma è una vera e propria pen- vetrina o con 1 frammenti di ve- 'esame di questioni di categoria abitanti circa) ha suggerito, in re- po,.jrc perchè le marrane, duran- i 
• una semplice comparsa, un irò è riuscito a tagliarsi l nolsi ha formiil.ito In un ordino del lazlone alla mancanza della scuo- , . ..t.Toioiii cattive ricurGitano RiW 1 ■•Ika • 

peso morto in quel Camita- f P®*- e 11 ventre Si trattrfortun'ktn- «'orno la sua esecrazione per U la. lutUizzazione di un villino óèrOnò 1 ■■IIIJhIMiIIIÌ 1^4'WjIÌl iHKf 41 

to' costituisce una commìs- sangue, bui luogo ai re- niti di mezzi finanziari di una mento, di lesioni non gravi, che nuovo crimine. Un altro mes- sfitto che può essere adibito allo y,,., ostiense ^ — -T-* » - Vm-A ■ ftr 

«iòne di cui fanno carte al- cava più tardi un funzionario certa consistenza, i quali, ri- aH'ospedale S. Giacomo sono sta- saggio per chiedere la revoca scopo: ha chiesto Inoltre l'illu- casalmorena ha prospettato l.i .im, . . , 

^7i"dS ^ù iUusm urbanisti del Commissariato Flaminio, ma.sti soli al mondo in età ««-ihU. m to «mr- ^ ..Illil.ll||ini.ininill.mnniiUIIII| 
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o ha tro- ^ ospizio per povera gente, co epilettico, ha sfondato .ma sera alla Camera del I^avoro per Vaicanuta (una borgata di 5 000 assume una gravità parti-ì 

, le cui ma è una vera c Dropria ncn- vetrina c con I frammenti di ve» ! esame di Questioni di categoria abitanti circa) ha suggerito» in re- colare perchè le niairranc, duran- I 

no intrl- sinne «or iminini an-zimi for- '*■“ « rl«"'clto a tagliarsi l polsi »ia formul.ito In un ordino de lazlone a la inancanza della scuo- stagioni cattive, rigurgitano 

inm sione per uomini anziani for ^ „ ^.^,, 4 ^ 0 . Ri tratta, fortunata- giorno la sua esecrazione per «l la, l’utilizzazione di un villino ipon^.indn ncrflno 1 negozi .cuUa 

lai m 241 _ X .J 1 , a. a • . a aa.a_.*aa aa • > aa,a 4 M aa TYa. aaaaa^ _ < è -. la .a. «a a a A. «a a« a. _ aa «k «A A 1. à A aa. «a 1 ■ r. ^ 
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SARIOP'A D» CLASSe " 
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italiani (Piecinato, Zevl, Qua- accompagnato dal medico le-|avanzata, prefcriifcono c.s.'icr’i 
foni, Rfafoìfi) affinchè il ma- gal®- Dalle indagini è risultato'curati dal personale occlosia- 

teriale che spetta alla prò- - -■■■,- .. ____ 

cincia di elabororc, venga 

elaborato sotto una direzione CONFITTA IN UN PRATO DA NOVE ANNI 

sicura. . . 

Questa commissione si riti- _ . l t • 

blmfà* de^ inSafiua d Una grossa bomba di aereo 

Provincia feompreso Leone 

Cattaui, assessore per l’urba- ^ . ■•Iffl ■■ 

prio Quegli illustri studiosi fra le case di Volmeiaina 

che formo presente la neces¬ 
sità di un punto d’appoggio 
operativo, di un ufficio, in¬ 
somma, che possa tradurre in 
prefica attuazione le diretti¬ 
ne tracciate dalla Commis¬ 
sione. Vamministrazione pro¬ 
vinciale è d’accordo e deli¬ 
bera la costituzione di un uf¬ 
ficio che utilizzi personale già 
imjkegato dalla Provincia in 
modo che non ci sia una 
nuora spesa. Il Consiglio 
prorintHolc approva all'uno- 
nimitd. Il'Prefetto annulla. 

' Ma c'è di più. Il Comitato 
regionale per il piano rego¬ 
latore ha il cornato di pro¬ 
muovere, vigilare e coordina¬ 
re le iniziative rivolte alla 
ptanifieazUme urbanistica: di 
conseguenza non solo non 
esclude ma anzi sollecita la, 
miziatira dei singoli enti. Ma 
il Prefetto annulla, E anco¬ 
ra. Nella regione laziale il 
piano proviiudàle della pro¬ 
vincia di Roma ha un’impor¬ 
tanza fondamentale perchè 
derc serrire da legame fra 
^tnorme testa della regione 
(Roma) e il suo gracile corpo. 

Non è possibile nè il piano 
regolatore della città di Ro¬ 
ma nè quello della regione 

laziale senza un piano pro¬ 
vinciale. Ma il Prefetto igno-l A cinquanta metri circa daichiato senza scoppiare In tutta 
ra queste cose e annulla “oo di questi palazzi dellabor-lla sua mickliale violenza, po- 



viulonc del processo Rosenberg è che shoccano sulla Via Aurella, . 

stata inviata al Presidente degli la copertura della marrana che l’pfrpffivr. rnnzm “ ÀPP/?Tl li? A Tì / C T A I 

li ♦r.lfnHlHon-U Stati Uniti d’America dalle Se- riceve i pozzi neri di tutta la ^ = AT CK I U K A Ul òlAVj/Ol^ts 

Il traffenlmento fulturale gretone delie Federazioni prò- borgata - nella quale, tra l’aitro. t oU« = R È R R -y i hÈ . Wy i Ani = 

dei g oliardi ro mani - — ' - --- ...=: Iper la zona, all’istituzione dei te- oA 11 oA / / | |N | jH I oA 1 S 

Massimo Girotti e Cario Croc- ANCHE SUUA CAPITAIE II MAITEMPO i?re"de«mde" ■ ^1 U 1 .HIII e 

^?i'a" l ^ - vi» T«r,»i„naltara a-. W B - « 4 C = 

ilvere "'Ull lUrlOSO VBlllO BUDdllC T CratTrstat' .L. 5.000 | 

metri dalla casa dove fu uccisa ® Piazza Ve.'Jcovio Ciò provoca — . E 

Giuditta Tavani Arquati e dove ^ ''fri Inconvenienti. Le mas.iaie = 1 M P E II M Ez\ B i LI (loppio teSSUto = 

avvenne durante rinsurrezione O | n Q 1 ^ | fi O | | Q | O fi Q | | fi |1 | ®' devono recare quotidiana- — o nn», ^ 

romana del '67 l'eccidio di Casa Ifg 1 11 !■ ■ | 11 1 1 !■ 1 11 ms 1 11111 i spesa a Piazza “ pUTO (OloiK*. ....... «1.000 » 

Alani da parLe delle truppe pa- |aMSS W aMVWaiWSBS Crati debbono spendere i soldi = .... = 

paline, sono state rievocate le “ . per iin altro mcz 7 o oppure re- » ^IIHK:%KllO plirsi lllTItl lllClllO IllOcl* » ^•UOO S 

antiche 5 c<; 1 a dei natrioti romani. ... . , . i farsi a piedi. E la stCKa rosa ac- — 

La lettura di lettere e di do- pOllIpiei'l Ili flZKMie pUl' illtta Iti IlOtte cade per 1 bambini che s recano r COSTE.MlìVI laii;i r:if|:i770. . . )) 2.500 = 

cunicnti della Resistenza è sla- ' ' ' ’ scuola. La delegazione ha chic- = — 

ta attentamente seguita dal fol- - ■■■ " capoimcn torni — ” 

to uditorio studentesco che hA ^ o» meglio sneors. che ^ . Z 

potuto paragonare agli antichi Una %er« lem,«sta di vento .Novembre ali angodo con wa a. sia spostato a Piazza Istria, il che = GrOndC QSSOrtimentO dì mCrCC 5 

quelli recenti della no- '' ahlKdtUltt (|UCi>ta notto SlZ Lu.emla. In via Corneiio Cel^’O, faciliterebbe il collegamento con = * 

«itra storna, l.ucio Lombardo Ka- Roma. proviA-undo danni ubha- ,nes.so piazzo Ciuleno. un pino altre linee tranviarie. L’orano se- 2 m #ir» 7 Tf #n»i Keiccl — 

ilice e Antonello Tr.ambadorl stanza rilavanti. Le ratltclic. die aito c,rco quindici meir, e sto- rale, infine, come per gii altri ca- S jJIU UU55I Of IxOfTlu S 

iianno introdotto la lettura di hanno raggiunto la velocità mas» to sradicato da una \loienllS 6 t- *' citati, dovrebbe essere proro- S E 

•tanl elebri e di versi famosi smjn di 60. 70 chilometri orari, ma raOica ed è caduto, sborran- ® mezzanotte. nillllllllllllllillllllllllllillllllllli|||||||||||||||||i||||||||||||||||||||i||n: 


zione delle strade. “ 

La delegazione di Villa Sp.ida. S B O Al A - Vili Torpi(|naltai'a A'. B-i B - B4 C E 
Settebagni. C.astclgiubileo ha po- E - . . * . . ^ — 

sto l'accento sul recente arretra- E —• 

mento del capolinea del 135. clic “ ir»., “ 

da Piazza Grati è stato spostato E ABIEl UOIIIO |IUra lana ..... L. 5.000 S 

a Piazza Ve.* 5 covio. Ciò provoca E • -• 

vari Inconvenienti. Le nias.tale S IMPEBM EABiLI (loppio tessuto E 

che si devono recare quotidiana- — S 

mente a far la spesa a Piazza E pUTO COtoiK*. .. )) 3.000 St 

Grati debbono spendere i soldi ” S 

per un altro mezzo impure re- = -DPBARITU piir.’i lana la(|lin uiod. » 5.000 = 

r»arct a roforll ir l-s etnrcfs «^r» ^ ■ ,» ^ 


» 3.000 s 
» 5.000 E 
» 2.500 i 


delia no- p' *’ it»ri> 4 ‘ttui«t quella notte su Eufemia. In via Cornelio Cel-so. faciliterebbe 11 collegamento con E 
lardo Ka- Roma- pro\<A*uxiao danni ubha- piesso piazza Ciuleno. un pino altre linee tranviarie. L’orario se- ” 


01 prezzi più bassi di Roma 


•lanl elebri e di versi famosi snun di 60. 70 chilometri orari, ma ruOica ed è caduto, sborran- ® mezzanotte. 

eErneoATiriMF r’inwAMtLF liuniio sradicalo alberi, abbai- do hi strada, con grave jrencolo 
(siov^mut {jjty pali della luce, divelto t«i- per le rare automobili anche a 
QDE 8 TA MATTINA tui luogo x It- bejionl pubblicitari e fatto cu- cau-'’ii della scarsa tllumina/ione W X ■ a m • 

ioiiioBo 11 Cooto-Tcì pTOf.«gro,iBt:« di tegole dal tetti. .stradale \/ f i 

O'giB Pr^.fbri il l.-oiigco . verso I© 23 . 45 , un pezzo Oi PictAu Ponte Mil\io un albe- Wv«l*CwCa a. 

LE mattone, caduto da uno stob.-- ro e crollato, travolgendo un 

Friricctt:. to lesionato dal bombardamenti paio della luce. On grosso car- V-# .J 

jwèler.ggìi» ,i ifiri xiw pre.«. m 'la del Volscl. è piombato teilo pubblicitario è caduto In 

j I, srror. Carso» (1*» Toin«<*olli 146 sulta tsta delì'tmpiegato Fronco piazza della Rovere, un cipresso 

«1 etcirscr pe: il iivi'Te <isd«ifirr. Giordani, che malauguratamente vicino al monumento a Mazzini. - 

Ro'.tlor* dti v*xto xllo.d (. è H o®- SI troiUia a pacare. Tramortì- due alberi al Km. 6 della via ,, o...j- . - i, 

to- h Giordani è «tato soccorso del Mere, un tabellone al Km ^nguc h 

lONEDI . ('-■<• 1 - * _*^*“" Ixirir.!. alcuni passanti e tmapor- 13 della stessa strada, un altro f riso^nza in tu, 

tato al Policl’.ntco. albero In via Montecristo. I vi- Meridione, ^tamana, 1, 


Vendica Voffesa fatta alla moglie 
uccidendo un pericoloso brigante 


Un grave latto di sangue ha 
avut'j grande risonanza in tut¬ 
to il Meridione. ZTtamaria, la 




A cinquanta metri circa daichiato senza scoppiare In tutta 
uno di questi palazzi dellabor-lla sua mickliale violenza, po- 


: Queste cose e annulla. u» su» jiuciumic «luicnza, ii li- i . j ii 

/-hf* i «aU di Valmelania, e precisa- Irebbe però farlo in un futurol 11 sindacalo LrOlllStl C StatO mVesUlO della questlOUe 

J^rG^nlormenfc mente davanti al aecondo lot- più o meno prossimo. La bom-| - 2 - 


Drefetti aiatló oarticolarmente *«emc uaxauu a» »».tonuo »o»- piu O meno prossimo. uuiii _ 

^ 4 ^il to, una Eros.sa bomba, lanciata ba. infatti, giace a poca di- ^ ^ violentemente con 1 fuorilegge, 

SfTj*** f da un aereo americano duran- stanza da una .«trada sulla qua- ,‘U. ^‘^«‘dtoj^ento munlcaU ^ ^gatra. oyl tngui- ^rsonalltà. tutte tendniU al nw- il carbonaio affrontava l'uomo r 

tende che sappiano di eaut- ““ i., ___ cittadino fra i Comitati rappre- lino acquirente doizrebbc versare deslmo scopo di impedire l appll- -»,« «ii 

aia scolastica o di piani re- sp.etate incimsiont del le pas.sano automezzi, non untanti le 1022 famiglie inqui- per dieci anni una cifra dalle 20 cartone della decisione presaci- , * 

oolatnri Tuftanin tini nrpfetti Sisct conficcata a circa esclusi pe.«anti autotreni, che degli alloggi che l'Istituto alle 30 mila lire al mese, com- l’Istituto, nel modi da esso stabl- J” ^ duello di mdicibile vio- 

I!i « a7.1* ^ u frtV due metri di profondità in un fanno tremare il terreno. Una Case Popolari avrebbe deciso di prensiva delle spese di gestione. hU. RlUene che taU InizlaUve lenza lo uccideva. Con la raor- tir'•'5^3' * ' ^ 

st può pretendere cne Stnjor- scossa più forte delie altre, mettere in vendite, ha discusso amministrazione e servizi. siano ottime, ma che la loro ef- te del loro capo la resistenza ' ' j 

mino prima di sputare sen- L'ubicazione dell'oidifno fu pensano alcuni, potrebbe de- tori sera le ulUme proposte che 3) Nessuna variazione * stata Scada sia dlmlnuiU dal fatto di dei briganti si affievoliva e po- ' V -f, 

terne ed evitare brutte fi- scoperta nove anni fa da al- terminare l’esplosione. Inoltre ba comunicato al- ufficialmente araurctata dall’Isri- essere prese isolatamente tevano cod essere assicurati ; 

gure per loro e per il go- cuni elementi deirUNPA, I sul prato vanno a gio;iare nu- ‘•TT^’S^iteto di c’oordinamento Inunctett.**"®* ‘“‘talmente «-1 » CoimUto dtte^^^^^ giudizi a gU autori di tut- r ■ 


, «n r* t t . C 1 *\ vasig v v v»a - a «,# uv.j.«a >rvacavAca. usa ca.s.svr . - -- - 

0-* " 19 ‘lì:»” ‘«to PoJtol’.ntco. albero in via Montecristo. I vi- \° '} ^Meridione, ^tamaria, la 

Drj^^iiisi Tt; 0 :» 17 arreco Poa- vetrina di cristal- giii sono stari In movimento ^er 

•«^grrUn* « Orjiajaotife Kotorc 1°. alta più di quattro metri e Culla la notte, a tagUaie a pez- ^ ^ ^ata rapila e disono- 

Orr 15 30 x FnJrrjiKre i orjro'ar. larga almeno tre. è stata BCiilen- zi gli alberi, rimuovere 1 pali, dal capo di una banda di 

4 r;;* crilolv 5 ’’. 4 T»i:rv'hf. lata dal vento in via Quattro sgombrare strade c piazze. bri.ganti che imperversava nel- 

____ la c.ampagna a cui stava dan- 

_ ■ - - - 1 .... (Jq jg caccia una compagnia di 

aa* ■* bersaglieri in collaborazione 

vii inquilini dell ICP replicano I rigidi principi di onore delle 

* * forti genti calabresi avevano 

alle nuove proposte di Bagnerò 

-- " — ■ ■■ - — - sapere sue notizie per più gior- 

I ^ , . • 1 11 . Scoperto il covo dei bandi- 

11 sindacato Lroiiisti e stato investito della questione ^ condotte sui luogo le for- 

- - . - -- ze regolari che si scontravano 
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teme ed evitare brutte fi 
gure per loro e per il go 
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»emo che rappresentano. quali però, date la caotica si- merosi ragazzi, con gran ter-k* innanzitutto rilevato che le 4) Le dichiarazione fatte aUa ,irto e l^S^rombUe unT riu- * saccheggi, le violenze e le - 

Ma noi «on crediamo che il tuazione e il panico cha allora rore delle rì.mettlve madri. nuove proposte, pur nppresea- stampa dall’ing. Bagnerà, che gli olone di tutte te organizzazioni «t»» le popolazioni dilismo. Magistrali interpreti tcramente in Calsbr.a. in cin- 

fignor Antonucci non si sia imperversav*uio, non ebbero II terreno dove è confitto lo tendo una sensibile riduzione del- inquilini non acquirenti vetraio e associazloal che al stanno Inte- del luogo erano state fatte se- di questo film, prodotto dalla qiip lunghi mesi di lavcrazione 

informato. Diciamo la verità, nè il tempo nè la voglia di ri- ordigno è in vendite e potreb- to minali richieste dell’Jsiituto. «stemati In altro altero ade- rcssando concretamente a questo gno. Questo drammatico epi- Cines-Lux-Rovere Film, sor.o movente aspra o distagiata av- 

tignor Prefetto; a lei e oi suoi muoverla. Succe»ivamente i be essere adatto a costruirvi Mrià non riSitMdo nwl ^*“‘*‘** forma U nocciolo di un Amedeo Xazzan, ancora una ventata dal maltempor Presen- 

«mìci e guperiori dà molto tecnici della Direzione d’Artl- un palazzo. Ma è chiaro che Ciò ^ ' sum decisIo^SSdSle co^ nmìl^S?'jlS”^motea dM S**'^.»* a^enturòso di- volte m divisa da ufficiale. Co- tato a Voncz.a. zite Mostra 

fastidio che alla Provincia di Bliena, procedendo all opera di non è po«.sibii 6 .«c prima la 17 riduzione della somma sigilo d'amminlatraxlone deU’Istl- signor Guglielmo Ceroni presi- Pietro GermL «Il Bri- setta Greco nel ruolo d: Zita- Cinematcgradca. ha ottenuto 

Roma vi sia un’amministra- bonifica, riuscirono ad estrar- bomba non v:cnc rimossi e re- am anticipare, da un terzo ad un tute e da nessun documento flr- dente del Sindacato Cronisti, nei «ante di Tacca del Lupo- in maria. Saro Urzì ed un folta un grande <uccc<-o degno di 

rione di sinistra. E soprat- bombe esistenti nelle sa inoffe.'^.nva quinto, teacia inMterata la im- mate. locau deflo stesso sindacato e cui si rievoca la lotte delie gruppo d. altri attori d, primo r.conoscimento aUe fa* che di 

h.tt. « /«idi, eh, r„.-reS‘l.‘'tSSi’ . 8 PUL..OM. 5S£r^4l,o7i;S. ‘■5a.»7£ uE,"caS“e“S ■TSa&SSS; ...U. ...U.n... m-p. „.,l.ri «n .,0 il ben - é p..,„ Cer'm ^ 

«mmMstrarlOilc in quattro ^ ESPULSIONE famiglie, di disporre della cifra nttene, di dover respingere le ^- - 

mesi abbia fitto conoscere od . n C««iUf» Mati», sollt sm n«- da versare subito in contanti, che ultime proposte del signor Bagne- ■ mi ^saseaaa __Z^Z 

amrezzare da tutti i rittnd ni M^lRrado il tempo tiascors^ ,{»», <»1 3.i4>-52. ka ratificai» i »r»T- si aggirerebbe suite media di lire ra. che esso st augura non siano ■ OVmMNI M ClNcmA 1 'W WSM vmwwMwl 

SX^E£,2yh“‘.s;frl™“'>j:jr vas.wr.va — . rmnVMlMkm/M • dkthWEfMJrwtnx 
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annrezzare da tutti ( rittnd ni Malgrado u tempo trascorso, i}»»» <»! 3.t4>-52. ka ratificai» i »r»T- si aggirerebbe suite media di lire ra. che esso st augura non siano 
- IL - - u°u 'ulti gli abitanti di Val- niiaAti ii «s/alriw» 4«lik»r»t» lati» 3 » mila, per giungere fino a mas- deflnlUve. ribadendo la propria 

•Ut iSTwIiZlo^ che sembrava melama si sono ancora adat- C»U»Ia Irv l»dM( CanfiUlli slml di lire 650 mila. rK^lcsta die venga so spe sa l’ese- 

morta e sepolta, che si sia tati all'idea di vivere tranquil- ■»! *a*haati <i Sfsiist Sia» f» era- g) La riduzione a tm quinto cuziooe dello decisione delITstl- 
aonquistata la stima anche Ili temente accanto ad ima carica ■«■•I’»’ „• ® *1^' contante, restando inalterato tute. In attesa dqU'approvszloiw 

moIN anveraarl <Ae abbia dà esnloslva di *•*»•>• ****** u prezzo complessivo, porte ad della legge Lcocteo. 

I “ ^onda ^ten- ^ Mania# Alrir» pr «wwtv un Inevitabile aumento delle rate B Comlteto prende etto Inol- 

*?*****®*~® * 2* quale, andie se fino a ■{»■• • M»|sitk f»Iitìca casbAti mensili da pagare durante I 10 tre delle Iniziative pramome da 

picmi pia scottanti della pràr questo momento ha sonnee- l»] Psrtii». 


I mensili da pagare durante 1 101 tre oeiie iniztatl 
■anni. Infatti, secondo i prezzi co-'varie e numeros 
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Domemca 28 novembre 1952 


Croce 



letterario 


di CARLO SA LINA RI 


Gramsci faceva osservare iii 
tina sua nota che Benedetto 
Croce — per ben compren¬ 
derlo — conviene esaminarlo 
sotto il prordo di certi parti¬ 
colari filoni della sua attività 
(la critica letteraria, la storio¬ 
grafìa, l’etica) piuttosto che 
come elaboratore di un siste¬ 
ma fìjosofico. E certo la sua 
fama,' e la sua relativa popo¬ 
larità in strali abbastanza va¬ 
sti di intellettuali italiani, è 
dovuta soprattutto a quello 
sua intensa attività di storico 
della letteratura, del costume 
e deirEuropa liberale. In par¬ 
ticolare è dovuta alla sua at¬ 
tività di critico, perchè la let¬ 
teratura in Italia — evidente¬ 
mente a causa della tradizio¬ 
ne umanistica — ha sempre 
avuto un posto di primo pia¬ 
no rispetto alle altre discipli¬ 
ne, ha esercitato per lungo 
tempo quasi una funzione di 
guida ed è riuscita a conqui¬ 
stare e a interessare tutti i 
settori della nostra cultura. 

L’estetica c la critica lette¬ 
raria crociana nei primi anni 
di questo secolo provocarono 
nel sonnolento e pedestre am¬ 
biente della critica italiana di 
allora gli effetti di una bomba 
ad alto potenziale. De Sanctis 
era rimasto un isolato nella 
seconda metà delI’SOO e il suo 
insegnamento aveva avuto una 
.scarsa eco. Si era invece svi¬ 
luppata — sulle premesse filo¬ 
sofiche del positivismo — una 
scuola di eruditi, di ricerca¬ 
tori, di filologi pazienti (D’An¬ 
cona, Monaci, llenier. Rajna, 
ecc.): uomini di prim’ordine 
.sotto certi punti di vista, che 
hanno avuto molti meriti, a 
cui noi pensiamo sempre con 
molto rispetto, ma che ave¬ 
vano il torlo di scambiare la 
ricerca erudita — e qualche 
volta pettegola — con la sto¬ 
ria. In tal modo la loro te¬ 
matica risultava angusta, gret¬ 
ta e meschina. Se dovevano 
parlarvi di Dante, vi sciori¬ 
navano documenti e documen¬ 
ti — raccolti con infinita pa¬ 
zienza — sui vari momenti e 
sulle varie date della sua vi¬ 
ta; se di Petrarca sottopone¬ 
vano alla vostra attenzione 
lunghissime ricerche per ap¬ 
purare se Laura fosse real¬ 
mente esìstita o fosse soltanto 
un’invenzione della fantasia 
del poeta; se di Ariosto vi 
Bcrivevano un grossissimo vo¬ 
lume in cui si indagavano tut¬ 
te le possibili fonti dei vari 
episodi (lelVOrlamh Furioso. 
E su queste cose si accapiglia¬ 
vano. Quando abbiamo detto 
ambiente sonnolento, allude¬ 
vamo alla noia che, in tutte 
le persone di buon senso, su¬ 
scitavano quei temi; ma non 
alludevano certo a quegli stu¬ 
diosi. I quali anzi erano viva¬ 
cissimi nelle loro polemiche^ 
ricchi di punte e dì sarcasmi, 
felici se potevano cogliere in 
fallo Tavversario e attribuirgli 
il titolo di ignorante (pensare 
che erano tutti dottissimi!); e 
cosi nei loro dibattiti letterari 
si arrivava presto alle parole 
grosse ed essi si trafiggevano 
sulla carta, prima ancora di 
mandarsi i padrini e di scen¬ 
dere sul terreno. Emilio Cec- 
chi mi raccontava, quando ero 
studente, che fii sfidato a duel¬ 
lo a proposito di una diversa 
interpretazione della Canzone 
d’amore di Guido Cavalcanti 
e Io stesso Benedetto Croce fu 
varie volte sfidato in seguito 
a dispute erudite. 

Immaginate in questo am¬ 
biente gli effetti deirEsfetica 
crociana, che faceva piazza 
pulita dei concetti e dei pre¬ 
giudizi più tradizionali, a cui 
quegli studiosi erano partico¬ 
larmente affezionali. Vi preoc¬ 
cupate della moralità del con¬ 
tenuto? Sbagliato, perchè l’ar¬ 
te, quando è arte, non è mai 
immorale. Credete che l’arte 
debba servire ad educare o 
a divertire? Sbagliato, perchè 
Tarte serve solo a fare deH’ar- 
le. Vi preoccupale di stabilire 
se un’opera è un poema, una 
lìrica, un romanzo o un dram¬ 
ma? Inutile, perchè il genere 
letterario non ha nessuna im¬ 
portanza. Indagate sulla bio¬ 
grafia del poeta? Serve a po¬ 
co, perchè una cosa è l'iiomo 
e un’altra è lo scrittore. Ri¬ 
cercate le fonti? Non serve a 
niente, perchè i modelli ven¬ 
gono trasformati dalla nuova 
poesìa. E a quei poveretti già 
confusi da questa furia icono¬ 
clasta, Croce dava infine il 
colpo di grazia: credete che 
pp fare la critica basti rem- 
dizione e un cèrto ^sto let¬ 
terario? Sbagliate m grosso, 
perchè ci vuole anche la filo¬ 
sofia. Conoscete Vico? Cono- 
flcentc Kant? Conoscete Hegel? 

A queste premesse di carat¬ 
tere teorico Benedetto Croce 
fece subito seguire Tattività 
crìtica concreta e scelse come 
■no primo campo d’azione pro¬ 
prio la letteratura a lui con¬ 
temporanca, la letteratura del¬ 
la fine del secolo e degli inizi 
del ’900. Così scopriva Verga, 
definiva Carducci, liquidava 
Pascoli (fra lo scandalo gene¬ 
rale). riempiva di limiti D’.An¬ 
nunzio c Fogazzaro: così pas¬ 
sava in rassegna i cento e 
cento scrittori minori, ora met¬ 
tendo in luce qualità scono¬ 
sciute, ora denunziando difet¬ 
ti, tatti o quasi riportando nei 
limiti angusti che a loro get¬ 
tavano. E riscopriva De San- 
otis e Io chiamava maestro e 
lo faceva conoscere a tutti gli 
italiani. 

n primo decennio del nostro 
secolo è dominato — nel cam¬ 
po culturale — da questa ener¬ 
gica azione di sprovincializ- 

operata da Benedetto 


CnH.e. .Se .seguiste le polemi- 
ehe e le discii'-.iDiii infinite 
suscitale .su tutte le nostre 
riviste dalle opere crociane 
avreste l'iininagine di un gi¬ 
gante che scherza con dei 
pigmei: o meglio di un uomo 
elic, (lall’alto di una inonta- 
1,'ua (Hegel e De Sanctis), 
guai (la con pena i suoi simi¬ 
li dibattersi in una palude. E 
SII quella montagna egli portò 
allora la cultura e la critica 
letteraria italiana, le mise in 
(-ont.)ttn con le grandi correa- 
i ih ! iien-iero moderno, le re¬ 
se duttili e scaltre, le liberò 
dalle pa‘>t(ue accademiclic e 
dal eonformisiiio clericale. 

Eorse più tardi Croce .ha 
.scritto i suoi migliori saggi 
(il \olutne Poesia e non poe¬ 
sia, il saggio oi mai classico su 
.Ariosto, i saggi di Poesia po¬ 
polale e poesia d'arte): quan¬ 
do, cioè, avendo ormai vinta 
la battaglia, il suo pensiero 
fluiva placido come un gran¬ 
de fiume. .Ma è allora, nel pri¬ 
mo decennio del secolo, che 
egli ha avuto uua grande fun¬ 
zione piogrcssiva nella cultu¬ 
ra italiana; è allora, con quel¬ 
la battaglia, che egli ha con¬ 
quistato regeinonia culturale; 
è di lì, da quella battaglia, che 
egli trae tutto quello che vi 
è di valido nel suo pensiero e 
nella sua critica. 

.Mi pare che, se non la st 
interpreta storicamente, si ri¬ 
schia di fraintendere la reale 
funzione dell’attività crociana. 
(.) .sopravvalutandola col tra- 
sforinare la sua critica in un 
modello ormai intangibile a 
cui bisogna rifarsi senza osa¬ 
re di luodificarlo nè tanto me¬ 
no di negarlo; o sottovalutan¬ 
dola sulla base della progres¬ 
siva decadenza che — soprat¬ 
tutto in questi ultimi dicci 
anni — ha assai ridotto il do¬ 
minio del pensiero crociano 
sulla critica letteraria italia¬ 
na. E infatti tutte o quasi le 
affermazioni crociane oggi ap¬ 
paiono discutibili c debbono 
essere discusse: sia nel cam¬ 
po della dottrina e del meto¬ 
do, sia nel campo dei giudizi 
sui singoli autori. Discussi e 
rliscutibili i suoi saggi più 
famosi, quelli su Dante o .su 
Ariosto o su Shakespeare; di¬ 
scussa la sua incapacità di 
comprendere la poesia moder¬ 
na e, in generale, tutto il mo¬ 
vimento del decadentismo; di¬ 
scussa la sua stessa definizio¬ 
ne di arte e le basì fondamen¬ 
tali del suo metodo critico (la 
caratterizzazione, la definizio¬ 
ne delle .singole personalità 
poetiche, la impos.sihilità di 
una storia della poesia); di¬ 
scusso il suo gusto, consi¬ 
derato troppo carducciano e 
non .siifficienteménte duttile. 
Si pensi che uno dei princi¬ 
pali movimenti di oppo.sizio- 
ne al crocianesimo — anche 
.se di opposizione cauta e ve¬ 
lata 


il p.l^'•are degli unni tutti i 
■<iioi UNpelti eoiiservafori e rea¬ 
zionari. E se egli batteva in 
Itreieia le piceiiierie della crì¬ 
tica erudita, diventava però il 
teoiieo del distacco della eiil- 
iiira dalla vita nazionale, ac¬ 
cresceva il carattere aristo- 
cralieo e chiuso della cultura 
della poesia italiana, sof¬ 
focava o tentava di soffocare 
con la sua personalità e la 
'101 eeemonia eiilturalc i fer¬ 
menti verso una storia, una 
critica, una cultura più avan¬ 
zate, militanti, marxiste. 

Tuttavia quella atmosfera 
più libera .che allora seppe 
creare il filosofo abruzzese è 
ormai acquisita dalla cultura 
italiana. .Al di là delle pole¬ 
miche c delle riserve, di tut¬ 
te le riserve che da varie par¬ 
ti si possono avanzare sulla 
validità della critica crociana, 
questo è un merito che nessu¬ 
no potrà negare a Benedetto 
Croce: di averci portati al li¬ 
vello del pensiero moderno, di 
aver assolto — in un periodo 
importante della nostra storia 
culturale — una funzione di 
stimolo e di lievito di fon¬ 
damentale importanza. E di 
questo, oggi che egli non è più, 
lo ringraziamo. 


con 

alla ricerca storica ed erudita 
intese come correttivo cd an¬ 
tidoto alle formule e formu- 
lette dei crociani un po’ faci¬ 
loni. Ma non si ritornava più 
alle vecchie posizioni positi¬ 
vistiche e si cercava, invece, 
in quel modo, di salire ancora 
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Un milione di uomini parli 

per costruire la Grande Vena 

Il racconto di Wan Pen-su - Il mostro incatenato dalle pale e dalle piccozze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE I del nostro viilaggio volev'alla scrissi 


IWcuuit 


«Ho preso freiiiiu ieri, usienilo <lall‘acqua... » 



ni. 

LONDEIA (di ritorno dal-l 
1(1 Cina). — «Si riunì l’as- 
seniblea del villaggio, e un 
giovane venuto dal capoluo¬ 
go ci disse che il Presidente 
Mao aveva scritto die bi.so- 
gnava mettere le briglie al 
fiume Iluai. Ci spiegò come 
mai il fiume .straripava, e 
quello che il governo pensa¬ 
va di fare, dove costruire 
dighe e dove .scavare cimali; 
e noi fummo subito sicuri che 
il governo voleva fare sul 
.serio. Avevamo già visto che 
i comunisti non raccontava¬ 
no storie: quando ci avevano 
liberato dal Kuoininlang, ci 
avevano promesso la t«''rra, e 
l;i promessa era stata man¬ 
tenuta; la mia famiglia, che 
prima non aveva nulla — 
mio padre era braccianle e 
se il feudatario non lo chia¬ 
mava ci rimaneva .solo da 
clìiedore l’elemosina — ave¬ 
va ricevuto dalla riforma 
agraria sedici Alti. 

.( Il giovane venuto dal ca¬ 
poluogo chiese .se qualcuno 


Senza parole 
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Tre atti anici 

su lla scena dt F rancia 

Le vicende giudiziarie della ” Coca-Cola ’* e ^indignata lettera di uno scienziato 
La vendetta delle reclute — Anche il bonzo Jouhaitx ha perduto la pazienza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, pnardfa contro il pericolo). 

Ma tutti sanno che i fiibbri- 


PARIGI, novembre. 

Uiìijormazione ha le sue 
esigenze, spesso tiranniche: 
nel flusso degli avvcnimcuiì 
quotidiani il cronista è co¬ 
stretto a scegliere Vessenzia- 
Ic, la diretta concatenazione 
logica, cosi da porre il let¬ 
tore ili grado di comprendere 
ciò che è accaduto e ciò che 
accadrà. Ogni volta egli sa 
crifica a malincuore certi fat 
ti marginali, veri sentieri 
tentatori per passeggiate pie¬ 
ne di imprevisti, che lo por¬ 
terebbero però lontano dalla 
strada maestra, quella del 
gran desiderio di notizie di 
un pubblico moderno. Eppu¬ 
re queste frange di cronaca, 
troppo sovente dimenticate, 
sono a volte sufficienti per 


— si manifestò proprio [rendere un’atmosfera, per 
un ritorno alla filotovia. 


spiegare un costume, per 
svelare le molle segrete di 
certi avvciiinienti. Vale dun¬ 
que la pena di prenderle in 
considerazione non appena la 
attualità lascia il respiro ne¬ 
cessario: cosi meritano di 
c.'tscrc meditati questi tre 
« (Itti unici >*, rappresentati di 


più in alto Perchè tutti i ino- 1 gerente sulla scena france.sc. 
vimenti .seri di approfondi¬ 
mento e superamento del cro¬ 
cianesimo iuinno avuto come 
esigenza fondamentale quella 
di uno storicismo più consc¬ 
guente che superasse il distac¬ 
co, operato da Croce, fra rito¬ 
rno e lo scrittore, fra la strut¬ 
tura e la poesia, fra la realtà 
storica e l’opera d’arte. 

Questo, infatti, cùpitn nel¬ 
la storia degli uomini: clic po- 
s-iziotii progressisc in uri dc- 
teriiiinato momento, diventa¬ 
no retrive con il mutare del¬ 
le vicende. E la battaglia dì 
Croce, in nome di De Sanctis 
e di Hegel, progressiva air 4 ni- 
zTo del secolo, ha rivelato con 


Aniaru Cttca-C'ola 

Da anni la bibita che incar¬ 
na il modo di vita amcrica- 
tio •• batteva le anticamere dei 
tribunali francesi in attesa di 
un processo. I tecnici Vave- 
vuno analizzata nei laborato¬ 
ri cd avevano definitivamen¬ 
te accertato la sua colpevo¬ 
lezza: contenendo acido fo¬ 
sforico. sostanza nociva per 
Vorganismo, essa contravve¬ 
niva alla legge francese che 
regola la vendita delle bibite 
non alcooliche. (A rigor di 
logica essa potrebbe essere 
venduta solo dai farmacisti, 
dietro prescrizione medica e 
in bottiglie che portino una 
etichetta capace di mettere in 


canti di Coca-Cola, intimi di 
Eisenhower e di altri potenti 
nel paese del dollaro, non so¬ 
no gente che si perda a di¬ 
scutere con un povero magi¬ 
strato francese, il quale non 
riesce a guadagnare in tutta 
la sua vita quello che loro 
guadagnano in nu giorno. 
Mica hanno investito miliar¬ 
di nella politica di « difesa 
del mondo libero » per essere 
ridotti a questo! 

Sta di fatto che, approfit¬ 
tando delVassenza del giudice 
istruttore, un qualsiasi sosti¬ 
tuito è riuscito due mesi fa 
ad accantonare definitiva¬ 
mente le numerose denunce 
e prove a carico dcll’imbevi 
bile bevanda. C’era voluta, 
per ottenere questa assoluzio¬ 
ne., una visita personale al 
ministro degli esteri Schuman 
del signor Farlcg, il quale 
accoppia il titolo di senatore 
americano a quello di presi¬ 
dente della sezione esporta¬ 
zione della Coca-Cola: c’era 
voluta, a quanto si dice, una 
provvidenziale distribuzione 
di milioni a destra e a sini¬ 
stra (piuttosto a destra clic 
o sinistra); c’era voluta per¬ 
fino una discussione al Con¬ 
siglio dei ministri; ma infine 
tutto è andato per il meglio 
nel migliore dei mondi atlan¬ 
tici. 

Senonchè il professor Lii- 
picque, insegnante onorario 
alla Sorbona, membro della 
Accademia dì Scienza e della 
Accademia di Medicina, ha 
scritto a VI Le Monde >. una 
lettera per «esprimere il vi¬ 
vo sentimento di indignazio¬ 
ne, provocato in lui e nella 
maggioranza dei suoi colle¬ 
ghi M do tino decisione con¬ 
traria all’opinione concorde 
degli scienziati. Dice la let¬ 
tera: n L’aiuto del dollaro ai 
paesi devastati da una guer¬ 
ra, che era in fondo anche 


£a ronda dì notte 


La cultura e le frontiere 


C'i eratamo oramai dimenti¬ 
cati di acer posto alcune do¬ 
mande al critico drammatico 
del Popolo, Carlo Trabucco, a 
proposito della rappresentazio¬ 
ne del dramma di Bcrtolt 
Brecht Madre Coraggio. 3la 
avevamo peccato per troppo 
sfetticismo. Con pensieroso ri¬ 
tardo Trabucco, infatti, ci ri¬ 
sponde. Come mai, aieramo 
Chiesto noi, il critico del Po¬ 
polo afferma che ogni tiorr.o 
che abbia un briciolo di senno 
deve condividere le tesi espo¬ 
ste da Madr» Coraggio, mentre 
lo scorso anno la rappresenta¬ 
zione della stessa opera fu proi- 
DUa al Festival veneziano? Tra¬ 
bucco ha rinvenuto tra certe 
carte parlamentari una risposta 
del sottosegretario Taviani al¬ 
l'onorevole Anosto. che. aecon- 
do lui. mette i puntini sugli t. 
Tale risposta afferma che il 
governo italiano non ha nuua 
contro Madre Coraggio. « La 
questione ebe ha posto il go¬ 
verno è — dice ii Trabucco — 
in questi termini; vuole ve¬ 
ntre da noi la ** cultum ” comu¬ 
nista? Vada oltre cortina la 
cultura Italiana anche non co¬ 
munista >. Ragionamento biz¬ 
zarro. secondo il quale ti do¬ 
rrebbe credere che la cultura 
italiana non è ammessa in que- 
«ti misteriosi paesi di oltre 
cortina. Perciò è stato negato 
Fingresso al compinau m 
Brecht, agli sdenzMi dt molti 
paesi che dovevano partecipare 
al Convegno di studi leonar¬ 
deschi, • perciò sono «feti bru¬ 


talmente messi alla porta la 
danzatrice sovietica Galtna Ula- 
nnia c le altre poche personu- 
htà della cultura progressiva 
che ai erano varcalo la cortina 
de! goiemo italiano, la cul¬ 
tura italiana non sarebbe am- 
TTCssa in unione Sovietica, in 



Bcrtolt Brecht 

Polonia, il» Cecoslovacchia, in 
Ungheria, in Albania, in Cina 
e cosi via, Kon appartengono 
dunque alla cultura italiana i 
film italiani che in quei paesi 
vengono proiettati (vogliamo 
fare il mpporto tra l’eccezio¬ 
nale numero di film italiani 
proiettati in Polonia, e la quo¬ 
ta mero dal fOm yortwHi «u 


Italia?). Kon apparicnguno al¬ 
la cultura italiana i libri che 
vengono tradotti, i quadri che 
tengono esposti (e premiati)? 
E Waig Ferrerò. « Carlo Zec¬ 
chi, che sono arulatl a diri¬ 
gere concerti in URSS non 
appartengono alla cultura ita¬ 
liana? E Vittorio GUI. Carlo 
Maria Giulint? e gU mtellet- 
tuali italiani invitati in Cina 
per le celebrazioni di Leonar¬ 
do? E Alberto Moravia, che po¬ 
trà aderire quando vorrà allo 
invito di visitare TURSS? (men¬ 
tre non potrà andare in Amé- 
nca perchè la polizia statuni¬ 
tense glielo impedisce). E gli 
architetti italiani che hanno 
visitato Varsavia? Kon conti¬ 
nuiamo l'elenco, chè sarebbe 
noioso. lK>tremmo aggiungere 
che. secondo noi. appartengo¬ 
no alla cultura italiana anche 
giornalisti del genere di Ema- 
nueUi che ha visitato l'URSS 
e fia potuto s cr iv ere quello che 
ha voluto. Sulla Stampa. E c'è 
di più.' non soltanto la cul¬ 
tura italiana è stata ammessa 
In questi paesi. Guardate l'e¬ 
sempio di quello Sbadato 'At¬ 
torcilo esotico che è V. G. Ros- 
SI. In questo caso, però — trat¬ 
tandosi di personaggio che con 
la cultura ha molto poro a che 
fare — chi ci ha fatto una brut¬ 
ta figura non è davvero l’URSS. 
Semmai è chi ce lo ha man¬ 
dato, è l’Italia, e non l’Italia 
vera, ma quSlla meschina di 
Andreotti e di SceJba. 

t, a. 


la guerra dell’America, deve 
abbossarci atl accettare, a 
.^capito della pubblica igiene, 
la legge di un fabbricante di 
ncque gassose, che pretende 
imporre la sua merce al mon¬ 
do intero, sema rispetto per 
la nostra indipendenza na¬ 
zionale c per il metodo scien¬ 
tifico?... Ciò dimostra che nè 
la Francia, nè le sue leggi, 
né la scienza contano più 
quando sono in gioco oro.ssi 
interessi privati americani » 

Il professor Laptcqnc c no 
tortamente «omo di opinioni 
moderate. La stia lettera ha 
fatto scandalo. 

Tristi riì^rriiti 

/ deputati si sono accorti 
di un fatto che li ha lasciati 
letteralmente di sasso. I loro 
giovani compatrioti residenti 
negli Stati Uniti sono costret¬ 
ti a servire per due anni nel¬ 
l’esercito americano anche, se 
hanno già fatto il loro servi¬ 
zio militare in Francia: non 
.solo, ma, siano essi pure tito¬ 
lari di ini grado di ufficiale 
nell’esercito francese, in quel¬ 
lo americano vengono consi¬ 
derati come soldati semplici. 
Se infine, per sottrarsi a que¬ 
sto poro gradito obbligo, essi 
cercano di lasciare gli Stati 
Uniti, vengono cr.cciati in 
prigione dopo che è stato ne¬ 
gato loro il visto di uscita. 
Una .madre francese ha scrit¬ 
to al Parlamento per prote¬ 
stare contro il fatto che suo 
figlio, cosi incorporato fra le 
truppe americane, era poi 
stato spedito in Coree.. 

Indignata. la Commissione 
per la difesa dell’Assemblea 
Nazionale ha proposto per 
rcppresaglia airunanimità In 
seguente legge: « Articolo 
unico. — I giovani tra i 18 
anni e C tnesi c i 25 anni di 
età. che risiedono di continuo 
in Francia o che vi soggior¬ 
nano pili di un anno, in nna 
volta sola o in più i:oIfp. so¬ 
no soggetti allo stesso servi¬ 
zio militare dei francesi, -se 
essi sono cittadini di nn pae¬ 
se che costringe i cittadini 
francesi al servizio Tnilitcre. 
minacciandoli altrimenti dì 
far perdere loro lo statuto 
derivante dalla loro residen¬ 
za in quel paese •• 

Il boDzo paziente 

Leon Jouhaux è l’esempio 
piu caratteristico, lo tipica 
incarnazione del bonzo rifor- 
misia, eterno recidivo nei ten¬ 
tativi di dividere e di para¬ 
lizzare la classe operaia, fa¬ 
cendo delle sue organizzazio¬ 
ni di lotta uno strumento di 
collaborazione di clcàse e di 
egemonia della borghesia in 
seno ol movimento operaio 
Nel dopoguerra egli divenne, 
come tutti i suoi amici diri¬ 
genti della socialdemocrazia, 
agente diretto deìl’imperiali- 
smo americano oltre che dei 
grande capitele francese. Agli 
ordini di Irving Brown. spe¬ 
cialista statunitense di intri¬ 
ghi antioperai in Europa, egli 
operò nel 1947 la scissione 
delia Confédération Générale 
du TravaiL fondando la cen¬ 
trale scissionista Force Ou-j 
vrière. Afai ri fu più zeìcmtc 
esecutore delle direttive del 
Piano Marshall. 

Eppure anch’egli ha finito 
col perdere la pazienza. Per 
introdurre la dici-sione c la 
confusione nel movimento per 
la pace, Jouhaux aveva fonda¬ 
to un’organizzazione da lui 
chiamata « La democrazia 
combattente a, che, a causa 
dello stesso scopo per cui era 
nata, era naturalmente co¬ 
stretta a parlare di pace, sfa 
pure con moltissima ombìQut- 
fd. La cosa non è piaciuta al 
sunnominato Irving Brown, il 
quale ha trovato che la sola 


parola «pace» è oltrcinodo 
dannosa alla causa atlantica 
ed ha rivolto perciò a Jou¬ 
haux e al suo movluiciiio una 
severa c pubblica lavata di 
capo. Fu allora che Jouhaux 
perse le staffe. 

In una lettera che la stani 
))a socialdemocratica ha pen¬ 
sato bene di eeiisnrarc, egli 
ha constatato come « nella 
nostro Repubblica bonacciona 
ni sia abbosfanza libertà per¬ 
chè il signor Irving Brown 
accolto come cittadino ameri¬ 
cano in terra di Francia sciiz 
za obblighi di visti, gassa at¬ 
taccare con grandi mezzi un 
movimento di idee c di azio¬ 
ne » ed ha cfigiunto: « Noi 
.siamo decisi a combattere 
contro la costituzione a P(t~ 
r'igi — snl modello del Com'i- 
tato delle attività antiameri¬ 
cane — di un « Comitato del¬ 
ie attività antìfranvesi » che 
potrebbe utilmente indogare 
snll’nzionc del signor Brown. 
il quale in un diseor.so pro¬ 
nuncialo all’iiltinio congresso 
della Federazione /Inicricana 
del Lavoro, c largamente 
diffuso in Fraiicin, dichiara 
che le masse francesi sono 
« indifferenti, ciniche c in 
stato di inerzia » c raccoman- 
dn nll’America un program¬ 
ma (Ìinaniieiì, destinato in 
jnrficohire a garantire l’c- 
gunglianra e la sovranità 
eoniplelo per la nazione te- 
rle.sf.n fsnitnlìneato dallo stes¬ 
so Jouhaux) >'. 

Tre atti unici, tre manifr- 
.stazioni diverse e di valore 
ineguale — ma tutte egual¬ 
mente ricche di significato — 
di una rivolte che non ha fi¬ 
nito di dare preoccupazioni ai 
dirigenti di Washington, fac¬ 
cia nn es.sì parte tirila vecchia 
guardia di Triiman o della 
nlinrr. équipe che Eisenho- 
ircr sta portando con se alta 
i Casa Bianca. 

GIUSEPPE «OFFA 


andare a prendere parte ai 
lavori. Gli anziani avevano 
brutti ricordi del fatto di an¬ 
dare a lavorare per il gover¬ 
no fuori del villaggio; più di 
una volta il Kuomintang li 
aveva costretti, ed erano sta¬ 
ti ba.stonati, fame più che al 
villaggio, e due o tre non 
erano mai più tornati. Ma 
quel giorno fu proprio un 
anziano il primo ad alzarsi 
neU’assemblea, e a dire che 
nel Presidente Mao lui ave¬ 
va fiducia, e .se il Presidente 
gli chiedeva di andare a la¬ 
vorare per farla finita con le 
inondazioni, lui era conten¬ 
to di andare. Raccontò tutto 
quello che aveva .sofferto con 
la .sua famìglia tutte le volte 
che lo linai era .straripato, e 
raccontando cominciò a pian¬ 
gere come un bambino. Altri, 
dopo di lui, .si alzarono, uo 
mini e donne, giovani ed an¬ 
ziani, e raccontarono ognuno 
quello che era .stato per loro 
quando lo linai aveva ridot 
ti) a una palude i campi in 
torno al villaggio, e i pesci 
del lago Kao \Ti guizzavano 
dentro le case. Tutti erano 
d’accordo che bisognava aiu¬ 
tare il governo, perchè que¬ 
sto non avveni.sse mai più 
Forse che la terra, ora, non 
era nostra e quello che il go¬ 
verno ci cliiedeva non era 
.soltanto di dargli una mano 
per rendere sicura e più fer 
ti le la no.stra terra? Fummo 
in cinquanta nel villaggio ad 
offrirci per andare. 

« Quelli che rimasero si 
impegnarono ad aiutare le 
nostre famìglie, a lavorare il 
campo finché noi fossimo 
lontani. Partimmo neU’aii- 
tunno dell’anno scorso, cia- 
-scuno di noi con la piccozza e 
la pala per scavare la ter¬ 
ni, e la canna dì bambù con i 
due panieri a bilancia per tra¬ 
sportare la terra .scavata. In 
ima giornata di marcia verso 
nord, lungo il Grande Cana¬ 
le, arrivammo dov’era stato] 
deciso di aprire il canale 
nuovo, la Grande Vena. Era 
ancora una pianura compat¬ 
ta. interrotta appena da fos- 
.sati e da piccoli stagni; ma 
in pochi giorni le baracche e 
i cantieri, tirati su da noi e 
dagli altri che, come noi. ve¬ 
nivano da tutta la regione, 
segnavano attraverso la pia¬ 
nura una lìnea continua, che 
già pareva di vedere il ta 
gito della Grande Vena. For¬ 
mammo delle squadre; la mia 
squadra fu di quattordici uo¬ 
mini, e ci proponemmo di 
scavare a testa almeno due 
metri cubi per ogni giornata 
di lavoro, 
a Lavoravamo per noi » 

« Il lavoro era duro: sotto 
il primo strato di argilla vi 
era uno strato che bisognava 
rompere a forza di piccozza, 
e quando vennero i geli del¬ 
l’inverno anche l’argilla si 
fece resistente, e quando ca 
deva la neve bisognava, pri¬ 
ma di tutto, spalar via la ne¬ 
ve, perchè non volevamo per¬ 
dere tempo aspettando che sì 
sciogliesse. Ma a nessuno il 
lavoro pareva pesante: lo fa¬ 
cevamo per noi, per i nostri 
campi, per ripararli per sem¬ 
pre dalle piene e garantire 
loro l’ncqun nelle stagioni 
troppo a.sciutte; e sebbene il 
lavoro fosse tutto a nostro 


mio fratello più 


piccolo, che era andato vo¬ 
lontario in Corea poco dopo 
che io ero andato a lavorare 
sullo Huai. Gli scrissi quello 
che facevamo sullo Huai, e 
luì che aveva imparato a 
scrivere al fronte, mi rispo- 
-se raccontandomi come le da¬ 
vano agli americani. Quando, 
la sera non avevamo scuola 
di caratteri, quelli che già si 
arrangiavano a leggere leg¬ 
gevano agli altri il giornale, 
oppure si suonava e si can¬ 
tava. Spesso ci facevano il 
cinema, e due o tre volte 
vennero da Sciangai e da Pe- 


quando egli era un bimbo di 
cinque anni, l’acqua del Kao 
Yu aveva rotto ed era preci¬ 
pitata a inondare il villaggio. 
Quella breccia, come cento 
altre rimaste aperte lungo il 
Grande Canale sino alla li¬ 
berazione, era stata saldamen¬ 
te chiusa e tutto l’argine, per 
centinaia di chilometri, raf¬ 
forzato dal governo popolare 
entro il 1950, nella fase ini¬ 
ziale dell’impresa dello Huai. 

Al di là della striscia argen¬ 
tea del canale, il Kao Yu, con 
la sua infinita distesa rossa¬ 
stra, era ormai un prigionie- ■ 
ro. Wan, anzi, me lo indicava.,^, 
come si indica un moribondo: v 


chino artisti a cantarci l’ope¬ 
ra e a recitarci un dramma.! perchè nell’ultima fase a cui 

l'impresa ora si avvicinava. 


Il ritorno a casa 

« -Avevamo un medico per 
ogni cinquanta di noi, ma di 
rado qualcuno si ammala¬ 
va, percliè il vitto era buono 
ed abbondante, carne, riso e 
tior di farina, e le baracche 
dove .si alloggiava le teneva¬ 
mo più che pulite, portan¬ 
do fuori all’aria e al sole i 
pagliericci ogni tre giorni. 

« Noi della no.stra squadra 
scavammo, in media, assai di 
più di quanto ci eravamo pro¬ 
posto, più di tre metri cubi 
per giornata. Finimmo lo .sca¬ 
vo del lotto clte ci era sta¬ 
to assegnato prima della da¬ 
ta stabilita c dopo andammo 
di rinforzo alle altre squadre 
del nostro villaggio. Quando 
prendemmo la via del ritor¬ 
no, a primavera, la Grande 
Vena tagliava ormai diritta 
la pianura, pronta a ricevere 
le acque dello Huai. Ognu¬ 
no di noi riportava a casa 
un guadagno netto pari a 150 
libbre di riso, e con parte di 
quel guadagno, lungo la stra¬ 
da, comprammo dei maialini. 
Arrivammo al villaggio can¬ 
tando, la gente si affacciava 
alle porte chiedendoci come 
era andaUi, facendoci festa, e 
io mi sentivo come se tornassi 
vincitore dalla guerra, come 
mio fratello minore quando 
tornerà a casa dalla Corea ». 

Questa è la storia che ho 
udito da Wan Pen-su, un 
contadino di ventisei anni, 
uno del milione e trecento- 
mila contadini che a forza di 
piccozza e dì pala, di panieri 
portati a bilancia sopra una 
spalla, dall’aututmo dell’an¬ 
no scorso all’estate di questo 
anno hanno scavato, attra¬ 
verso il Kiang Iso, i 170 chilo¬ 
metri della Grande Vena, co¬ 
me è chiamata la vena mae 
stra del possente sistema da 
cui lo Huai è stato imbriglia¬ 
to 

Ho incontrato Wan all’in 
gresso del suo villaggio, men¬ 
tre con l'abito delle feste una 
linda casacca azzurra di co 
tone si incamminava al mer¬ 
cato vicino, a comprarvi una 
imbottita per il suo letto di 
sposo novello. Ravviandosi in¬ 
dietro sulla fronte i lisci ca¬ 
pelli, con l’altra mano Wan 
mi indicava nell’argine del 
Grande Canale, poco distan¬ 
te, un punto dove, nel 1931, 


vantaggio, il governo, per 
ogni metro cubo di terra sca¬ 
vato ci pagava l’equivalente 
di tre libbre dì riso. 

« Alla fine della giornata 
— nove ore di lavoro — non 
ci faceva fatica seguire i cor¬ 
si che erano stati organizza¬ 
ti per insegnarci a leggere e 
a scrivere. Per imparare i 
caratteri li disegnavamo ben 
grandi sul manico dei nostri 
arnesi, così durante il gior¬ 
no li avevamo .sempre sotto 
l’occhio e ci si imprimevanó 
nella memoria. La prima let 
tera che riuscii a scrivere. 




impresa 
l’acqua del Kao Yu verrà fat¬ 
ta scaricare giù per un letto 
artificiale sino allo Yang Tse, 
e il fondo del lago, prosciuga¬ 
to, diventerà una sterminata 
fattoria di Stato. 

Il villaggio di Wan era cir¬ 
ca a meta strada tra Yang 
Ciao, il capoluogo, e la diga 
di Yuin Tong, dove il Gran¬ 
de Canale, è incrociato dalla 
Grande Vena. L’auto su cui 
viaggiavo con Huan Wu Ko, 
l’ingegnere, aveva sostato 11 
per permetterci di fare uno 
spuntino. Ripartimmo lungo 
l’argine, altri villaggi e vil¬ 
laggi dalle cui soglie i bam¬ 
bini ci salutavano accorrendo 
sulla via in un impulso gio¬ 
condo; a sinistra ancora la 
striscia del Grande Canale e 
il rosso orizzonte del lag^, a 
destra la campagna, resa fi¬ 
nalmente sicura dalle acque, < 
con i suoi verdi teneri, i suoi 

f tlalli, e gli alberi cerulei e 
levi come pennacchi di piu¬ 
me. Quando arrivammo a 
Yuin Tong era il tramonto, 
e le giunche e i Sampang, 
che tutta la giornata erano 
andati viag^ando lungo la 
rete navigabile, gettavano gli 
ormeggi a riva per la notte. 

Dal parapetto della diga, a 
cavallo dei suoi sessanta me¬ 
tri di cemento e delle sue set¬ 
te saracinesche, vidi la Gran¬ 
de Vena lanciarsi verso est, 
verso il Mar Giallo, sino a 
sparire nel crepuscolo dirit¬ 
ta come una freccia. Dal suo 
letto largo 140 metri e pro¬ 
fondo quattro, altri due cor¬ 
si, vecchi torrenti, ora ap¬ 
profonditi e arginati, si di¬ 
partono paralleli verso sud, 
piegano, si ricongiungono e 
fluiscono anch’essi in mare, 
tessendosi intorno una rete 
minuta di canaletti e di fos¬ 
sati, portando l’acqua, che pri¬ 
ma era flagello e maledizione, 
come un sollievo ad arrigare 
26 mUioni di Afu. 

Il gigante impetuoso è sta¬ 
to reso domestico e utile, e 
gli uomini della nuova Ci¬ 
na lo portano ora al mare 
per mano, come un fanciullo. 
L’indomani, raggiungendo in 
battello Go Lian da Yuin 
Tong, avrei visto la sua cor¬ 
rente rallentare o affrettare 
il passo, secondo che glielo 
ordinavano le piccole mote 
manovrate sulla diga. 
FRANCO CALAMANDREI 
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Articolo 519 
Codice Penale 

L&onanlo cortese f u tutti 
noto come siniputiCo e UiJ’imOi- 
to attore di Cinema e di teatro. 
Nrt Io conoscevamo ancìie come 
documentarista, per U suo Intel¬ 
ligente cortometraggio Signort 
chi è di scena?, cne e stato pre¬ 
miato quesfanno a Venezia, Art. 
SI9 codice Fonale c un film a 
soggetto, e segna il pruno con¬ 
tatto impiegnativo di Leonardo 
Concile con la regia 

Come già il uto.o accenna, 
quc&to n.m appartiene alla fe¬ 
ri© dt film « g.udizìeri » che 
hanno avuto, in Francia. Impor¬ 
tanti esempi nelle opere di An¬ 
dré Cayatie. e die stanno In¬ 
teressando da qualche tempo 
anclne 1 registi italiani. Ce. evi¬ 
dentemente. (|ua'.co>a che non 
va, ne'.:a organizzazione della 
gi«Rtiz-a r.ei codici, e così via, 
Leonardo Cortese non affronta 
uh tema centrale. ma porta 
egualmente su-a p.ctra alla 
costruzione. Kg-li h.» «i^^vato che 
esiste nel codice Penale una di¬ 
sposizione che prevede, qualo¬ 
ra un Individuo .sia condanna- 
t > per violenza carnale, tl totale 
condono della pena nel caso 
c'r.e egli sjhjsi la ragazza violen¬ 
tata. su questa d‘.5poslzlone che 
glt pareva assurda. Cortese ha 
costrutto tl film, ambientandolo 
in una città Italiana. Lucoa. 
tutta morbosamente Interessata 
al processo che si va «volgendo 
contro un giovane chimico, ac¬ 
cusato di aver violentato una 
ragazza di buona famiglia, tl 
giovane viene condannato, e. 
per non aoontare la pena, al 


adatta a sposare la ragazza. Ma 
naturalmente è questo un ma¬ 
trimonio che non può reggere. 

C'è qualcosa nel film e nelle 
sue inienzaom. che va oltre 
questa trama che abbiamo rac¬ 
contato succintamente e che è 
arricchita da episodi e perso¬ 
naggi marginali. Cè qualcosa 
che va anche oltre il pretesto 
del Codice, cortese ha voluto 
elevare sopralutto un atto di 
accusa contro tl provincialismo 
di certi chiusi ambienti di bor¬ 
ghesia. schiavi di convenzioni, 
pettegoli, picei ni e sgradevoli. 
Questa intenzione di denuncia 
è rimasta, però, soltanto sul 
plano del cc^tume, della anno¬ 
tazione superficiale e rapida, del 
g'alrigoro. delia scelta esteriore 
del carattensi». delle facili so¬ 
luzioni di dialogo. La polemica, 
ove esista, c troppo scoperta per 
essere pienamente accettata. E’ 
per questo, torse, che a Lucca, 
ove u film è stato evidentemen¬ 
te male ir.terpretaio, esso ha da¬ 
to luogo a proteste ed mcidentt. 

Bisogna comunque dare allo 
a Leona.-do Cortese de) suo co¬ 
raggioso tentativo di affrontare, 
con il suo primo film, un tema 
fuori del consueto, e di essere 
riuscito a dare al film un buon 
andamento, occorre dare atto 
inoltre, a Cortese regista, di aver 
saputo trasfondere tutta la sua 
personale esperienza nel far re¬ 
citare gli attori, che sono la 
brava Cosetta Greco, Paolo Stop¬ 
pa, Henri Vidal, l'esordiente Ro¬ 
sy MazzacuiatI e Marta Laura 
Rocca, che et ha dato l effioace e 
delicato ntratto di una zitella 
provinciale Immersa in un suo 
segreto fantasticare 

t. «. 



Compagnia Gene» D E.. 
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« L’UNITA’» 


Domenici 23 novembre 19S2 


DA(U 6MN fivonro 

U PREMO «TEVERE» 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


BRACCO ABBAMDONA 
LA «CARRERA MESSKANA 


GLI SPETTACOLI 


SFERARZE OIALIOBOSSE E CERTEZZA BIARGOAZZURRA 



I > grandi assenti, Galli e SenUmenti V, vengono rimpiaz¬ 
zati da Zecca e Matacarne - HerUn at posto di Lucchesi 


Giornata campale por I© due non traecuraro è anche Hofllng. gnor Mauprivez in rappreicntan. 
[quadre romane la 10.a del cam- Molto lavoro e non certo faci- za delle Società. Il Consiglio ha 
tonato: per Lazio e Roma oggi, te, quindi, iier Aztmontl e P”i rinviato «sine die» la dl- 
0 vogliono mantenere le posi* Grosso. scusslone sulla Commissione Cam- 

■.. L'Informatore 


Condusi i lavori 
del C.F. delia F.I.G.C. 


scusslone sulla Commissione Cam¬ 
pi sportivi e nominato il peru¬ 
gino Magrini rappresentante del¬ 
la FIGO in seno al Consiglio 
Direttivo dcll'A.IA. 

Anche la discussione sul « ca¬ 
so » Cappello è stata rinviata. 

Barassi a Lonilra 



Hacile 


Yungstowii 


Oscaiii 


Rivisondoli 


toni di olaaslflca, si Impone la 
Utoria giacché Inter e Juven- 
US, le loro aweiserie più bla- 
dnate, giocano in casa rlspctti- 

i^ente contro Fiorentina c nai ■ nella r.i.U.L. so» cappello e stata rinviata. 

^mpdoria. Due squadre che, a - 

[tare n on h anno mol- MILANO, 22 — Nella mattina- Bttl'OSsi il Loilflril 

e probebilltÀ di lennare la mar- jg ^ggj jj consiglio Federale 

trionfale delle due «Grandi», della FIGC ha proseguito e con- MILANO. 22 . — 11 l’residcnio «Icl- 
II compito della Lazio, contro eluso 1 suoi ItiyorJ. u flGC ing. Oltoriao tiara-!.! ha I 

r Torino, non è uno del più Consiglio ha nominato oggi lascialo oggi Milauo Uirclto u Lou- 
Iffflci 11 mentre invece assai arduo „ nuova Commissione Rapporti dra do^e parlcciperà a due impor- , 
mpare quello dei glalloroesi Im- riunioni della LIFA. 

■“ - -i..o n p„/c«,o c«m,c/. 

0«. «nllnua . «I- railaS'aólrt S J?. ‘."..T'; »«<>» e n (.,vorili„l.„o del 4-» PraMMe U,„„ta:c 


Frasio 


Geòrgie 


teatri Farnese; Largo passo lo 

Faro; Due soldi di speranza 

AKOBNTIKA; Ore 17.30: conc. Fiamma; Art. 519 Codice Penale 
vie! pianista Rubinstein. Fiammetta: Diplomatic courrier 

ELISEO: Ore 18 • 19,30: C.ia Sta- Flaminio: David e Betsabea 
bile Città di Roma «La Locan* Fogliano: La presidentessa 
dlera » di Goldoni. Fontana; Carcerato 

AUTISTICA OPERAIA: Ore 17,30: Galleria: Sensualità 
«In città è un’altra cosa» di Giulio Cesare: Duello nella lo* 
E. Caglierl. resta 

MANZONI: « Signorinella *. Can- ... 

tano Alberto Beni e Elsa Fiore 
di Radio Napoli. ■ 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21,15: 

« "rutto fa Broadway » con Wal¬ 
ter Chiari di Metz e Marchesi. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 

Spett. del «London’s Festival 
Ballett» (secondo programma). 

QUIRINO: Ore 16.30-19.30: « L’ar- 
tiglio » di Bemsteln. 

SATIRI: Ore 17-21: «Madre Co¬ 
raggio » di Bertold Brecht con 
S. Tofano. G. Gherardl C. Verna. 

VARIETÀ’ 

Albambra: L'uomo di ferro e nv. 

Altieri: Guardie e ladri e rivista 
Ambra-Iovinelli: L,a croce di dia¬ 
manti e rivista 

La Fenice: La dinastia dell’ocho 
Principe: Il cerchio di fuoco e riv. 

Volturno; Moglie per una notte 

CINEMA 


CONTINUA AL 

SALONE MADGUEIUTA 

^ stte^tiù/o ALcciJ/o deè 

PIU steaorpinario 

^ItRirENPi 

(ZIBALDONE N |) 

A. A BLASE7TI 

'F00.CINE5 


ty di scelta ouyi allappo- cilc dei modi dinanzi ad En- fra; Premio Ponte Vittorio: Golden; I figli dei mt 

dromo delle Capannelle l’ulti- dine ed at favorito Achea. Be- Angossa, Raspino; Pr. Tevere: Adriaclne: Stradi ^^lta*« rlv 

mu classica riservata ai pule- tie tu corsa appore anche Sa- Dacia, Rivisondoli, Young- Adriano: i IO della legione ’ Infuno: R^ppotto 

dn nell annata; il tradizionale cìlo tt cut rendimento è stato stown; Premio Ponte Umberto: Alba: L’assedio di Forte Point Ionio: Il grande Cari 


Golden: I figli dei moschettieri 
Imperlale: Là dove scende il fiume 
Impero: Kociss l’eroe indiano 


4.400.0(/0 lire di premi 
impegnativa distanza dì 
metri in pista piccola. 

A-.._1— __ 


Alba: La assedio di Forte Point Ionio: Il grande Caruso 

-r ■«a«|.rcrfL/ ia«^ « la f ■ f («y IftUSiL/ U *a~ 1 UCàiC .Alcyone: Fanfan la Tulipe jlris: Papà diventa mamma 

sulla ì tirino, mentre non va trascu-ÌPonte Matteotti: Stria. verso l’ignoto Italia: Totò e i re di Roma 

• I __ ... ..I * I A*«lA*«Aa TI m __ v« __■_ ^_._ 


<i Premio Tevere j, dotato di.però quest'anno molto discon-{Belle Helene, faloppa; Premio {Alcyone: Fanfan la Tulipe 


ito Arslzlo. 


tmpegnativa distanza di 1600 rato Salò la cui ultima delu- 
metri in pista piccola. dente jrrova non Va presa aita 

Assente la scuderia del „ina- lettera ed alla cui sella sara 
go di Dormello,,, Federico Te- l’asso dei fantim italtam, En- 
sio il quale ha preferito rnet- rico Camici. 


.Oggi, insommo, continua a di- stessa Commissione dovrà far jin-e doi reeolamcnii della HFA c ..... Tmilnum. T „f.l mintÀ .,7" U »h|||| iKwr mi tfgilQ 

ttan?a 11 duello Lazlo-Roma ini- parte anche un altro membro, irilum r'gùa^ **rcmio «Tevere» c non ha armorr'e arande 1- lì L I LLP. 

- ^ r®n olio cionni*» ^ Icltonlc coe |Kirti(. rifcr inc - rivali. L’assnw.i di Losanna, dacia, matprado’^Te ^dTlude/Rj ‘1 deUe grandi occa- (OD DaKOtd fSVOritO 0 ODDIIQO 

Ilo Torino. , io otl® ngoroba configiiru/ionc di , „ .. /-■_ r-.t sioiit che Si data oggi conve- - 

Vincere per la Lazio più che BcoLmiclic"sono s’tatl cWamaM maL"rèsUdon“*òirmjlm^^^^^^^^ rim^uHre " primaveHle teriuni^ e nel L Chiusura^ riunioL%h°e^avrà ^ 

nantenere le rtletonze dalle equa- a far parte: Perletll (Presiden- e m t sta ioni olmi rn ciic. nm.UMl.ut al pnmatcrile nispU-nabtlmente. alla nurà inizio alle 15 alias ..Premio San Stro.. (li¬ 
te), Balestrieri e Fredlanl (mem- ^ « Parioii » il coiilronto nord- convincente vittoria riportata . completata da altre sette in- re 3.1S0.000, metri 3000) tra¬ 
bri effettivi) e Startarl e Tosi GlUnti IGfl 3 ROltia sud dell.i nuova generazione, nel .-Triennale,., i! campo dei (ii^ionale corsa alla pari ri- 

IWttura BCavalonro In «lassi- ' Mangi afOtti C la CambCr aia se Li presenza .li Dacia Vrémio: Ponte Risorgimento-. Tn^Tri^lsante^^LnpZt^^^^ 

mceÌe‘"ì?oT'dttrnoriSSi Tom? Gli schermitori italiani Dario dominato dn lontano da SSa u, Va Tout, Bendis; Pr^io Ponte |mmero uno della generazione. 

Pubblicato Ieri sarà presieduta ed Edoardo Mangiarottl e la fio- colare .lei «Tevere a assicura una figlia di Ardati e Damalis, Cavour: Epinosa, Liberté; Pre- Dakota (al quale sul comples- 
aggiungre, manwnoro le matan- bolognese Sabbatlni — Norzl rettista Irene Camber sono glun- _ =, ..rrsUt.ìo .li n.i . a- che appare destinata senz'altro Ponte Margherita: Varzet- to della carriem spetta l'onore 

e MercerL Al Comitato Cassa il Ieri all’aeroporto di Ciampinn ‘ ^ essere la capolista dello Gulliver; Premio Villa Glo- e l’onere del pronostico) e la 

Preuldenza è stato aggiunto il si- In volo da Buenos Ayres. vallo di grande classe ., .. _ ..... ri* Scuderia Ambrosiana. Za- spettnenlnsn r.etra 


GIOVANNI BUFFA 


OGGI A S. SIRO 


Il Saint Lager del trotto 


LVonfonora .- . X: , . J ‘C «“« manuesia/ioni oumiiincuc. 

pantenere le fjletanze dalle aqua- a far parte: Perletll (Presiden- ' 

Bve di testa, è una questione di te), Balestrieri e Fredlanl (mem- ....... n 

Orgoglio, poiché c’è in gioco bri effettivi) e Startarl e Tosi UiUnlì (eri 3 KOITia 

poasibllltà di raggiungere o (membri supplenti). . « 1 -. 

irittura ncavalcare In claasl- Inoltre sono stati nominati con- I nanQlarOlli v id Idmifcr 


(-.e «'la poeslbUlU di conumiare ^ MercerL Al Comitato Cassa)ti Ieri all’aeroporto di Cia 
•guardare più da vicino 11 Previdenza è stato aggiunto il si-‘In volo da Buenos Ayres. 
>tto della olasaiflca e. da uno 


Anlene: Il marchio del rinnegato Lux: Il grande Caruso 
Apollo: Anema e core Massimo: Fanfan la Tulipe 

Appio: La presidentessa Mazzini: Sansone e Dalila 

Aquila: Arrivano 1 nostri Metropolitan: Gli uomini non 

Arcobaleno: On demande... un as- guardano U cielo 
sassin Moderno: Là dove scende 11 fiume 

Arenula; Okinawa Moderno Saletta: Là dove scende 

Ariston: Art. 519 Codice Penale ji fiume 


UNA PRODUZIONE 

PI 5.P.EACLB PERLA ROMULUS-HORIZON 

A REGINA D’AFRIC 


HUMPHREY BOGART 

- "OSCA/f"/9S’Z 

KATHARINE HEPBURN 

JOHN HUSTON 


Melino più in au 1 ragazzi di 
Benobl. 

• • • 

■Sulla carta, dunque, il prò 
postico è tutto per la Lazio, ma 
«ul campo el sa ogni sorpresa 
b possibile o 1 biancoazzurrl 
»n, dovranno sottovalutare 1 
canata, e la loro « seta » di por- 
e fine alla serie di rovesci su¬ 
nti in queste Ultime giornate. 
.Appare Improbabile che l’at- 
tacco granata, di cui faranno 
erta due vecchie conoscenze 
el tifosi romani, Tontodonatl e 
entimentt iil, riesca a afonda- 
$ la solida difesa blancoazzurra; 
tù facile è invece che l’attacco 
^alo riesca ed aver ragione 
Ielle retrovie granata, di quelle 



COLPO DI SC ENA ALLA «CABRERÀ » MESSICANA 

Bracco costretto al ritiro 
via Ubera alle Mercedes 



Deila pattuglia italiana solo 

elle reurovie granata, ai quene , dimetti (Ferrari) e Maglioli 

étrovle che domenica non sono /AiM’oliaN in IÌT 7 a Tpriiffi 
•rusclte a contenere l’impetuo- \AUTeiia) IR UZZa - laiUTTI 

to quintetto atalantino. 7^ Pell0 cateooria Standard 

Oggi i tifosi blancoazzurrl do- ' 

Irebbero poter assistere ad una ' ' 

àrtlta liscia, scorrevole, senza CHIHUAHUA, 22. — Glovonnl 
(sogno di trattenere H fiato. Bracco, dominatore della «car- 
Nella formazione btancoazzur- rera » e candidato n. I alla vlt- 
a Malacarne sostituirà Senti- finale, a BO km. dalla par¬ 
tenti V. Ecco le probabili for- pof ia settima tappa, Par- 

lazlonl. ral-chlhuahUa, si è dovuto ri¬ 

tirare per la rottura del cam- 

Le probabili | Il campione Italiano, al rno- 
• . * • I monto del ritiro, aveva percor- 




Optioual. La .mu tittinio nit- Scuderia Ambrosiana, Za-ìspettacolosa Cetra 
torta SI chiama ..Gran /~'»~»ig-{ .,.jsssaB:^^a^^ss=asa^assa —. 

Astorla: Moglie per una notte Modernissimo: Sala A: Mezzogior- 
^tra: Duello nella foresta no di fuoco; SalaB: Il cappotto 

Atlante: Sansone e Dalila Nuovo: La leggenda del Piave 

Attualità: LA dove scende il fiume Novociue: Papà diventa mamma 
Augustus: La leggenda del Piave Odeon: Papà diventa mamma 
Aurora: Le frontiere defi’odio Odcscalcbl: Totò a colori 

Ausonia: I figli del moschettieri Olympia; Fanfan la Tulip« 

Barberini: Gli uomini non guar- Orfeo: Anema e core 
dano il cielo Orione: La spada di Alontecriito 

Bellarmino: Kim Ottaviano: Largo passo lo 

Bernini: sconosciuto Palazzo: Le mille e una notte 

Bologna; Processo alla città Palestrlna; La presidentessa 

Brancaccio: Processo alla città Parioll: Stella solitaria 
Capannelle: Romanticismo Planetario: Cavalcata di mezzo 

ICO.* veatamo, auto uno spuaraoia U ■ UEEUUIIU A^lCiiPttol: Morte di un commesso secolo 

alla carta degli altri concor- ■ •• ■ **«*v*n*>«* Plaza: H mondo nelle mie braccia 

Capranica: Là dove scende il fiume Frenesie : Kociss l’eroe indiano 
: Un uomo tran- Primavalle: L’arciere di fuoco 

prevedibile ed ’ imponderabile „ || |]|jo pensicro “ scrlvB Hovo “ 6 chB si dovrebbe fare tutto cSìo: La corriera della morte) Qulrlncttà; Tetofonat?a^tre*mMll 
!,» SlùTA': To'- il possibile per agesolare l’afJassa della pionnlù agli Stadi » 'XSr 


riunìin cui essa venne a do¬ 
minare nel più facile dei modi 
il suo compagno di allenamen¬ 
to Alberigo (su cui lu scude¬ 
ria aveva messo la prima inon- 
taj dimostrando di essere sen¬ 
z’altro il miglior prodotto del 
1950 comparso finora sulle pi¬ 
ste italiane. 

In queste condizioni dire che 
a Dacia canno oggi pii onori 
del pronostico et sembra po¬ 
co: vediamo, rlato uno sguardo 
alla carta degli altri concor¬ 
renti, chi possa contenderle la 
vittoria. Per cui salilo un non 


PER RIDURRE I L PREZZO DEI BIfiLIET TI NEGLI STADI 

Il Presiilente del Torino 
rìspoode a “Pattuglia» 






vrebbe già essere assegnata 
senza discussioni alla bellissi¬ 
ma puledra della Razza del 
Soldo. 

Tra gli ulln Fra^io che for¬ 
se sarebbe stato il più indi¬ 
cato alla piazza d’onore avendo 
già preceduto Chiara Nardi ed 
Yungstown a 1400 metri è dub¬ 
bio partente. In tali condizioni 
la corsa appare apertissimo 
poiché la carta c contradit- 


_Centrale: Sansone e Dalila Rialto: Non cedo alla violenza 

Centrale Ciamplno: Atollo K Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Dopo la Pro Patria anche la A. C. Torino ~j“?*®**^* ^ del mos^ettlerl Roma; Lo squalo tonante 

si è dichiarata d’accordo suU’inniatinti lon- c?u "Ji ^RUnzo^MTfie JeTuna Saiarto: R»foTltontln^^^^^ 
ciofa dal settimanale u Pattuglia per la ri- _ notte Sau u^?„to: La Sessa d, 


duìionc dei bidlietti di ingresso negli stadi ic a«-’tiro p'un * 

n favore dei giovani fino a 20 anni. 

Ecco la lettera che il presidente delVAs- 
.suciazione Calcio Torino » ha fatto pervenire 
a •( Pattuglia ». 


J-pUHaHTF oeTJ-£lfT 

ITUSCOLO Tiri 


reieF. //S96-rr«4a8 


Sala Umberto: La duchessa del- 
ridaho 

Salone MargberiU; Altri tempi 
. Sant’IppoUto: Giovinezza 
{Savoia; La presidentessa 
Smeraldo: lì pescatore della Lui- 
stana 


. _. , _ ... Splendore: Una avventura mera- 

poiane la carta c contradit- , , vigliosa 

T «a nrntìsilìilì ~ ,w „ , r ----- toria per quasi tutti gli altri « H mio pensiero è che si dovrebbe fare tutto il possibile Colosseo: Un giorno a New York Stedlnm: Wanda la peocatric. 

I_<e prODaDlll 11 campione Italiano, al rno- iscritti i quali dal lato pratico per agevolare l’afflusso della gioventù ai campi di giuoco: ^ miniere di re Salo- Bnpercinema: I lo delia legione 

fnmiaTinTil Tosso-, - equivalgono: accorderemo facilitazioni sono in atto per la categoria «ragazzi», ma in- corso* Tre storie nroihite canotto 

rmazi m ^mia ta. prbno poe^o »i lesta alla La classifica generale pertanto pari -rchances» ria a dubbiamente vi è un’altra categoria —• di età immediata- Crlstailo: Papà divento*^Bmma Tr^òr-^^LV^m^sto ’^d^iftìTo 

LAZIO; Sentimenti IV. An- JT 4 ^- di ^itagtoo aui ... , i k. Yunijstown che ha corso in ,nenie superiore — che meriterebbe pure di essere faCiUtata. Delie Ma8che?e: Sansone e D^f S pe^t? ° ““ 

lumi. Malacarne. Fn^i; Sdeeco „© Ka^o donTJi^^ i J'Tro forma e che si Penso anche, però, che nelle attuali situazioni del nostro ^ vendicatori Trieste; ii cappotto 

1, Bergamo; Puceinelli, Kllne e con 23’ sull’altro nilota ‘ IT.Ofi’SB , 2. bang su frot'a a suo agio su terreno pe- r-ipSo vi siano tante difficoltà non facilmente «ninerabili ed ^**^’* « ^ presidentessa xuscolo; Wanda la peccatrice 

rwdpu-n Aninnióiti 1 arKen 7 „ puoi» kHomotrl, ha uovuto abbandona- Mercedes 174iB’44'> « 31’46”: a tante usuale in auesta siamone '•'^^^lo, vi siano tante auncoita non laciimente superaoui eu Del Vascello: 11 cappotto Ventun Aprile* La cr^e di du. 

r^cMn, AntoniOtti. Larsen, della Mercedea Lang*. mancavo- ^ per la rottura del cambio. n^Kin«t*7 . T-rr n «.i fT è mio convincimento personale che un parere definitivo sulle Diana: Fanfan la TuUpc manti ^ 

eltollni, no al trueuatdo finale 670 Kin. .. Chinotti su Ferrari 17.4S’56" ajche a Rivisondoli in CUt la seti- —i.- Eden: Pro»»» all» _ 


manti 


Gli amori di 


BOMA: Albani, Azimonti, 
•rosso. Tre Re; Bortoletto. 
^éntiui; Merlin, Bronte, Zec- 
a, Pandolflnt, SnndqTlst. 

PRO PATRIA: Uboldi, Tra- 
io, -Fossati. Toroo, Bettembrl- 
{..Rebozzi; Hofllng, Belcastro, 
lannncci, Cicorelli, Bertoloni. 



lampo indebolita clairassenzB 
11'Galli, Lucchesi e Renosto. * 
Ma la classe ed il cuore dei 
palloromi potrebbero benisMmo 
avvertire il pronostico. «Testi¬ 
na d'oro » «oxià «oatitulto oa 
Secca, che « stare alio ultbne 
uartlte disputate nella squadra 
àel.rincalzi sembra tornato la 
rttlma forma. Su Merlin • Sund- 
ivist non c'è molto da dire, lier- 
iin, che toma in squadro ao liS: 



rCra» è rimasto soltanto Cbi- 
nettl. coadiuvato da Maglioli su 
Lancia Aprllta, a difendere I co¬ 
lori italiani. 

Bto è un compito difficile: li 
tedesco Kling è In testa alla 
clssaifica sdutto a ruota da 
Lang. Con un distacco che dif¬ 
ficilmente può essere recupera¬ 
bile nell’ultima tappa che ro^ta 
da percorrere: la Chihuahua- 
Ciudad-Juoorez di 370 kilomctrl. 
Minime appaiono quindi le pos¬ 
sibilità dei piloti italtonL Rllng 
è stato l’unico e incontrastato 
protagonista della giornata di 
oggi; egli difatti d è aggiudica¬ 
te le due massacranti tappe 
(704 km.) che costituivano 11 
pereorao odierno. 


DIVORATO > 

OA UNA BALENA f 

LE HAVRE, 11. — Quest’oggi ' 
il nostro porto è stato testimo- \ 
ne di una scena pietosa; La > 
signora Baret si era recata al- ^ 
l’arrivo della baleniera « Saint \ 
Raymond » che le riportava i! | 
marito dopo sei mesi di caccia > 
alle balene. Non riuscendo a > 
scorgere il consorte, ne chie- , 
va notizie ad un giovane mari¬ 
naio e 5 i sentiva rispondere che / 
il Baret era stato divorato da < 
•ana balena. La poveretta sve- < 
niva dall’emozione; non aveva > 

JIuj forse ooine in questi ul- crociato i guantoni con Char- cesi definirono il continuatore anni. Esordì senza successo alle ravvisato infatti nel giovane S 

ftnii tempi òi sono registrati le Humes. depe gesta del compianto Mar- Olimpiadi di Londra. quando marinaio burlone, il proprio < 

__ tanti risultati sensazionali nel DouthuiIIe c solo in questa cel Cerdan. ol confronto con il acero appena 19 anni. marito cinquantenne che dove- ’ 

pupi/a/o. Sarebbe troppo lungo decisione: lo stesso monsieur ■ guardiadestra » Mike Laurent Carruthers, come Vie Toioeel. va la sua miracolosa giovinezza ^ 

Ed «eco l'ordln» d'arrivo dall» cieucarli tutti: ci limiteremo Sarrau che Io ha seguito per docctte accontentarsi di un ri- ha svolto l’attività professionista ad una cura di B.V.C. E’ noto ’ 

tap|>« di oggi; quindi agli incontri di Johan- dodici lunghi anni, non é del- Svitato dt parità, soldevilla, ex nella sua terra d’origine dove infatti, che la Brillantina Ve- ' 

9k TAPPA - Durango-Porrol - nesbitrg e ^1 Parigi. » più impor- lo stesso avviso. Egli at glorna- campione spagnolo, fu. indiscus- ha sostenuto all’mcirca 14 in- gelale Cubana delle Aly Ma- 

' ionit. listi ha dichiaralo: « Non sono samente battuto. E la clamoro- contri cinti in mazstma porte riani & n Hi rrnma T,..r nnn . 


DOPO GLI INCONTRI DI PARIGI E JOHANNESBURG 

Jimmy Carruthers e Mike Laurent 
due nuove speranze del pug ilato 

A diretto confronto con amrsiri che si chiinm Vie Toweà e Isurent DiothMlle haimo otteMtg elamrose «ittorle 


LA DITTA 


L*ordÌne d’arrivo 


(4M km.). fonit. listi ho dichiarato: «Non sono samente battuto. E la clamoro- contri cinti in matstnia portei „ 

—-— --— 1) Karl KLiNO au M«re«d«s a ohauiiesburg Junmy Carru- piU H manager di Dauthuille, e Sa vittoria di Laurent, mise in per KO. essendo una tintura ha il s 

[viat non c'è motto da mre. M«r- , Giovanni Brace* in 2 or* 21'30"; 2) Hermann thers ha spodestato, tn 2’ e 19”. porlo come un suo amico, nau- risalto il valore del nostro Tt- Carruthers concederà la nvin- . rinvìovanirp rpnrton^ > 

m, che toma In squadm a* la: Lang mi M«r e «d« a a 1' • 42”; vic Totcccl. A Parigi u pugile thuiUe deve abbandonare la bo- berio Mitri, che il 12 settembre cita a TOtceel il 17 febbraio del . bianchi il nrimitiun ^ 

ontrexà la sua giornate, potiti^ 31 di vantaggio sul suo conno- 3 ) ohin*tti su Ferrari • 2* * 6 ”; c mancino r q, Montlucon. fific- à’ella strada egli è un uomo a Ginevra, collaudò la tanto at- 1953. E se saprà liquidare nuo- tapeiii oiancni primitivo 
« Tluedre più utile di quanto zlonale Long c con 38' *u l’ita- 4 ) Braoeo au Ferrari a 2^ * 24”; key Laurent c stato il prologo- intatto, ma sul rmg non io è», teso «rcntré» incrociando f vomente Vie. allora vorrà dire colore. I 

lon si creda; deiresso svedtee fieno Cbinettl. 6 ) «lohn Fitch su Msreedes a msta del dramma che ha cisto Ma Dauthuille é sordo: gli guanti col t pugile mancino s. che la categoria dei pesi galla 

ré ■ da sperare che facete qual- Bracco aveva lasciato per prl- 4 . , gjn. /a rapida sconfitta — quattro brucia net cuore la sconfitta, il verdetto fu di pantà e non ha trovato il suo « RocRy Mor¬ 
osa. di più di quanto non é mo Durango per affrontare 1 404 TAPPA - Parrol-Chihuahua - niiuult c pochi secondi — del che egli ritiene indegna del suo facon certamente il triestino, ^ono 


SPECIALIZZATA j 
INSOLITESSUTlj 
PER UOMO j 

ROMA 

Via dsll'Umiltà, 8 B«r } 
Via San Vincenzo, 23 : 

(Fontana di Travi) 5 


riuscito a fare domenica scotua chilometri della sesta tappa i,n. ì 

tontro la Lazio. l(Durango-Paxral) e si era plaz- . 

La Roma per vinoere. o aF aoto al quarto posto, preceduto ^ KLIHQ su MMcedes in ore 
neno no nporCtero, dort riu» noU^onUno da Kling sa Merco- 2) Cninstti su FsiTarì 

(Ciré OH imbrigliale rottacco av- des. Lang su Mercedes e dallo a 2P * 13^; 3) Meulloli su Lancia 
reraario e eopiattutto Bertoloni italiano caUnettl su Ferrari, a T* • 29"; 4) Lang su Mere* 
t Mannued, 1 più pertcolosl. Da conservando, come abbiamo det- des a B* • 69". 


grande Laurent Dautgmlic, passato, e vuole tornare a com- * * * 

itikc Laurent con questa nt- battere. Ma per mettere in otto Jmmy Carruthers c il proto- 


tona è ta/^alo di colpo alta ri- *uo! diCrgnf, ^gfi dovrà gonista delVtnconfro di JOhart- 

«in* uIj-**' r**^**^' balta del pugilato francese, men- sottoporsi — com’é di rigore — nesburg. L'incontro con Vic To¬ 

ma’m 13^; 3) Maclioli au Lamia Dauthuille, colui che la se- all'esame del medico della pe- ircel era stato più volle nman- 


ENRICO VENTURI 


COPPA DAVIS 


l’ASSBWLE A PRIE SOCICTA’ LAZIALI D ELU F.I.A.P. 

Assoluta maocanza di palestre 
per le gare di atletica pesante 


ad avere ragione del pugile fran¬ 
cese a 13" dalla fine della l5a 
ripresa 

taiirrnt Dauihuiltc ha 2* an¬ 
ni e ricalcando il sacro recinto 
- di palats dei Sporta contava 

. , . . una vittoria su Mike Lau- 

Nei giorni scorsi, in un loca- la discussione sui vari punti al- che anche agli atleti laziali che Tinrcrdire t suoi allon. 

* del CUS, olla città universi- rordinedel giorno, con un pn- ab bia no nvesUta la magna . Quella sera invece .t «no mon- 
arìa. si sono riunite le società mo intervento del presidente zurra, ai campioni d’Italia, c a andò m frantumi. Un destro 
azìali di atletica peante per del Congresso che ha tmuto a recordman di sollevamento pe- q, jifihr Laurent, net secondo 
l'ioro congresso xegiooale. * sottolineare il cambiamento del si, fosse concesso un premio in assalto indusse rarbitro a por- 
A presiedete il «^l'in i r nfo A Cmnitato Begituiale esortando i oggetti^utili. La proposta messa re fine ai combattimento, pau- 
Itato cbiainato il ConriElicxc nuovi consiglieri a ben operare, al voti veniva approvata thuiii non rcgpcixx puì sulle 
redeioie Sdtvatoce nmiin La discussione è poi prò- Quindi il Presidente sig. Gal- gambe mentre il pubblico, con¬ 
li ureaideBle ri-.»- aeguita sullo spinoso tema della 1? vaUdo dirigente della S. G mosso r per la tnste sor- 

>ante BertolL Cene» propaganda. rUCTcatono Borgo-Pratiha te r.serrata al suo idolo, tre- 

li'Trento é stato eletto Osnsi- In attesa del calendario na* P' 

[fiere Fcdcnle, ha letto torcia- àonale. nel quale si inserirà dello palestre tornane Dauthmiir s, dire s. era ben 

.ione morale e fiDOBsiaiia del l’atlività regionale, sono stote la piccola sala B. C^h. preparato per affretare d con- 

i^omiteto Regkeiale ddla FIAP gettate le basi per una prope- 5^® ^ 1 altro non P®*"* Wrt'wcoto ro»i Mike LaurenJ. 

decaduto riacootendo Tapprova- ganda capillare la estendersiP®® riunioni pubbdehe. Ma é una lecrhia teoria. La ve- 
.ion, «Duim. M cM«r«»ì5tt. nel mauiori centri dri lario «l».'* ZÌ 'llf? .f.“; 


ra del 13 settembre scorso a derazione francese di boxe e so- dato c viva pertanto era l'attesa 1 ’|nf|i*| rìlllinPÌSI 

Detroit, tenne in scacco l'allora I® dopo qualche mese di rtpo- per l'incontro; più di 30 000 *-HluIO I lllUIIwICI 

campione del mondo Jak La *o. potrà riprendere graduai- spettatori si diedero convegno , a||'i||f(l||lrA eim l’IfAlia I 

Motta, ha dovuto dare, l'addio mente gli allenamenti. al Rand. Stattium. Ma rotarono Oli HRVIHIW «Wn inolia- 

ai .suoi sogni Quanto al rctour-match con delusi: Vtc Toiveel sorpreso r 

Xon Si può scordare facilmente baurent, è un altro ffi«roTSo. sconcertalo dalla aggressività dei NUOVA DELHI, 22. — Dopo 
I incontro rti Detroit per J 4 n- Mike Laurent è l'uomo delle suo rivale, cedette \n pochi mi- la defezione dì Maredi Kumar, 

prese La .Molta fu tenuto tn sorprese. Claude Mxlazzo. il gio- nuli il titolo di campione mon- ritenuto il miglior tennista in- 

scacco e soltanto con un di«pc- vugdc che . critici fran- diale. Jimmy Carruthert ha 23 momento è stata an- 

rato e furibondo finale nusci ‘ ’ 




diano del momento, è stata an¬ 
nunciata oggi una seconda gra¬ 
ve assenza per la squadra in- 
d*.ana che dovrebbe affrontare 
quella italiana « Brisàrane ITI, 
il 12 e li 13 dicembre per la fi¬ 
nale interzona di Coppa Davis: 
quella del giocatore N. 2 india¬ 
no, Narendra Afath, anch’egli 
come già ieri Kumar. ha di¬ 
chiarato che non potrà recarsi 
a Brisbane perchè, trattenuto 
m India da motivi di affari. 

Nei circoli sportivi di Nuova 
Delhi si annimcia che questa 
sera, data la nuova spiacevole 
situazione, il viaggio delia rap- 
oresenlative tennistica indiana 
a Bti.'bane è incerto. 






DI LANA 
DI COTONE 
DI COCCO 
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PER inaugurazione NUOVI IfiCALI 

SCONTO EFFETTIVO 


ALESSIs^C. 

P.PARIAHENTO 8 • TEL.60822 




DI 

ALBERTO ALèSSI 



rsuiuto eoa composto: i-renoen- pacchi che la generosità del po- • guantoni, vaie r,coi¬ 
to; sig. Antonio Marctme; Con- polo offrì agli alluvionati. A d detto- pcTseverare è 

siglieri: sigg. Mario Zizsi, Giu- ^ fior^telS rendere più tragira la rituazio- 4“' 

')iO Fusdli, Renato GaUo e Aldo jjone di Judò diretta dal mae- «e minac- ^ Vna fa«e drlVepiro inrontro LAURENT DAUTHUILLE-JAK 

Ciuco; a reggere Ja « egotoria etra Porceddu, della lotta e del Federale Ber momento di sikammen- dispaiato a Detroit il 13 seKeaabre 1954. Dau- 

i stato ddamato il rag. OaolaM sollevamento pesi. “ cph ha cercato di addebbi- ***®»l*f • .•* • tarian di Bunzcval » cendoaae in sa# favore H 

,R6manL II rag. Pelone proponeva poi *^*^^****i**^^ ^^rc la sconfitta zubtto « un ^«whatlìmento fino all» fine, e cedette all» violeota affenziFa 

'.-Anche qui coinè al GoBCres- che al presidente uscente venis- banale incidente del rmg e ha scatenata dal «toro di Brenx» soltanto a 13" dalFolUma 

'*o Federate vi è Otota ÙM pie- se offerta, una medaglia per l’at- sidentc neiia riAV per un p^- chiesto la rivincita. gong. Sla pure fortnnosomente. Jack La Biotta ra «nella *e- 

‘ cola rivolorlooe die è sfocata tfrità svolta in favore dell’atleti- so verso la prcstdenra dei cuivi f- nvincita avrà: Mike Lau-I casione conservò il titolo di campione del raoodo del medi, 

'.nella eleziODe di ctamentl ntio- copennte. II delegato Lombardi P*»" risolvere taie situazione. rem ghcla accorderà, ma non Oggi Dantboille è stato nesso Inori corakattinMato la anattr* 

.^'c giovHlL Si è poi, aperta auérgava la proposta chiedendo ARMANDO FAULONT certamente prima di avere in- nfinatl d« na ■*•*• «str* della b**e; Mik* Lanreat 
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5 o rinitovaie in tempo | 

i il vostro abbonamento a = 


U ll !• • 5 '' . = 

BSSElDDlBB ul 0||yi | n nostro abbonamento a | 

per illioa flfB8Sfl< Bipigoli II > |||||f||| oniiirTiniir 1 

Oggi ti tvolgeraim» le tegeenli 

astembUe in preparatione del = 10 11 Ili 11 1011 ■ I L I I 11 U ft. = 

Congreuo dei Popoli per la S ** S 

S (rìviala iiienaiic iiccbissiina di folugralie, di cui molle a E 
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La prima seduta al Teatro Mercadante - Gli interventi di deie- 
gali di tutte ie regioni - «Va tuori d’Italia, va fuori o stranieri» 


LECCE: Carlo Scarfoglìo 
AGRIGENTO: proLiia Ada Alci* 

iandrini _ _ 

^***"‘‘ =0 russo o inglese o tedesco o spagnolo o cinese. = 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE giovani contadini, giovani ope* pratica, all’ombra del campa- ROMA: on. Fiaoccaiaro Aprila e ^ vprcandn «;iil C C Pn< 5 talp n ~ 

- rat e giovani studiti. Per chi riile ili Benevento, con la tur- prof. Mario Montasi = ® versando sui C. C. Postale n. 3-33408 intestato = 

NAPOLI, 22. — Più volte conosce Quanto ferrea sia seni- ne dei giovani, ed è venuta LUCCA: prof. Ambrogio Donìni “ ® Libreria Zama - Milano - Via Rugabclla, 1: ^ 

ili Questi anni, assistendo u pre stata la divisione tra uo- l’epoca della liberazione d*' VITERBO: prof. Renato Luscna = per obb. annuo L. 2.500 — 

manifestazioni di vario tipo mo c uomo tra giovane e gio- quel pozzo senza fondo di encr- POLIGNO; dott. Giuseppa Regis = ncr abb semestr L 1 = 

proiKo.s.'.e dal Movimento de- vane nel Mezzogiorno d’Italia, gte, di entusiasmo e di fre- PIOMBINO* een Camillo Ga- S ^ ■ 

■mocratico meridionale, abbia- tra studenti e contadini e tra scherza costituito dalla gioven- » * ' E i.. =1 

tuo detto e scritto — perchè contadini e operai, vedere tU del Mezzogiorno d'Italia. • 

questa era la sensazione che riuniti insieme tutti questi Intenda chi intenderla deve, AVtNtA: dott. Renato Mieli 

Ile ricavavamo — che per il giovani e sentirli parlare un questa lezione. I giovani jici- MACERATA: avv. Mario Campt- 

Mezzogiorno era finito il tein- linguaggio comune significa liani, sardi, lucani, calabresi, snoli 

PO delle lamentele e delle davvero poter salutare con pugliesi, campani, operai, slu- CESENA; on. Mario Roveda 

preghiere e che era venuto, gaia l’alba di una nuova, gran- denti, contadini, sono uscir». EMPOLI: Mario Pirani 

invece, ti tempo della lotta per de giornata per la storia di doj Teatro Mercadante non già BAGNAIA: prof. Gaspare Sto¬ 
la conquista di quel che al queste terre e per la storia con l’aspetto timido di chi non lanrelo 

Mezzogiorno e alle sue popo- del nostro Paese. «finnin c/nnn /inrinr» ,-n„ pictcdwa j .. c - c 

lozioni nimica perché questa Questi sono soltanto alcuni , ^**^** 

terra, e la vita che in essa si clementi del bilancio, assai più ^ ^ spiegata, nella CHIUSI : Luigi Bcrtoli. 

organizza, possano dirsi civili, complesso, che la gioventù citlrt che m questo momento ■- - - 

Oggi bisogna dire che quei meridionale rivela oggi e pre- Oeme iotfo il peso dpll’occu- , ^ utfrurtuovf* ut - 

nostri giudizi riflettevano, for-> senta a tutta l’Italia. Ma già pozione straniera, l’inno della ‘ Tutti i coiiiiiagni seiiutori | E_I_ “ 

.se, la nostra ansia, il nostro essi, già questi pochi elementi, riscossa nazionale, l'imw che in > ipniiH «a nre- \ ~ = 

desiderio e le nostre speranze tuttavia, dicono che un’epoca altri momenti accese nei cuori ! . an ess re i c , » ^ 

più che ìu realtà nella sua ini- c tramontata nel Mezzogiorno fiamma nobile della lotta ' scilut» di mcr- < s lndiri^^are ricluesla a; — 

mediata concretezza. Come può ed un’altra epoca è venuta. E' . Pnoorms^m- ^ ‘^«•edì 2 « novembre alle s = LIBRERIA ZAMA — Via Rugubellu, 1 — MILANO = 

infatti dirsi che un popolo ha tramontata l’epoca delia tratta £ oppressore. ..Va fuori , . c = 

preso coscienza dei suoi dirit- degli schiavi che si è pratica- tl Italia, va fuori o straniero’.-. . • ’ s Telefoni. 877.880 e 877.546 _ 


S precisando in quale lingua la desiderate: francese 5 


E Se desiderate la traduzione in lingua italiana allegata, 5 
S aggiungete: E 

= per. abb, annuo L. 300 S 

E per abb. semestr. L. 150 = 

= Richiedete COPIA DI SAGGIO GRATIS inviando E 

S L. 100 in francobolli per le spese di spedizione = 

E raccomandata. = 

. ) 1 Cercatisi diffonditori in ogni Comune d’ttalia = 


^^d^rtetvHori 




serie speciale del giubileo 


29.000 





lira a altra 


gr t aWa al 
granòa concorao 


ti e dei mezzi ulti a conquista- ta nel Mezzogiorno e ancora sij 
re questi diritti, a farli diveii- 

tare reatta concreta c non di- -- 

scussa, quando non si sa iiul- m 

la, u quando si sa poco, di quel S ■ ■ 0 ^^ B 

che pensano e di quel che fan Vr 

no i giovani, che di questo po¬ 
polo costituiscono la forza più m m 0 

grande, l’energia decisiva? a 1 


ALBERTO JACOVIELLO 


Vita degradante 


Due lavoratori muoiono 
nelle miniere di Abbadia 


2 presso la N/ Libreria possono essere effettuali anche: s 

I ABBONAMENTI A TUTTE LE RIVISTE ITALIANE ED ESTERE | 

7Ìllllllllltllllllllllllilllllllllllllllll|IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIÌIIlÌT 


aon orami par 


loro padri. 

Ma non sapevamo nulla, o .sa¬ 
pevamo assai poco, di «pici 


ALBERTO BINI 


Avevamo conosciuto, è vero, ————^— - ■ ■- 

gSniTSdfnT^^che ^n'^^Que- Qi^csla ò VoUava mortale sciagura sui ìuooro aovenuta 
da d'eììu^mui cosci^mJ^^^^ corso degli ultimi dieci mesi nelle miniere del Senese 

to ut loro fratelli delle pene- - -- - -—-—--- 

lor^Xulrf" CORRISPONDENTE rat rimasti all'ingresso della e l’ottava, dal 21 gennaio ad 

Ma non lapevarno nulla, o .sa- ARRAnrTT «at v maniera udivano una violen- oggi, che accade nelle miniere 

«o. rii ABBADIA S. SALV., 22 ta esplosione. Penetrati su- della provincia di Siena. 

rZnnn y l M nrn.f Qu^sta mattina, alle 6.30 bito all’interno della minie- ALBERTO BINI 

che pensasse e facesse la gran- dipendenU ra stessa essi si trovavano _ 

nniZ^^trnrìf-iZimZent inrnte dali’impiesa «Piccini», che ha davanti a uno spettacolo j. .»u 

nati ai vregiudi-i amichi che aPPalto una galleria i tragico: i poveri minatori SCIOperO (Il 24 Offi 
xnniZsm terrò rìiZirifruitn ni ^^vori dello scolo delle acqu« giacevano al suolo in un lago , ... j u: i* • -*• 

Z t •'* 91 ' aoiuedottiili piivafi 

delle radici profondamente in- la società Monte Amiata han- va la stpta staccata dal bu- -^- 

terrnte condannati alla t/euru- trovalo terribile morte per sto. Sul posto accorrevano Lo iiuiluine iu corso preiiso 
dante vita della fatica fisica improvvisa esplosione. autorità e tecnici per inizia- il Ministero elei Lavoro per U 

«erra prospettiva di Uherazio- ^ due operai caduti sul la- re un’inchiesta. rinnovo del contratto nazionale 

' ~ voro sono i compagni Sbrilli sì ritiene che l’esplosione lavoro per i dipendenti dci- 

II lavci.onu era im^smo su Sia Stato causata dal fatto «*:>eiide acqucdottistlcho prl- 

nue.'itii massa di giovani. E, t^^dia S. Salvatore, che lascia nella galleria era stato state interrotte. Mo- 

fatto veramente terribile, esso ta moglie e due figli in tenera lasciato un bidone di carbu- ^«tecminaiUe di taic rottu- 
si era itiiiestafo, nel Mezzo- età, c Senesi Gerardo, di 26 ro che. serviva ai minatori suiio i atteggiamento della 

giorno, sopra un terreno che r.nni, di Petronio per rifornire lo lampade, k! 

«on apriva via di scampo «d tragico episodio è stato Con l'umidità il carburo do- nn-nti richlesU S oSnS 
una gioventù lostanziulnicnte - ricostituito* Stamane ve aver emes.so dei gas che 

^glinta fuori dui dibattiti del g gg squadra di hanno provocato l'esplpslone gùjtJ ^ei settore degli Icqued^tti 

le idee, tagliata fuori, quindi, gj recava in una mi- Pon appena i due minatori acqueaoiu 

dalla possibilità della unione -jg-- distante circa 3 chilo- «rano giunti in fondo alla .- — 

Pietri da Abbadia San Sai- miniera con le due lampade j 1 «CDD a lo «Torni» 
offra parte d Ital . vadore e contraddistinta dal accese. < ^ Cilr U la I CI III 

Che cosa ne era rimasto? n 8 II Brilli e il Senesi E’ bene rilevare come sia < «£• evidente che, mediante 

Ecco l’interrogativo che aveva- srèndevano per primi nella questa la terza sciagura mor- utiUzzazione de*U aiuti 

mo nella mente ita mani par- liniera e una profondità di tale che accade nel bacino | xernV'potranno «aSilre* imm 
’rS:rr°J:,e7.%TA’',pl7o‘7, 20 m.tr., Popo dopo eli ope- mercurifero del Moni, Am Ul» 

Congresso patriottico della •* ■ — '* ■ . . -- J mettere una adeguaU contl- 

gioventù meridionale. E a m m. mm m < nultà di lavoro. 

mano a mano che i lavori prò- ■ O* _ _ - M — ^ L’impianto deUe attrezzature 

cedevano e che i rappresen- fli ì verrà ulUmato in circa 18 

tanti della gioventù delle ru- J| llTllll UUIIU U UCfIVIIU ® perciò aUo Oddere 

rie regioni meridionali si al- ^ ^ ^ fn, 

‘z"VicZ,f"j,TZo sindacati ferrovieri L 

gli argomenti per rispondere -v a i zione di stabilità dalla quale | 

o questo ed anche ad altri in- — ----- < potrà scaturire la sicurezza di ; 

tcrroaativi. . .... . - { tranqnlUo lavoro per le f i 

E’ prima dt tulio rer<, che Un comunicato comune contro la tergiversazioni Sén?l*operano**ir?««m 
te finito il tempo delle lanieri - (lei ministro alle rivendicazioni della categoria (Dall’opuscolo: « L'E. R. P. /| 

tele c delle preghiere. .Mai. f c J'indiistria italiana; la Ter- < 

n^'lla storia del Mezzogiorno, . . ni *, edito a cura deh 'Ufficio f 

la sua gic.ventù si era riunito I • apprcscntanti di tutti i|onere finanziario. Nessuna eo- j per la divulgazione del Pia- ( 
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L’ERP e la «Terni» 

« E’ evidente che, mediante 


L ioo. 


mano a mano che i lavori pro¬ 
cedevano e che i rappresen¬ 
tanti della gioventù delle va¬ 
rie regioni meridionali si al¬ 
ternavano alla tribuna, abbia¬ 
mo ricavato dalle loro parole 
gli argomenti per rispondere 
a questo ed anche ad altri in¬ 
terrogativi. 

E’ prima dt tulio rert, che 
per il Mezzogiorno c veramen¬ 
te finito il tempo delle lamcn- 
tele c delle preghiere. .Mai. 
n^'lla storia del Mezzogiorno, 
la sua gtc.ventù 5i era riunito 


Piena unità d’azione 

dei sindacati ferrovieri 


OISlRieUTORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 

C«pp» Vangelino. via Principe Amedeo, Sl-b Tel. 45.238 
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Allmonti F.III, via Ezio. 23. Tei. .^1.190 (solo per n Lazio 
escluso Roma). 

Rappr. Luigi FerragatI, v. Germanico, 197 • Tel. 35.(06 - Rooia 
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Un comunicato comune contro la tergiversazioni 
del ministro alle rivendicazioni della categoria 




m mtxìo autonomo, per porre sindacati dei ferrovieri, com- municazionc è pervenuta dal : luarnsaii nei isooi. i 

in modo autonomo i problemi presi quelli dei funzionari, ministro dei Trasporti ne alcun " 

che interessano tutta la gio- hanno preso ieri posizione alla nuovo termine per la presen- municipalizzati, nonché la pro- 

ventù meridionale. Mai — c unanimità con un comunicato tazionc del progetto è stato te.^a di voler falcidiaro la prevl- 

benc precisare questo dato di stampa contro _i tentativi messi precisato. denzu contrattuale neirintento 

fatto elementare — avevamo in atto dal ministero dei Tra- j sindacati rilevano — con- di annullarla. 

veduto insieme in un loro sporti per dilazionare l’acco^- tinua il comunicato — la novi- Tutte le organizzazioni dei 

congresso, riuniti per discute- meato (ielle rivendicazioni della della procedura, che con- lavoratori hanno deciso, quale 
re i loro problemi — che sono, categoria. Questa presa di po- Beute ad un organo ammìni- atto di protesta, di entrare Im- 
poi, i grandi problemi del Sizionc acijuista una iiimprtan- Bt^ativo, quale il Direttore mediatamente in agitazione pro- 

Mezzogiorno e della nazione, za particiilare sia perche rea- generale delle FF.SS., di sosti- clamando per il giorno 5 dicem- 

, — un così grande numero dt lizza la piu completa unita tra tuirsi al superiore organo po- br© prossimo \enturo uno sclo- 
piovani operai. brncc:anU, con- tulle le organizzazioni smdaca- utico, per manifestare il non pero di 24 or© che a\Tà inizio 
tadini. studente, ragazzi e ra- li. sia perche conferma la gm- mantenimento di un impegno alle ore 0 e terminerà allo 24. 
gazze dt ogni regione da} Mez- Mezza delle rivendicazioni che gravante su quest'ultimo. Essi 51 assicura la cittadinanza che 
zogiorno. indusser(> u SFI a proclamare debbono anche deplorare l’inol- l'erogazione dell'acqua verrà 

r invanì dirigenti ^ agosti) scorso lo sciopero tro del progetto ad un ente mantenuta. 

(jiovani dirigenti generale al quale, come si n- diverso da queUo che tuttora _ 

Pensate a gitel che s.guftca corderà, non aderirono gli altri (q mantiene allo studio. , 

nella storia del Mezzogiorno il sii^acati. Per quanto riguarda lo spe- L'SIGfCitO di BOIW 

/affo che un giovane operato Ecco il testo del comnnicato: cìfico ed immediato problema 

deiriLVA di Bagnoli. Alfonso « I rappresentanti del Sinda- dei quadri di classificazione e aVra Ull ITIÌ 10116 (fi UOmilti 

Caramello, si presenti a que- calo Funzionari Direttivi delle dei miglioramenti tabellari non- _ 

sito congresso non g.à come FF.SS., del Sindacato Autono- ^hè del riassetto organico del BERLINO. 22. — 11 A'ureni- 
un ragazzo soerdufn che ven- mo Unificato Fe^ovieri Itmia- trattamento del personale, essi berger Acht uhr Blatt informa 
pa a chiedere aiuto o con- ni (CISL), del Sinda<»to Fer- rivolgono un ultimo appello al che. secondo i piani americani 
gresso non già come un rapar- rovicn Italiani <CGIL>. del ministro dei Trasporti perchè i csercito della Germania occl-’ 
20 sperduto e disorientato che Sindacato Nazionale Ferrovieri provveda a rassegnare il prò- dentale dovrà avere una forza 
renga a chi&lere aiuto e con- fUIL). dellynionc Nazionale getto entro un limitato pcrio- di 40-50 divisioni, con un totale 
sigilo, ma come membro deUn Ferrovieri, dell Unione Smda- do di tempo. di 800 000-1000 000 di uomini 

Commissione interra di un cale Ferrovieri Italiani c del 

grande complesso metallurgico. Sindacato Funzionari di Crup- - - — ■ - 

O al fatto che Enrico Oliviero, po B, riunitisi per un esame ___ mmTraTl nnHTDfl 11 IEPDC Min niasàll 

piova le operaio licen-iato della situazione, rammentano rtll rnuICSin uUfilnU Lft LloDL CAnnAII 

dalla Cristalleria Nazionale, si che il ministro dei Trasporti, - 

prc.fCnfi non già per pìannert nell'incontro del 10 settembre 

sulla sua miseria ma in qun- 1952. pre.se formale impegno di l| «a 

lita dt membro del Comitato consegnare ad essi, entro il 13 II 1*1 II II «| Il ■ l|l|*|l l||*lipi|l|l 
direttivo della Camera del novembre, le proposte della ■■ ■ "P ■■ ■ 

Lavoro di A'opolf. E co** dica- Amministrazione sui nuovi qua¬ 
si di Giuseppe De Marco, con dri di classificazione compren- naliBalah Si a/ÌAaSaa «amaaniaaaan a 

dfriliuid II VISIO diiiorii.iino 

della Federbraccianti di No- nuove tabelle di stipendio, onde 

jmH e Asse^re oT comune di restituire al personale ferro. LONDRA. '2'2, — li noto ro-|gi:a:a'ft da Biescia. o\e i poilal 
Acerra, dello studente untrer- viario Tindipendenza giurìdica cianzlerc inglese Graham Greeneldi alcune zone collinari e mon- 
sitario Giovanni B.-sc-onì, che ed economica dal vigente or- a\e^a chiesto receniemente unitane stanno facendo le spese dei 
alle elezioni municipali d« Na- dir.amcnto gerarchico delle al- visto per recarsi negli stati Uni- ioraci animali i quali estendono 
poli ho ottenuto la fiducia di tre amministrazioni statali. ti. ma se lo vide rifiutare perchè le '.oro prede anche fra la sei- 
migliaia di elettori, del trac- L'incontro e l'impegno ebbe- a 19 anni aieva chiesto, senza \aggina In genere. 
dante Licari, vice-s.ndzco di ro luogo tre anni dopo che il ottenerlo di essere amn'.es.«o al mcrcmeaiare battute di 

Campohello di Mazara. dello problem.a era in discussione di Partito Comunista. caccia alle volpi sono stati fissati 

«tudenfe del primo anno di fronte agli organi amministra- Finalmente, dopo quattro set- premi ót lire 1-500 per ogni «- 
legge Russo, Sindaco dt un tivi c dopo concordi ripetute Umane, le autorità consolari a- fcnr.p.’are abbattuto. 
paese della provincia di Cai- sollecitazioni avanzate da tutti mericane gli hanno concesso h 
tavistetta e cos: d. decine c i sindacati ed altre concrete viMo. a condizione che il suol 

decine d: altri g.orari! meri- egitazionL soggiorno negli Stati Uniti lllCUIlclìO SU Ull trCllO 

dìonalì. che non i-oltanto han- Il i5 novembre u. s., in luogo prolungasse oltre otto settima.] 

no abbandonalo li posizione delle proposte preannuna'ate °** « c**® ®Sh giungesse In ter-i „ .. . 

tradizionale di scetticismo e di dal ministro, è pervenuta ai ^^tio americano entro il 24 dl-< ^ sei m 

. . . _ _-j__(-«qriVir» l-lnter* nro- 1 'damane, su..a Hnvuia n. oujM 
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PER PRITESTA CBRTRB U IE8K MAC BARRAR 

Il roman/i«r« liraene 

riliuia il Visio omorioano 



parrjoiiica. ma cne m qi.e*.u es.>a u azireiiore generale C:apltale. si è veilficmto un 

lotta hanno saputo conquista- ^nuncia che la Pr«ent«*Ìon®Ln^,S^^ «?-/ S(,^to principio di incendia Dato l’ai¬ 
re retilmente posti di direno- del progetto da parte del fun-jP SS?« l’arme li convoglio ai fennàvn Mnaiain 

ne nelle vita associative e nel- zionano incaricato della i* stazione di wenzano. dov« FRASCATI - MARINO 

la nfa pubblica in generale, elaborazione gli è stato fatto| ® la vettura «tessa veniva staocaUi ORVIETO - ROSE* DEL 


che hanno saputo dee, vera- solo l'il novembre e che per- 
meute , farsi largo *, per il lo- tanto, non avendo avuto la pos- 
ro avvenire e per l avventre sibilità di esaminarlo per il 
di tutto il Mezzogiorno. breve tempo a disposizione. Io 

E pensate, anc.ira, a quel che ha trasmesso alla Hagtoneiia 
significa, nella stona del Mez ceneraio dello Stato per un 


qua legge Mac Carran. 

Eccenoiile invasione 
(Ti vohi nel Bresdano 


mentre 1 viaggiatori prendevano 
posto sulle altre vetture, il ti«- 
no proseguiva poi per Flicnae. 

Frattanto a Ctolenzano giunge, 
vano 1 vigili dei fuoco (fi Flten- 
ze che domavano l'incendio «vl- 


tfriiorno, il fatto che tn questo esame preventivo c parere uf-l ERtsCiA. 22, — Una ln\a 9 ;o-lluppatosi ncn'impianto di riscal- 
éMflresto si trovino insieme ficioso, anche in relazione allolne ecoeztonale di volpi viene os-l«lamento della vettura. 
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le preferisce a tutte 
le altre 


le preferisce per la 
Qualità dei predetti 


le preforiKe ad altri 
retali di ugual Yalore 


SALENTO - CHIANTI 
EST! EST! EST! 


IN 06NICASA 


CURATEMPESTIVA 

E' t.-nporUnie curare cubito 
le affezior.l pruriglnOie della 
pelle. specialmente reczeme. 
perché spesso diventano croni¬ 
che c facilmente ritornano. 
L’UNGUENTO POSTER calma 
l’irritazione e aiuto a guarire 
la pelle Infiammato. E* pure un 
perfetto rimedio per le cmor- 
lOldL la tutto lo leimoela. 
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Denehlea 23 nòfèmVr* 1982 


filUNTE L E SALME PI SB EBOICl CA BABIMEM 

Morirono per l'Italia 
in terra cecoslovacca 

Il solenne incontro avvenvto a Tarvisio fra le Medaglie d’Oro 
e gli eroici Caduti — GII onori del Governo cecoslovacco 

PAL NOSTRO INVIATO SfECIALE irattmt uscire dal suo posto st-ilo di tutti, un velo di inestiztu 
■ , guito dai carabinieri Botto e provocato dalla tentata offesa. 

UDINE, 22. — Incomtnciava Negri e correre carponi con- Un capitano degli alpini co- 
appena il giorno quando tl ,j nemico. Il fuoco si fece mandava il presentat’arm m e 
totv^one che portava le Me- intenso. Prima cadde Botto, questa mattina la sua voce 
doglie d'Oro si è fermato da- Negri gridò: attento, signor te- squillava alta perchè forse sa- 
vanti olla «fazione di Torvi- nenie. ' peva che lo diceva in nome 

sio. Intorno, dalle viontagne ji tenente tirò due bombe di tutta l’ItaUa. 
con le abetaie, già ricoperte di p^j cadde. Si alzò per gridare: e il colonnello dei carabi- 
neve, veniva^ tinoria gelida. «Vivo l'Italia!e cadde an- nieri, silenzioso, immobile, sul- 
I partigiani sono scesi, si sa- disteso, col viso coperto l'attenti insieme a tutti gli 

no appuntate le medaglie sul ai sangn^^. altri ufficiali, a il colonnello 

petto, hanno issato tl labaro Quando la notte fu più inai- degli alpini erano tutti li, con 
con 192 medaglie d oro, e poi trata, dieci infermieri cecoslo- i soldati e tutti esprimevano 
sono andati in cerca^ del va- cacchi col bracciale della CRI coi loro sguardi severi che 
gone merci, dove c erano le vennero in cerca dei morti, avevano compreso la vergo- 
sei tare dei set carabinieri jvjq ^ tedeschi erano appostati gnosa manovra, come Pespri- 
morti in combattimelo tn Ce- ^ circondati t dieci in- meva il babbo del tenente nwr- 

cosloyacchta durante la lotta fermieri, li fecero prigionieri, to, il Generale dei carabinieri 
di Liberazione. ji xnisero in fila sulla medesi- Barattivi, che si è messo nella 

Questi partigiani erano ve- strada e li fucilarono prò- fda delle Medaglie d’Oro, 
nuli da tutte le parti, da Sa- p^fo sul posto dove ora sono nuello era il suo vosto 

lerno, dalla lontana Calabria, allineate le dieci croci sulla via . rìelln Be' 

erano alcuni giovani, altri vec- porta a Praga. *” della Re¬ 
chi, ma tutti insigniti della storia continua: e quei ^tstenza. 'TATtnc'i 









medaglia d’oro.^ l vecchi la carabinieri morti furono sei e 
portavano per i figli morti, i p^j furono «epolti nel piccola 
giovani per il valore che ave- cimitero di Odolena con grandi 
vano sjiiegato sulle inontoone onori. 

della battaglia. Sopra quelle sei tombe pas- 

Là in fondo, fra i binari, et- tarano gli anni, tanti quanti ] 
si hanno scoperto il vagone corrono dal 1945 al 1952. 
circondalo da alcuni carabinie- Qro era stato stabilito che 
rt e da un tenente che inco- sarebbero ritornati in Patria, 
minciayano a prepararsi per /i^izi, c’era pure una doto fit¬ 
ta cerimonia. Là dentro a quel ^ tanti altri eroi si era- 

vagone le bare erano sei, con mossi dai loro paesi, ave- 

sei corone deposte dal gover- vano portato le medaglie d’ora 
no cecoslovacco. perchè fosse più caro e solen- 

I B ^ ** saluto della gente d’Italia, 

lyB storia ^ ^ tutto era stato stabilito per¬ 
di Bar attlni Ichè l’incontro avvenisse a Udi¬ 

ne, terra partlgiana. 

Ed ecco che ct^ rac^nta questo non poteva pia- 

ta ministro Pacciardi, « 

THorti lontano dalla Patri^ ^ ^ 

un’altra terra, per una m^e- arrivassero alla cheti- 

«ma battaglm. La c e la bara Sheila, quasi di contrabbando, 
del tenente dei carabinieri Leo t , r ^ 

Barattini, di Milano, Medaglia *“ legazione im- 


EZIO TADDEl 


Una foto delta cerliiiunta svoltasi nel cimitero cecoslovacco di Olodena Veda In onore delle 
salme di sei partigiani Italiani caduti combattendo eroicamente contro 1 nazisti. Dalia Ceco¬ 
slovacchia le salme sono state traslatc in Italia ed hanno ricevuto a Udine il commosso saluto 
dei rappresentanti della Ueslstenza, riuniti ieri per promuovere il prossimo convegno nazionale 
del Consiglio del Valore e del Sacrinclo. Tra 1 presenti erano il magg. Ettore Uosa, unico 
partigiano decorato della massima onorificenza Italiana 1*« Ordine militare d’Italia », le meda¬ 
glie d’oro on. Boldrini, VattcronI, Pesce, Melotti, Dal Pont, papà Cervi, padre del sette fratelli 
Cervi, la mamma dell’eroina nazionale Irma Bandiera, medaglia d’oro. Il padre della medaglia 
d’oro Cortese, la madre della medaglia d’oro Renato Boraglne, 11 figlio della medaglia d’oro 
Sante Vincenzi,'11 padre della medaglia d’oro Mario Cordini, la mamma della medaglia d’oro 
Del Din, la mamma della medaglia d’oro Zamorano, la vedova della medaglia d’oro Silvio Muzzi 
e numerosi altri congiunti di eroi, siipermutllati, mutilati e pluridecorati della resistenza. Hanno 
parlato il col. Rampolla, ex-comandante della « osoppo », l’avv. Bugliarl e 11 sacerdote Don Uhillo. 


IL PROCESS O CIPPICO AL TRIBUNALE DI ROMA 

Tre monsignori depongono 
per scagionare ii Vaticano 

Uowutiffnor GrtMnn pariti^ cit miiioni e tieciama vet*si iiMihii 


( . vita di partito ; 

Vers o il congresso della FGCl 

La recente riunione del Co- del suo congresso costitutivo. molteplici esigenze dei giovani, 
mitato Centrale della F.G.C.I. Naturalmente, il fatto che la Bene ha fatto, per esempio, 
ha deciso di convocare per il campagna di tesseramento e re- la FCG di Ascoli Piceno a pro- 
fehhraio 1953 il XllI Congresso clataiiiento per il Partito e la porsi di arrivare al rougresto 
Nazionale della organizzazione FOCI devono procedere di pari provinciale avendo creato at- 
giovauile comunista. La convo- passo e attraverso la collabo- torno alle sue sezioui sei corali, 
cazione dei Congressi delle cel- razione più stretta tra le due una fanfara, 14 groppi sportivi, 
lule, sezioni e federazioni della organizzazioni, non significa che una piccola filodrammatica, ecc. 
F.G.C.I. si svolge quest'anno nel esse vadano impostate nella Tutte le federazioni, tutte le 
periodo di tiiassitno impegno stessa iiiuniera, che i temi di sezioui devono passare dalla fase 
delle nostre organizzazioni per propaganda e le iniziative che in cui si affertna s l’esigeuza i> 
la campagna di tesseramento c vengono svilupate debbano es* di sviluppare ii lavoro di massa 
di reclutaiiiento. sere le stesse per il Partito e ricreativo, culturale e sportivo 

Già numerose organizzazioni per la FOCI. Al contrario la alla fase in cui si prendono mi- 
delia FOCI si sono accinte con campagna di proselitismo per la sure concrete e si fissano ohiel- 
slaiicio e rapidità al lavoro di FOCI e la cunvucazioiie dei suoi tivi precisi per realizzare nella 
preparazione dei Congressi ed congressi devono permettere alla pratica queste attività, 
alla grande campagna di prò- l’GCI di tener conto, piu che ^on meno iiiiportante e deci- 
^ , . - selitisino fra le masse giovanili «d passato, delle varie caratte- sivo è per Ìl successo della no- 

che dovrà segnare un nuovo, risticlie e degli interessi molle- stra campagna di reclutameiito, 

. ' V H I ^ rtPiie impetuoso sviluppo della orga- pLci delle masse giovanili, di per dare più slancio e più re- 

contro^! nazisti? Datla^ Ceco- uizzazioiie d’avanguardia della uscire da un’attività quasi esclu- spiro a liilla la^ nostra azione lo 
0 a Udine 11 commosso saluto gioventù italiana. sivaiiienle politica, di occuparsi sviluppo di uii’ainpia azione di 

prossimo convegno nazionale j ^ Federazione di Ile g g i o 1*'“ ainpiaiueiite di tutte le csi- propaganda, di dibattito e di 

/mìutlfé d’BaUa Ì!“le'meda? Fraila. per esempio, ha tenuto dei giovani e, anzitutto, orientamento dei giovani inlor- 

Cervi, padre del sette fratelli il 4 iio\etiil)re un condegno prò* <iuelle economico-sociah, no alle questioni ideali e niltu* 

d’oro, 11 padre della medaglia vinciale dei se"retari e delle se- ricreative e eulliirali. rali che interessano e appassio- 

II figlio della medaglia d’oco ..retarle delle sue sezioni giova- discorso al C.C. del- nano vivamente le grandi nias-.e 

mamma della medaglia d’oro greiarie ueiic sue sezioni giova -i c u-. u. • . • . ii 

a medaglia d’oro Silvio Muzzl itili e dal 3 al 18 iiovcrahre ha cGCI il compagno Secchia ha giovanili, intorno ut pttinleiiii 
icorati della resistenza. Hanno eoiivocato le assemblee generali inetto; « Affinchè la Federazione del patriottismo, del socialismo 

Sllarl e 11 sacerdote Don Giulio. Jdie sezioni della provincia per Giovanile Comunista possa pren- e del comuniSmo, delle scienze 

■ ■ ■ — - impegnare tutti i compagni al iJcre un più grande slancio e naturali, della storia, delle arti 

l^r'lA/l A lavoro per il reclutamenlo c per P‘‘* largo sviluppo essa deve in e della letteratura, della morale 

IvwiVlA j I„ queste riunioni è primo luogo occuparsi di svilup- e del costume e così via. Con¬ 
stato posto rohiettivo di arni- Pare in più grande misura quel- ferenze, dibattiti, conversazioni, 

vare al Congresso provinciale l’attività ricreativa, sportiva e devono essere organizzati da 

a 17.000 iscritti, reclutando <-'<>lturale che interessa le grandi tutte le nostre sezioni per .if- 

!■■■■■■■■■■ 4.000 nuovi giovaiii’e ragazze. masse della gioventù. La FGCI frontare questi ed altri 

III B B 1 1 I I B B Numerose sezioni di quasi lut- essere si uu’organìzzazione ideali, per diffondere tra le .lio- 

"IHiflUIIH te le province hanno terminato educazione, di cultiina e d> vanì generazioni la mltiira, il 

al 100^5> il tesseramento ed han- 1 °**®, dev’essere scuola di co- sapere e la nostra conceziniie 
_ H „„ reclutalo decine e centinaia miitiismo; ma deve anche sod- rivoluzionaria, progressiva, ra- 

I l| m 0^ 01^ di giovani e di giovanissimi. A disfare nel modo più ampio pos- zionale del mondo e della vita, 

W I ^1 11 II queste vada il nostro elogio per »ihile le esigenze di conoscere, per infiammare il cuore e la 

I I J J I I JI la rapidità e lo slancio con cui *11 sapere dei giovani, il loro mente dei giovani della -le-^a 

Ib I H lA I I Uf hanno realizzato il loro compito, desiderio, il loro bisogno di fede patriottica, socialista e del- 

Diverse organizzazioni del divertirsi ». la certezza di vittoria che aiiiina 

■ Partito aintaiio attivamente la ^«1 « evidente che se voglia- la gioventù comunista. 

. tfWÉèoi gioventù comunista nella sua fare un nuovo balzo in Non c’è dubbio che se le no- 

azione di proselitismo fra le acanti nella conquista dei gÌo- sire organizzazioni sapranno ar- 

- masse giovanili. vani e, sopratutto, dei giovanis- rirchire in tal modo i motivi 

Sarebbe stato interes:.aiite far Nel comunicato della Commis- ‘‘*™' * ragazze di 14-18 della loro azione e le loro ioì- 

notare a Monsignor Grana che nazionale d’Organizzazione “ necessario che durante la ziative, la FGCI, con la gniila 

le più importanti operazioni va- nlnmi frìnmi or sono •campagna di tesseramento le no- e l’aiuto costante del Partifn. «i 

lutane furono fatte da Cippico . R.Ho sezioni promuovano nume- presenterà al suo XIIT Con.rrs- 


Barattini, di Milano, Medaglia . x^egozione ita- come uno squillo di tromba, razioni valutarie?». raltro che si guardino minima- Sarebbe stato interessante far Nel comunicato della Commis- ragazze di li-IH della loro azione e le loro im- 

d’Oro e decorato al valore “ Praga a trovare ùiffi- di fondo del ”Quoti- Ma il Monsignore, come se a- mente in viso. notare a Monsignor Grana che nazionale d’Organizzazione “ necessario che durante la ziative, la FGCI, con la gniila 

dalla Repubblica Cecoslovacca, eolta per tl rilascio dei visti jjjaoo” organo dell’Azione Cat- vessa già in precedenza prepa- «Che cosa ha da dire?» lia le più importanti operazioni va- nlnm! frinmì or «ono campagna di tesseramento le no- e l’aiuto costante del Partifn. «i 

Ma per parlare di questo hiso- P®’’ * latrata in Italia delle ^i ha preceduto l’interroga- rata la ri.vpcvsla è partito subito chiesto il Presidente all’ex Mon- lutarle furono fatte da Cippico P - R.ffnT sezioni promuovano nume- presenterà al suo XIIT Congrcs- 

gna risalire a un tempo lon- salme dove, invece, senza vi- to^lo di tre monsignori nella In quarta: «Sono stati presi signore. proprio in questo periodo, os- s“ * sportive einna- so Nazionale con un hilan.io di 

tono e dire che nel maggio del permesso ne preavvisa di ieri al processo Cip- contro il signor Cippico un com- Cippico: Che loro non sape- sia dal settembre al gennaio. Ma vare la FGCI. 11 tesseramento a ,* * ■ - ip* 

1945, la mattina del Ctn^, il possono a piacerà entrare trup- l’articolo che le so?- plesso di provvedimenti molto vano niente. prima ohe gli fossero fatte altre della FGCI interessa non solo «“efie. feste, gite educative, con. nuovi success, nell interesse e 

tenente Barattini sali sul bai- ***^*”^5^®. americane. Poi, pesate risposte del tre testimo- severi... ». Presidente: Allora perchè ha domande, egli è passato alla l’organizzazione giovanile, ma in *‘®mmaticlie, fanfare, ballet- per la causa della gioventii ita- 

cone della gendarmeria di Odo- potendo fare diversamente, hanno ribadito la posizione «Guardi — lo ha ricliiamato dichiarato che esisteva un uf- controffensiva, tirando fuori diretto anche il Partito. *®rate della gioventù, ecc. liana, dell Italia e del sorialÌMuo. 

lena Voda e sotto, sulla piar- Vieste salme furono fatte fer- ghe il Vaticano ha ormai fer- 11 Presidente — la mia doman- flclo amministrativo che svol- dalla sua grossa Dusta bianca q„ • membm ed n-ni oreaniz- '•‘•'•'■c incontro a tutte le ENRICO BERElNGurrt 

-a, c’erano i carabinieri in- tnare a Tarvisio, con la spe- reamente deciso di assumersi, e da era un’altra. Ho chiesto se geva operazioni valutarie e che tosli. numeri di giornale, libri .. . ;i _ _ 

quadrati, i carabinieri fuggiti fonza che gli onori fossero che si potrebbe definire di « non la Segreteria di Stato ha mai Monsignor De Marchi e Monsi- e comunicati, tendenti tutti a ui partito hanno ii no- 

dai campi di concentramento, smorzati, e il nome dei corti- collaborazione» con il suo ex fatto operazioni valutarie». gnor Chembini hanno firmato? dimostrare che la Santa Sede vere di considerare il tessera- T * A*|**|*tW*|*À^ nW OAHnPt*l*g> 

Essi stavano sull’attenti nel battenti per la libertà uccisa figlio diletto. «A me non risulta, e il com- Cippico: Ho già dichiarato, appena si è accertata deU attivi- mento alla FGCI della «tessa i^***v»*i%, 

cortile della caserma e il te- un’altra volta nella memoria Monsignor Francesco Ghia- plesso dei provvedimenti presi successivamente, che tali firme valutaria di Cippico, si è su- importanza del tesseramento al —————— 

nente ricordava la Patria lon- degli uomini. vurri, di cui i lettori hanno già contro Cippico dimostra il con- le ho messe io, ma non come P®*’ condannarlo. Partito e di prendere delle mi- , - 

fnt,n » ffcorrfnim Inrn le nesta sentito parlare per essere ap- trario». firme... Alla fine, quando st è creduto all™ FCn de. La lotta contro |no_ terminato il tesseramento. 


L’ATTIVITÀ DEL PARTITO 


tana e Ricordava loro le gesta 
dell’Arma di cui portavano le 
insegne. 


La cerimonia 


sentito parlare per essere ap- trario ». 

parsa una sua firma in calce Presidente: Cippico le ha mai 


a ima ricevuta di svariati mi- richiesto di apporre firme a ri- Come appunti? 


P. G.: Come che cosa, allora? dalla busta bianca non po 


Alla fine, quando sì è creduto , , •, vrri 

m dallo hiicta h.nnra non no- P®*- r®®!»*»»*^® a"» ^C.CI de- 


Oimndo il aiovane ufficiaU questo le vecchie e le yonl rilasciata all’industriale cevute? I Cìddìco' Come ìndicazionLI ^**^^^*^*^**'’*^ i-'iiic£»lu ai 

ebbe termina^'^rituonò nella o’jdate incontro ai rwstri tnor- Caraccio, è addetto alla Segre- Teste: No, nè l’ho mai auto- L’ho subito smentito che fos- f.® 

il nrirtn Hi Virili vun- Biovani viedaglte d’oro sona feria di Stato ed ha lavorato rizzato a far ciò. Teste: Sì, voglio dimost 

Un ^oHe all’invasore! 1 , Poi “ Perchè questo non avvenis- per molto tempo a fianco di Presidente: Le consta se la *- " 

iiu>AtniTtrinrnnn subito le' ane- **• ® hanno tswto fi labore CIppico, Che era suo diretto su- Segreteria ha una sezione am- 

nerXn^menti e di? ^ schierate nel qua- peZra! mi^istrallva per compiere ope- 

t ^astimnni rbs. il iontmia alpini, dai carabinieri, dai par- Dopo aver letto la deposizio- razioni finanziarle? 
tSZnJi^inTrin nn ùrato solenuc composto dagli ne già dal teste resa in istruì- Teste; VI è un Ufficio Amml- 

n^Tssnitnrn i^Biani e dall’altTo lato da sei tona, il Presidente gU ha posto nistrativo che elTetlua paga- 

in frnnsitn morti per Vonorc della Patria, la precisa domanda: « La Segre- menti per il personale e cura 

** J^*^**® 41 C’era questa mattina, sul voi- terla di Stato ha mai fatto ope- l’Aminini.strazione delle Nun- 

Cosl, prima che «'«f® « ____ ziature all’e-< 5 tero. Ma escludo, 

gole, quel giorno z carabinfen ■ ■ j. '— : - i i . per quanto mi risulta, che det- 

erano tutti armati e pronti al- ' A A Ufficio effettui operazioni di 

‘'A’iS’Sn, „n-i»ò a eoa- i AnlPrPn72l 21 MCISPB “a‘SSX. o'iTintcrvcnulo 
fortore l’animo di quegli eroi la X./AF■■ ■ ■ AylVOiAB AB i*SBFCF^BB il Pubblico Ministero* 

Notizia della rivolta di Praga ^ ^ . « i^Inun^depokione alla Pub- 

« questo fu sufficiente per au- J ^ 11 m-, a ^ S mmm a ^ blica Sicurezza — ha detto li 

«nentare l’ardire. Nella stessa BBl ■■IBBAISI dottor Donato tenendo presente 

giornata Barattini decise che Bl ML/ ■ ■ ^^BB IJB.y' BB" BBHBFBIBB il verbale della deposizione — 

Insognava agire per disturbare _____ Cippico ha dichiarato che tale 

la ritirata delle truppe ie- stato dì cose (ossia ìl mancato 

desche. p-- i- -i vMnrl«»lli Tir«»e<»ntntì n«»r la accredito) sì verificò per rinsie- 

Allora le forze dei carabi- A.UUU moaClll presemail pCF Jd ^jj prowedimenU presi con- 

nferi furono divise in piccole . . inroioro tro di lui ed altri prelati, che 

squadre e disposte nei vari StaglOllC autUlinO-invemO J.yOA-lVO»5 si sono trovati in difficoltà per 

punti. Quelli che andarono con _ __ il blocco della valuta estera. Le 

Barattini furono il carabiniere risulta che ciò sia vero? ». 

Botto, della Legione di Torino, MOSCA. 22. — Le princi- vengono regolarmente orga- Teste; Non mi risulta. Nessun 
tl carabiniere Negri della Le- pali tendenze della moda so- nizzate mostre delle nuove altro prelato ha a-.-uto sanzio- 

gione di Torino, ed altri due vietica per il 1953-54 sono stoffe e tendenze della moda, ni di questo g^ere. 

' carabinieri. Questi, e un’altra state discusse e tracciate ad Quest’anno, per esempio, le P- Quanti sono i prelati o 

pattuglia diretta dal marescial- u^a conferenza del persona- esposKiioni nella casa di mo- sacerdoti che ^vor^o alla Se- 

?o dei carabinieri Carta Già- , delle enee di moda e della Mosca sono state visi- Sreteria di Stato. M hanno fre- ,nr^p h 

«°"’bS?cr ■«ieU’abbIgli.memo “e da olire ™ 2 e“in"a'd”<l 1 t“ aUa“segre^eJlai cippi.» d?v, di avere In mano 1 

.eaadre i„ pan.i «ù ioalanl, evoUeai a Mosca. 3 „, 33„3 i* iSJenJ? sero delle «rme. »l2,„'?„'u?e™ÒV o d’ 

con ordini di combattimento Alla conferenza hanno pre- 1952-53 sono stati consegnati all’ArcWvio, comV (:ippi- Presidente: Sì. ci ha impiega- Alla fine deU’interroÉ 

precisi. so parte disegnatori, tecnici alle case di confezione per la co, hanno soltanto raramente anno. Monsignor Grana è stai 

Appena incominciò la notte dell’industria dell’abbigUa- loro esecuzione. contatti all’estemo, e sempre ,, . * * * . k- voler vedere la 


ucaiiu «Giuliva ssvs* » «> 

tesse più venir fuori altro, il ®*”® migliaia di gio\ani e di 


CioDien- cóme ìndicazionL Presidente ha chiesto al Mon- ragazze, particolarmente dai 14 
Gippico. tvome maicazmm. .. ai 18 anni ». 




La lotta centro no terminato il tesseramento. 
t . te 1 .. w provincia di Siena alcune 

la truffa elettorale sezioni, tra cui Quarcegros.sa, 

La lotta contro il progetto Barantoli. Scalvala, Pievescola. 
di legge elettorale del gover- hanno ritesserato al 100 


Cosi, primo che calasse il 
gole, quel giorno i carabinieri 
erano tutti armati e pronti al¬ 
la resistenza. 

All’indomani arrivò a con¬ 
fortare l’animo di quegli eroi la 
notizia della rivolta di Praga 
e questo fu sufficiente per au¬ 
mentare l’ardire. Nella stessa 
giornata Barattini decise che 
insognava agire per disturbare 
la ritirata delle truppe te¬ 
desche. 

Allora le forze dei carabi¬ 
nieri furono divise in piccole 
squadre e disposte nei vari 
punti. Quelli che andarono con 
Barattini furono il carabiniere 
Botto, della Legione di Torino, 


Conferenza a Mosca 
del ie Case di mo da 

Più di 1.000 modelli presentati per la 
stagione autunno-inverno 1952-1953 


Teste: Sì, voglio dimostr^e la II 6 novembre si è tenuta ad no che impegna tutte le nostre cento gli iscritti del 1952; 
competenze specifiche della 1 riunione comune organizzazioni conferisce par- n ®®n G^iniano è stato .su- 

SezionC’ nella quale lavorava U “ “ ticolare rilievo aUe numerose Perato il 95 per cento, a Pog- 

Clppico. Ed estratto, con abiBtà . .. pppi riti nianifesiazioni di propaganda Sibonsi e stato superato il 90 

da presUgiatore un ultimo fo- e della F(;(:L In questa riu- organizzate in tutto il Paese P®r ®®nto. 

gllo, ha ru* nione i dirigenti del Partito (jgj nostro partito in accordo ». -, . ^ . 

latmo tutto 1 artìcolo 2o5 del Di- hanno indicato a tntti i compa- con altre organizzazioni de- Intervista col segretario 
ritto Canonico, che i presenti g^j pìmmensa importanza che mocratiche. j; 

° ha In questo momento il raffor- A Roma, il 20 novembre, in sezione 

forse il dBensoré dì ' Ciontoo zanicnto della FGCI, non solo tutte le 78 azioni cittadine La sezione di O Chiarini di 

c,«,. 1 . o™di.io,i di V, LT.IVMf.nS: Sr^J^iXiSui' Vit’: 

era Rota ha una profonda dime- ulteriore raflorzamento del Par- tg^ale progettata dal governo e rione contai H 86 l^rUti e 

FhStoTirapSSoniS^Sfesa .i parlamentari della cir- al 13 novembre ha già di.stri- 

dell^Santa da narte S '"'''tanti che ogni anno la FGCI coscrizione parleranno alla po- buito 1488 tessere- Abbiamo 

MoMimorGraM Ginnico è età P»**" ma «opratutto polazione romana m as^mblee intervistato il segretario della 

to chiamato ner il confronto ed P®*" ca»*T"*la delle nuove ge- P comizi convocati rei rioni sezione compagno Tolomelli. un 

:°,r l ___ «« di Roma e nei comuni della oneralo .saldatore all’nffininn 


egli, come aveva fatto nel pri- nerazioni, ciò rappresenta nn ' ® p®' comuni della operaio saldatore all’officina 

mo caso* ha confermato di es- enorme passo avanti nella lotta -r* ’ . u ^ cempagno Tolomelli 

sere l'unico responsabile delia per la conquista della maggio- hanno avu- ha 26 anno ed e segretario dcl- 

operaziom. mostrando cosi di ranca del nooolo alla causa del- numerosi comizi di la sezione «CHiiarini» dal feb- 

volersi accollare tutte le colpe. dii ^ prot^a sia nei capoluoghi di braio di quest anno. 

A questo punto, dato che d®"™""”'» ® d®.' «oc alismo. provincia che nei centri mi- _ Vuoi parlarci del piano di 
Monsignor Grana appariva cosi "" contributo decisivo alle lotte uori. Così, per esempio, la fe- tesseramento che vi ha per¬ 
bene info rmato, il Presidente ha dei lavoratori per la pace, per derazione di Vercelli ha orga- messo in 9 giorni di superare 

creduto opportimo di rivolger- la libertà, per il rinnovamento nizzato 16 comìzi, quella di gli iscritti al partito che a\ c- 

gli una domanda: sociale drlla Patria. Varese 26 manifestazioni di ti- vate a tutt’oggi? 

«Mi sa toe dove sono andaU a Nella riunione di Ancona si è fuoto"asslmb?érÌtorf'?lri “ ” Comitato di sc- 

finire tutti questi milioni?». ... . » _ luogo assemoiee popolari nei 2 ione si è riunito il 2 novembre 

U testimone sì è mostrato 8 ‘n»‘*“®«*« ® ®nn forza affer- non, del capoluogo e nei prin- per preparare U pian^ d^ la? 
quasi offeso: «Che ne so lo?» ®he non «i potrà conside- cipali centri della provincia, voro*^ S consistila nei le- 

ha risposto con vivacità. rare che una sezione del Par- provincie di Parma e di nnntì- il nnir n ii; 

" Già, forse il Presidente ere- tito avrà terminato la «ua cam- Pamro sono stati tenuti 15 co- «L 

Mons. Clnnico deva di avere in mano i milio- pagna di tesseramento per il ® Cosenza, oltre che nel uovembre^ ntesserare il cento 

ni », ha esclamato il P. G. su- 1053 g» anche la «ua sezione ®®Pu^uogo. hanno avuto luogo cento; 2) al 30 nov'cmbre 
ro delle firme. scitando uno scoppio d’ilarità. - % * sezione comizi in 21 comuni, a Calta- applicazione delle quote men- 

Presidcnte: Sì, ci ha impiega- Alla fine dell’interrogatorio. raggiunto e nissetta in 12 e a Siracusa in sili al 100 per cento sulle vec- 

un anno. àlonsi^or Grana è stato pre- «ape*’**® il numero attuale dei 16 comuni- cbie tessere; 3 ) per il 13 di- 

* * * - w- fato di voler vedere la ietterai «noi ««eriiti. ¥ ts s-ntnnn<mn cembre reclutare 20 nuovi 

Il secondo Monsignore chia-| firmata Monsignor Montini, per 1 Purtroppo non tutte le sezioni campagna iscritti* 4 annlìcare sulle nno- 


dalla parte di Praga viene un ^ ugUg ^ organiz- Per ragioni di ufficio. ...nL t h ^ ^ ^ Purtroppo non tutte le sezioni campaio iscritti; 4 applicare sulle nuo- 

pnmo camion carico di tede- «annresentanti delle oreaniz- , « ~?...* * organiz p ^ . spiega allora ® deporre si è avanzato dichiarare re era autentica o di Partilo sono su questo ter- del tesseramento ve teiere itnn hniUni 

schi armati, e dietro il primo «•appre.enlanii delle organiz zgno esposizioni presso i pa- quello che dice con la circo- P^^o energico con una I falsa. Ma prima ancora di pren- „no. Nella stes.a nrovincìa di . te.=sere 1300 bollini ^ne- 

tin altro e in tutto potevano zazioni commerciali delle lazzi della cultura, i circoli, stanza che Cippico riceveva Scossa busta bianca tra le roanL dere la lettera fra le mani, iJ . . ^ Tonno gli obbiettivi della gno; 5) entro il _l febbraio 

esssere ottanta uomini. Barai- grandi città dell’Unione So- parchi di cultura e negli tanta gente? ^ Monsignor Carlo Grana, capo teste alzatosi in piedi ha dichia- “®; campagna sono stati e^ost! in raggiungere il cinquanta nuovi 

tini diede l’ordine di 'aprire H vietica. Sono state svolte re- stabilimenti industriali Di- Teste: A me non risulta nien- Protocollo, che ha^bito di- rato con voce stentorea: «Mon- V»''/ * «J®"» »®«o«« «*' asemblea di atti- reclutati. 

fuoco l^TÌnni enctiimi inauairi^i. ui avevo la Dossibilità chiarata falsa la sua firma ap- signor Montini mi incarica di Panno, non c slata ancora co- virti tenuta domenica scorsa 1.3 nostra sezione è comnosia 

■ poDolari tradizionali nella inviati ogni controllare. 'Ì'I lettera. dire che non ha mai dato au- tliinita la sezione della FGCI. ^1 «770 della quale i compa- da 45 ceUule di fabbrica e da 

La battaglia popolari traaizionali neua anno nelle vane regioni del- p. G..* Cippico ha detto che lei Presidente: Quando è venuto tonzzazioni nè scritte nè orali Lo slesso si potrebbe dire per Gruppi e Luigi 25 cellule di strada. Convo- 

1 tedeschi smontarono, pre- moderna, sulle nuove l’Unione Sovietica per stu- cd altri erano al corrente deUe ® d®”® sospensione a Cippico di fare le operazioni_.« numerose altre federazioni, .par- F®r il 3 novembre la 


iscritti; 4 applicare sulle nuo¬ 
ve te.'sere 1300 bollini soste- 


I tedeschi smontarono, pre- ‘V „ “‘”7-1’ t unione ouvieiica per siu- ed altri erano al co: 

«rro posizione ed ebbe inizio stoffe e disegni, suUe confe- diare 1 costumi popolari lo- operazioni bancarie 


di Cippico? Naturalmente la toa è stato porto sulla difesa della Costi- assemblea doU’aUivrdei^^^^^^ 

Teste In settembre, dopo dichiarato falsa cd anche lo stì- *‘®*’'«®»a®a*® dell Italia mendio- tuzione e sul rafforzamento luJe di strada e per il 5 no- 
' H u- H 1 ♦;«» . corrente qualche giorno. Credo che U le della lettera. ”»'®- 'enelo, del Piemonte organizzativo e il reclutamen- vembre l'attivo delle cellule Hi 

una porte ottanta tedeschi, did- tive, ecc. moderna. . ' snienrie ner nnn P'^o''':®dimenlo fosse firmato da II terzo Monsignore è stato e della Lombardia. FT giusto, to al partito. fabbrica. Dopodiché furono 

Ba nuova mi^a nel vari Alla mostra tenutasi a Mo- .essere al corrente»'» Monsignor Tapini. il De Marchi. Giovane, robusto, pcrriò. ed indispensabile che a -A. Reggio Emilia oltre l’SO convocate le assemblee di tut- 

tratfo fu visto il tenente Ba- settori della confezione si di- jca in occasione della confe- _ Presidente; E stato data co- energico, (tanto che quando ha i„tie Ir sezioni del Partito sia Per cento delle cellule, dieci te le cellule. Contemnoranea- 

stingue per la sua praticità renza sono stati esposti mo- deiropeVazionc municazi^e ufficiale? preso tra le mani rincartamento ,1 r„n,piio di creare, dove fiorn» or sono, avevano già mente convocammo numerose 

I . . — - - ed eleganza della linea, per delli <> stoffe isnirati a motivi i k- - « j. 4este* Non ce nera bisogno, per esaminare una firma che ha _ j: r,,- discusso rimpostazione del la- conferenze differenziate sul 

== = l’assortimento dei modèlli. Snitori Sei ?«tur^i delto at d'^hiarato falsa ha mandato per ^ ''' *7”” vero per il tes.seramento men- XIX Congresso dii P.C del- 

== ‘ ‘ pppoiar» oc» ae“a Monsignor Chiavurn risultano Amministrazione dei Beni fu aria diversi fogli), egli ha di- "®® ’^dupparc la FGCI. Sono sezioni avevano ri- l’Unione S^iettoa 

RIIVASCIXA == ® H»Un “J con quanto fu Comunicato soltanto ncl gennaio chiarato di aver portato in ca- ’r sezioni dd Partilo che là tirato i blocchetti di ricevute tato dei clericali alla Costitu? 

' _= Unione Sovietica esigono 12 della Bulgaria e della affermato dal (Tippico, i due so- del ’48. perchè prima la que- sa di Cippico i gioielli dove non eM*te la «erione zio- e due sezioni tSan Prospero di rione, sulla nrenaraTinr,» rÌi 

: ■ ■ ®ase di moda, nelle quali Cecoslovacchia. no messi a confronto, senza pe- strane era ancora in esame. G.ÀBRlEI.l. x P.XKCA raoilr. devono far.', promotrici Correggio e Barisela) aveva- Con^e^o dei poS 

I ■- Gauvain trasse Vorologio, Vili. i. suo doso sulìo spiazzo, e II danno suonò, .a tromba daremmo la testa per avere vengono dall’alto* chi muove 

fa anèrofit^ all’orec- RUGGITO ^ Gaux’ain, rispose. la tua. la rivoluzione è Dio fi at? 

gn - aj ' JmiPtIINn a ^“^^mp e SI comin- si avxicinò a un trombettiere. Si scambiarono ancora un _ Ebbene vengo a conse- tesa del momento in cui tut- 

ii ho gSr? ^ colonna dal- Intanto Cimourdain, che - Chiama la tromba — gli suono di clarino e un suono gnarmi a voi. te le coscienze, anche le vo- 

aveva ancora raggiunto disse. di tromba. _ s,- ... sire, comprenderanno e in cui 


«rro posinone, ea eooe inizio —— - --- «idie 1 vuakuuu pupuian lu- Teste In «pMemhrf- dono Hirhlaeaia falco Ir,Iicoiarmente dell Italia mendio- tuzione e <;ul raftoT-zamprifr. vT" j- I 

™ Sv°"‘er/ ' Nego d,r.sor, f3?.f?„ a^,?c2n;,o"3l 


. pQ. p intende ner non 11 icrzo monsignore e stato fabbrica. Dopodiché furono 

.'a mi^a nei vari mostra tenutasi a Mo-I.essere al corrente»? ^ Monsignor Tardini. il De Marchi. Giovane, robusto, perciò, ed indispensabile che a -A. Reggio Emilia oltre l’SO convocate le assemblee di tut- 

a confezione si di" jca in occasione della confe-l Teste- lenonre l’esistpnTa P^c^tdciite; E stato data co- energico, (tanto che quando ha tutte le sezioni del Partito sia Ppr cento delle cellule, dieci te le cellule- Crantemporanea- 
r la sua praticità renza sono stati esposti mo-i deiropeVazionc ufficiale. preso tra le mani rincartamento posto il compito di creare, dove or sono, avevano già mente convocammo numerose 

‘“l" delll e stoffe «pirati a motivi po.ie, „ dirhiaraziooi di .i'°“.'^L“"S?-»n r.i.ir, r di far. «„i ,f.™ co„,.ra„re_ dltfarejrialc spi 


vero per il tcy^ramento men- XIX Congresso del P.C. del- 


dmtPVNHA 



Gramdé Tomanso di VJOTOH HUGO 


to sullo spiazzo e li ho guar- tacco. 

dati da una finestra; sì, sono _ 

proprio là, si può vederli dal- 
l’orlo del burrone, li ho visti, 
ho fatto loro paura, a quei te- 
sorL Comandante, se tocca- 0 fi 
no un solo capello delle loro f, f 
pìccole capocchie di cherubi- , # 0 
ni, lo giuro, per mille diavo- ' tM 
li, io, il sergente Radoub. me in 
la prendo con la carcassa del jJ 
Padre Eterno. Ecco ciò che Ir 
dice il battaglione; vogliamo F 
che i marmocchi siano salva- ^ i 
ti. oppure vogliamo essere // 
tutti uccisi. E’ Il nostro dirit- /l 


y d 


ifT. 




“ la riserva. essere fra quelli. tutti uccisi. E’ Il nostro dirit- 

•—Noi preferiamo essere la u sergente si interruppe, si to, perbaccol Si, tutti uccisi 
avanguardia. 1 mustacchi e riprese E ora i miei saluti e rispetti 

ner decdi^e*?# alterata: Gauvain tese la mano a Ra- 

- E poi vodetP. comandan- aopb e dia»: 

_ Troppo. te, m questa torre ci sono i __ Siete dei valorosi. Fare- 

— Pa k) stesso. Voi fate vostri marmoocbL Xaà abbia- jg parte della .colonna d’at- 

parte della colonna. Voi mar- i nostri bambini, 1 bimbi tacco. Vi divido in due. Met- 
ciate. battaglione i nostri tre to sei di voi all’avanguardia, 

— Dietro. Parigi ha diritto ““binL Quella spavento» penefaè avanzino e ne metto 

di canunlnare davantL “ Gnbouill^mon^- ei in retroguardia, perchè non 

-C. P.n».d. R» .0 eb. c 

-■pepateci og*i, «man- Sfiffo; 

dante. Ecco un’oocaskMie. Ci quel diavolo d’uomo, — ceno, 

sarà un bello sgambetto da i nostri bambini. I noctri barn- — Allora, comandante, gra¬ 

dare o da ricevere. Sarà du- bini, i nostri marmoediL co- poiché io sarò dell’avan- 
ro. La Tourgne brucierà le di- mandante! Anche se se ne Im- guardia, 
ta a quelli che la toccheran- miscliiasaero tutti i dlàvoù, Raboud salutò militarmen- 
Aa. Domandiamo II favore di noi non vogliamo che capiU te e rientrò nei nin^iL 


1 ’ 


ly 


m 






fm 






i 







siete dei Talorosit Sarete nella 




di aitacce. 


di trfOTba. gj dalFalto deUa lor- comprenderanno e in cui 

Che cose. domando un selvaggio scoppio di ri* ^ fantasmi, anche i no* 
Gauvain a Guéchamp. — Co- -a. e questo grido* svaniranno, m attesa 

sa vuole Cimourdain? _ Vieni! grande luce sia fatta. 

Cimourdain si era avanza- Nei camno c’era un nrnfnn- pietà delle vo¬ 
to verso la torre, con un faz- do sUenzio d'attesicJmJm- tenebre? Vengo a voi. vi 

zoietto bianco in mano. dain riprese; *? testa; faccio di 

— Uomini che siete nella — A una condizìonp tendo la mano. Vi 

torre, mi conoscete? — Quale? chiedo la grazia di pierdermi 

Una voce, la v*oce dell’Ima- — Ascoltate. Pieni poteri, 

nus, rispose dall'alto della —Parla. iwsio fare ciò che dico. E’ 

torre: — Mi odiate? momento supremo, com- 

_ Sì. — Si. ultimo tentativo. Sì, 

Le due voci intesserono — Vi amo io, sono vostro parla è un cit- 

questo dialogo; fratella tadino e m questo cittadino 

— Sono 1 inviato della re- La voce dall’alto della tor- prete. Il cittadino 

pubblica. le rispose; coniDatte contro di voi, ma il 

— Sei l'antico curato di — Si. Caino. Ef-i ' j^* Ascoltate- 

Parigné. Cimourdain riprese con vo- IT*' tra di voi hanno 

— Sono il delegato del Co- imperiosa e dolce a un ® bambini. Prendo la 

mitato di Salute Pubblica. tempo: ^ vostri bambini e 

— Sei un prete. — Insultate, ma ascoltate! vostre donne 

— Sono il rappresentante Vengo etnne parlamentare Sì ~ predica! — sogghi- 

della legge. voi siete miei fratelli. Siete FImanus. 

— Sei un rinnegato. dei poveri uomini sviati. Io Fratelli non lasciate 

—Sono il commissario del-sono vostro amico. Sono la l’ora esecranda. Qui 

la rivoluzione. luce e parlo all’ignoranza stiamo per sgozzarci. Molti 

— Sei un apostata. Non abbiamo tutti la stessa Ira di noi periranno e voi, 

— Sono Cimourdain madre? La patria! Ebbene, voi tutti, morirete. Fate gra- 

— Sei il demonio. ascoltatemi. Saprete più tar- ^1® ® voi stessi. Perchè ver- 

SJ* conoscete. di; oppure lo sapranno i vo- ^are tutto questo sangue 

— ^ detestiamo. stri figli o i figli dei vostri quando è Inutile? Perchè uc- 

Sarete contenU di aver- figli che tutto ciò che accade cidere tanti uomini quando 

ì” vostro potere? in questo momento è in a- due bastano? 

— Qui damo ia diciotto cha dempim«xto alle leggi che 
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NOTIZI E BA T UTTO ìL, MONDO ||*yp in IA II r 111 

sciuccn iiii taow; al niocisso m mcà ^,||| 1 Tp U# | Il U 1111 

Il iRiilativn dì marshallìzzarè'*""^ a Einaudi ^ ■ ■ ■ 

Assoluzione anche per arUnl' 

la CacasinvacRliia piipulare :: senza cartelloni ree 

— Assise di noma con sentenza del 

Gli interrogatori dei traditori London, Hajdu e Simone dlscu-^slone da parte delia Pub-j liquidazioni, senza tati 


UN SOLO NEGOZIO 
AL CENTRO DI ROMA 


Assoluzione anche per arUnN 

la CacnsinvacRliia piipulare :: 

— Assiso di noma con sentenza del 

Gli interrogatori dei traditori London, Hajdu e Simone dlscu-^slone da parte della Pub-j 

bllfa accusa * del difensori Sen 
Terracini e avvocati Paparazzo a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE spionaìjgio al servizio degli anche per denaro. Egli ha ain Ploro, ha mandato assolti un 

__ Stati Uniti messo dt aver ricevuto cinquan gruppo di militari Imputati di 

l'ItAGA, 22. — Gli uomini L'atto d'accussi, estremamen* tamlla corone da Klementis e istigazione a dl'Otilx*dlro alle lag. 
che ijiedono sui banco degli ac- te preciso, racchiude in cento ài easersl fctto dare da Slan- g, p doven dona dlaclollna 

cusatl, nella, grande sala del pagina documenUiz-..ne tW "’ l militare con formnin nien* no* 


fossero del dilettanti o man- Hsmo 
cassero di appoggio aU’ebieio 

Se hanno confessato e vanno Trucco teatrale 


mento del finale melodremma eidente della Rcpuhtilicn mani- 
tlco dell'imputato: iono un fe.-nundo il loro rammarico pot 
ingepnere dell’aniiua, che noti re\entuhlltA che truppe Italiane 


prove e di documenti 


London e Hajdu hanno dovuto 1 t 
ripetere dieci e dieci volte <■ si. 


‘1 socialismo. per'Oim'e proprio degli “HirUen- 

Nessuno fra quanti sono .stati ti. in una letteia Indirlzzaitn al 


senza cartelloni reclamistici, senza 
liquidazioni, senza tate miracoli, s’impone 

VINCENDO LE SUE BAHAGLIE 
SOLO CONI SUOI PREZZI 


.>1 vede abbas.sare gli occhi, pentimento subitaneo. siao-.. • V ' . 

Quando viene accompagnato Vecchio cadente, malgrado ambasciatore di una corte del lettoni c.ei mi tari II \ di- 

fuori daU’aula. durante la so- abbia appena pa.ssato I 55 anni. 1800, nè il piccolo Hajoii. ne lo rettole ro.,pon-ai)lle del nostro 

spensione delle sedute, s. ai- qimone è il solo che finora sin ^pa'aldo I.nndo'i giornale e ■.tato ()Ulndi assolto 

lontana con il volto freddo di ^fato Incolpato di aver agito SERGIO SEGHE '^Tome ai 'iitiitnrl 

un profeitsionista di bisca, nel ___ 

momento in cui perde rultimo ~~ . r i.- l ■ ' i . . - 

centesimo Slansky è un nrofes- — • • 

Il governo iracheno si e dimesso 

dalla polizia; diventò trotzkista « ^ ^ ■ ■ 

sir!'Ssr~r:s Manltostaziom popoiari a Bagdad 

tradì la Cecoslovacchia dopo il _ _ __ 

1945. quando, Segrctaiio gene- 

que f^iuot‘^uoniikTd”°fiSr^^^ Vintervento della polizia, che uccide 5 dimostranti e ne ferisce 70, 

coS*^ Ì° vicSe^Jeta" “OH saìiHi il govcmo — Le richieste dei partiti d*opposizione 

rio Frank, col fine di abolire ___—____;-- 

ìLe!%'eLuU^eTSne BAGDAD. 22. — Il Intimo 6 ) Ritiro delle truppe 320.000 o comunque a non 

lali'^tico e as-^nggettarc la Ce- Ministro iracheno, Mustafà straniere dall'Iraq; ^ meno ai 180.000 uomini, 

coslovacch'a !i'’V imneriali.i'. Uinaris, ha presentato questa 7) Rifiuto, da parte oel- La proposta di respingere 

‘^era al reggente. Emiro Ab- l’Iraq, di partecipare al « Co- la richiesta americana e sta- 

Segreti di Stato mah, ig dimissioni del mando militare del Medio ta avanzata da Yoscida 

Dopo il fallimento del primo suo governo. Un comunicato Oriente^ — j. 

colpo di Stato reazionario del ufficiale a questo proDOsito A tarda sera, Tamil W^d^ || C()f|j|n||Q DrOV. 01 ^16113 
1948, è su Slansky che ricade ò stato diramato in serata, fai, presidente del Senato, e .. fj-j nnnAli 1 

interamente il compito di a*.- Questa mattina avevano stato convocato dal reggente pGi II LOnqivISO vcl PUmvìI | 

luare i piani amencani. con avuto luogo a Bagdad ener- AbduI Illah, per costituire un ,2 _ \U’unaitimit& u 

una cospirazione alEinterno dei gighe manifestazioni nop ilari governo cd ha quindi imme- consisUo provinciale di Siena ha 
Partito Egli fa di tutto per as- antimperialistiche, con '.a dlatamente iniziato le consul- approvato oggi un ordine del 
Bolverlo bene. Trascura lo svi- partecipazioni di va.sle masse tazioni. giorno di adesione al Congresso 

lupDo dell'industria pesante »■ 5 tudenti e di lavoratori, 1 del popoli per la pace, 

dei giacimenti minerari, fa ac- h-inn-» ntt.-icrain ’’am- fi- 8 opo aver « conslde- 

quistare in Occidente quello 3 r-int-i brìt-innif-i < OklO 1 C.Spill^C rato come le larghissime adesioni 

che potrebbe venire prodotto . Una richiesta americana 

in DatfiA rippinn di 1 X 11 * lOilci Ciil“Q • «I U cOfll^rPSSt di popolo tenuti W 

liar^* in investimenti imnro- elezioni, la nazionalizzazione ~ ^ , , prepara-zlone di miello mondiale 

fiuttivì sve rad LSi stSme- del petrolio e l’abrogazione TORTO, 22. — Da fonte go-- dimostrino la ..••««««P»* 

nuiiisi, svela au at>cni.i siranie f _._,__ «.«TTiotSua ci anni*onHf> n rt a \ lione esistente In tutti eli strati 


QUESTO E’ 


r 


g' l'CROUO tL TKimC tu DEI VUTDIUE 92/ 

N«B. • La nostra Ditta non ha cartellone reclamistico 


sposta sulla scacchiera del tra- tari nell’Iraq. *^0 giapponese ha deciso di ^nda a far unire i popoli nella 

dimento le sue pedine, cercan- La nolizia è intervenuta respingere la richiesta avan- difesa delia pace es^prlme la pro- 
rto di giungere con esse a aof- con estrema brutalità imX- ^ta dagli Stati Uniti perchè pria adesione Co«ifire«o «et 
focare U cuore della nazione, le truppe delia Sicurezza na- rr,|,‘es';"dl dicembre a Vienna. 

I ^uoi Uomini sono ancora morene, contro i dimostranti rionale, ctic contano attuai- n f^fvldo ausurio che da es- 
\*icini a lui, ma sul banco degli ««1 ftìnfativn tuttavia fallito niente effettivi per 110.000 sa sorsa una prospettiva sicura 
accusati; Geminder, già respon- j; rtignerdere le manifesta- uomini, vengano portato a di pace per il futuro ». 

«oni. Secondo le prime in--- 

quadri e perfeziona le direttive ^ ■■ m ■ 

ì“ ~"™-' Il poeta Pani EInard 

irJs-iS-iS sS2"JurÈ“Sl ^■■lulalo al “Pére Lathaise.. 


OGGI GRANDIOSA | 
ESPOSIZIONE : 

■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■ Ria ■ 


della pace, ma fare una poli- nununciato^ uno scoperò dei 
tica estera di « terza forza •• per tipografi di Bagdad, in segno 
costituire » un ponte fra l’URSS di .solidarietà con ì 'limo- 
e gli Stati Uniti Su questo stranti. 

ponto avrebbe dovuto passare La forza della uressione 
il Piano Marshall e un giorno, popolare è dimostrata dalle 
3 P^tto Atlantico. Si n- dimissioni successivamente 



Aragon e Vercors rievocano l'opera e la vita 
del militante comuni$ta - Duclos ai funerali 

PARIGI, 22. — La salma | consacrato alla memoria de¬ 


corderà che a quei tempi la Intervenute del anverao di Eluard. il grande gli eroi della Comune, 

ctampa reazionaria di tutto it poeta e grande patriota Iran- Aragon e Vercof'? hanno 

mondo scrisse a lungo che ’a| ii j- cese, è stata inumata oggi rievocato l’opera e la vita 

Ceco 5 ;iovacchia aveva adenti , dalla fin 6 di ottobre, pomeriggio nel cimitero pa- del poeta comunista, di cui 

al Piano Marshall e aveva po: i. dirigenti dei quattro partl-^ pigino di «Pére Lachaise », hanno ricordato le qualità 

riti.-ato l’assenso per ordin'* h di opposizione dell’Iraq si che io avevano condotto a 

sovietico; le co.se. in realtà, erano re^ti dal capo della ^ scegliere, nei momenti più 

stanno in modo radicalmenu- Cancelleria reale, e gli ave- j Li’llltìlllO DCllsicrO i tristi per la patria, la via 

rliver.-^ dstn rhp T^HpiHotip ora vano rnn.oeffnatn iinn nAtirln- ( « < .4nl1a 




della lotta a fianco della 
classe operaia. 

Jacques Duclo.s ha presen¬ 
zialo in cerimonia, alla qua¬ 
le hanno partecipato le più 
illustri personalità della cul¬ 
tura france.'C. Tra gli altri 


diverso, dato che Tadesione era vano consegnato una petizlo- < Vii i ) 'Iella lotta a fianco della 

venuta, a titolo personale, da ne con la quale veniva ri- t (|| Palli Kllianl i classe operaia. 

Slan.sky e da Klementis. i qua- chiesta l’attuazione di nume- > 5 Jacques Duclo.s ha prcsen- 

li non riuscirono poi a portare rose riforme nel paese. Le } Dominique Eluard ha < zialo la cerimonia, alla qua- 

avanti il loro obiettivo. richieste dei partiti d’opposi- < inviato martedì matti- < le hanno partecipato le più 

Klementis, spia france.se dal zione erano In particolare le f na al grande cantante l illustri personalità della cul- 

1939, è una figura dominante di seguenti: j negro Paul Robeson, ? tura france.'C. Tra gli altri 

que.sto processo. In strettis^im: 1) Modifica della costitu- | ohe lotta negli Stati < erano ore.senti Pnblc Picasso, 

rapporti con gli amtesciatori zione in modo da limitare i J salvare I Ro- ‘ Jean Cocteau e Elsa Triolct 

nccidentali egli co.stitui in tube poteri del re* ? L ««« - 

le democrazie popolari dei con- 2 ) Modifica della legge e- *®3uente , (7„,„ì^io (|Ì profesfil 

tri di spionaggio, le cui mfor- letterale, che introduca e>- \ »®'»B*’»nimBi • I- ^ 

mazioni venivano pa 3 .=Jate al- zjoni dirette- < «Paul Eluard è mor- (|PI f*r|S|iai 1 l fl| t. OrPjl 

diploma- 3 ^ Limitazione della prò- \ •*> ®?B** *' »“» ultimo , phyovgtang 22 _ a 

tic:. Tutto CIO era re 3 o pos.-- orietà terriera- i P«n»iero è stato per i ‘ -^2 _ a 

bile dal tetto che gli ambascio- 4 » T)istrihiiT»nnp doli-» tor > Rosenbero ner 1 auali P^?^oog\ang si c s\olto un co- 
tori ed il personale delle ras . Distnbuz.onc della ter- J KOsenDerg, per I quali mlzio di protesta contro le atro 


Comizio di protesfa 
dei rrisliaiii dì Corea 


presentanze aH’estoro venivano “ *»' j 1 I? --i’vrpvirmc aagu auiericani. 

nominati da una commis-none ^ * 5) Abrogazione del tratta- . ^ grazia. - Dominique | organizTato dal cristiani della 

tre. comnnsta Ha Geminder e eng.o-irache- |s Eluard>. MCorra settentrionale e merldlo- 


ra a! contadini; 


Rosenberg, per i quali 
sperava ardentemente 


PHYONGTANG 22. — A 

Pbyongi-ang si c scolto un co¬ 
mizio di protesta contro le atro¬ 
cità perpetrate dagli americani. 


tre. composta da Geminder e 
da due vice ministri desìi Este¬ 
ri, London e Ha’dii. interrogati 
questa mattina, i quali sceglie¬ 
vano i funzionari :n base alla 
toro volontà dì agire contro glt 
interessi nazionali e contro il 
fronte della pace. 

Fra le decine di esempi por¬ 


no del 1930 


h 


jii 


m 


Il congresso democristiono 


Fra le decine di esempi por- (ConUnuazi one «l aUa I pag.* appoggi alle categorie sociali di eleggere libcruinenlc i do¬ 
tati al processo, ba«a riferirne desideravano. Ha cominciato <^3® interessate all attua- legali al con grosso. « E ci vic-j 
uno, quello forse più clamoro- Bellolti esponente della Fe- di un programma so- ne ora presentata — c.gli ha 

30, riguardante la nomina del derazione di Bergamo che riformatore, ed ha m- aggiunto alludendo alle ele- 

Console generale a Pechino, un è la soia Federazione demo- legge antis.nda- zioni del Consiglio nazionale 

cognato di Slansky. di cui, po- cristiana che si sia aperta- ®®*® 1® prova di un atteg-- — un.-i li.sta bloccata, corn¬ 
eo tempo dopo, il governo di mente pronunciata contro lo giamento di diffidenza e di po-*<i da uomini che evlden— 

Mao Tze-dun chiese il nchia- nuova lG®ge clettoram Oue- distacco del governo dai la- temente temono di presentar- 


.Ji 


4 l 


il l 


Mao Tze-dun chiese u nchia- nuova legge elettoraie. Que- “^-'^cco aei governo aai la- temente temono di presentar- 

mo, avendo scoperto che svol- sto oratore ha cercato di sol- ''oratori. Applaudito CDn in- si ai no-tro libero giudìzio! ». 

geva attività spionistica a fa- levare subito il problema del slancio da un gruppo Questo attacco frontale ai di¬ 
vora degli americani. metodo da adottare per I*ele- congressisti seduto in fon- rigcnti c stato cosi bruciante 

zinne del Consiglio nazionale, «-la sala* e ascoltato con che lo stesso De Gasperi ha 
Tifo e Slansky che è tra i più delicati poi- «'‘acn'e sorpresa dai capi se- -nteiTotto roratore efferman- 

• chè sii attuali diritmnii vn- banco della presiden- do st-zzo-amontc- • No.s. 3 uno 

Nel secondo Q^nto 1» giiono risolverlo imoonendo ^®' giovane oratore ha af- vi obbliga a votarli », Ma il 

confessato nel pomeriggio u ii-., _fermato che i democristiani hereamasco non «ì A ìntimt- 





ii 


\ eni 33 e pòpolarizzata o'.unque condo punto deil’ordine del interfono « solvare De gd infine — ultimo episo-j^ 

la Jugoslavia di Tito e quando giorno. Subito dopo \-i sono Gaspen » dall ai trazione nefa- della giornata — vi è sta-|^J\ 
poi venne la risodu/ior.e del- stati interventi di delegati dì 


l'Ufficio d’Informazione, egli | Sondrio, di Bari 


ta una vivacissima protesta 


i. di Verona, • destra cattolira». TI delesa- congressisti contro una ^ 

ii. 'uto tutti in *** Bari, sebbene -n fun- manovre della presidenza o" 


impedì in ogni modo che si i quali hanno a\-uto tutti in *** Bari, sebbene -n run- manovre della presidenza 
conducesse sulla stampa ceco- comune questa caratteristica: zlone anticomunista, ha prò-, volta ad anticinare. per mo- 


n-uncia del titismo e 
pubblicazione d: arti< 
logicamente sbagliati. 


g.camente sbagliati. , programmi c le promesse agraria; c vi è stato chi ^oranza dei congressisti ha 

I rapporti Ira Tito e Slansky -jgj partito e del governo e ~ il dcleeato veneto — resointo per alzata di mano 


'^IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIU 

I I P R E Z Z I I 

IFEDEBA coDiezionaia puro cotone, cad. . . L. 59 I 
IN. 3. FAZZOLETTI per signora mille colori...» 10 1 

1 TELA pnro cotone per lenznoli, il m.» 95 1 

1MADAPOLAN per bianeberia coloralo, il m. . . » 90 i 

i MAGLIA felpata per nomo, cad.» 395 i 

i MAGLIA mista manica lunga per signora, cad.. » 295 i 
1 SOTTANA per signora con merletto tessuto 1 

1 Unissimo, cad..» 99 i 

1 ARGENTINA per signora lana pura colori di 1 

1 moda, cad.» 6901 

I GILET pnra lana per nomo, cad.» 95 i 

1 CALZINO Lastex per nomo, cad.» 59 1 

1 CALZA Njlon velatissima, cad..» 295 1 

1 BAVAGLINO spugna per bambini, cad.> 29 1 

1 FAZZOLETTO per nomo poro cotone, cad....» 35 1 

1 CALZA pnro cotone, cad.» 99 § 

1 LENZUOLO candido, cad.» 690 1 

IMUTANDA nomo pnro cotone con elastico, cad.. » 90 1 

I PIGIAMA per nomo flanella pesante, cad....» 1690 i 
§ CAMICIA da notte per signora flanella pe* 1 

I sante, cad.» 9901 

I VESTAGLIA per signora moda flanella, cad.. . « 1290 i 

I CAMICIA da nomo con ricambi finissima, cad.. . » 790 i 

I ASCIUGAMANO snnnna con fransla. cad....» 99 1 

I PANNGLINO candido pnro cotone, cad.» 59 1 

I STUGFINAGCIO per enetna pesante, cad....» 69 1 

I nnpmiìiiE da cncina. cad.» 90 | 

I C 0 PPKT 4 matrimoniale caldissima con valigia, 1 

I cad.» 3990 | 

I gnpimT* imhnlfila trapnniata finissima, cad. . » 2990 1 
I GopRAflopFOTA Ire franne pnro cotone, cad.. . » 990 1 

= TOvaof.tATO comnieto di salviette colori solidi 1 

I di moda. cad..» 790 i 

I m«GT.iA felpata per ragazzi, cad. » 159 i 

I felpata per ragazzi, cad. » 50 i 

I «lAiirnTm* g|,|. calle con fransfe. cad.» 990 1 

I naca lega per nomo, cad.» 750 i 

I <!<i»«ppi seta imra fantaiile vastissime, cad.. . » 690 | 

= Ed altre centinaia di articoli 2 

I SEMPRF A PREZZI DI BAHAGLIA { 

I La vendita avrà inizio 1 

I lunedi 24 - alle ore 9 | 

= N. B. - La dina non effettua spedizioni fuori Roma s 


.Ttut^lo°ne^èll«o ''°Jnl ha l®-®nte^^on - V"!;;™ c a cercar ,el 

30 nel 1947 a Washington iv , oalcoscenico aa oarte di al- 

Truman e Ben Gurion. in ba' genti centrali del oartlto. Ma vi è di piu. Un altro . congrc**'.'!! caneggiatl 

al Quale gli Stati Uniti «i d ' nerf’no -ndleato nell’inter- bergamasco, di nome Berni- j "L - 

chiararono disposti ad app 'i -■«‘'une un ostacolo alla at- ni, ha attaccato con asprezza Cappugi. a- ^do di • buf- 

gjare Israele, a cp.idizìn'-e •' ' ---lon» Ho’le riforme socia- Gonclla e la Direzione del buffoni» .Sicché la vo- 
a-wo trasformasse le orca -i ' 1 • bn =A^*enuto la necessità partito per le manovre con le tazlone è stata annullata e la 
flboni sioniftiebe In centrali d.lche la D.C., alla periferìa, si quali si è impedito alla base questiona rinviata ad oggL 
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«L’UNITA* 


Domenica 23 novembre 1952 


ACCANITO SABOTAGCIO ALLA PACE I N COBEA 

Improvvisa maoovra di Acbesoa 
per modificare ii plano Ind iaao 

Ultimatum a Eden e ai satelliti su nuovi più drastici emendamenti - Stati 
Uniti ed Inghilterra nuovamente In disaccordo - Le critiche sovietiche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE |m contrari al rimpatrio>. ven-lper un tempo indefinito dopo 

-- gano avviati in altri paesi co- la fine delle ostilità. Non è 

NEW YORK, 22. — Con un me profughi. 11 delegato polac- difficile comprendere che i so* 
categorico «ammonimento» ai co e quello ucraino hanno fat- slenitori di (jueslo progetto 
f-'atelliti, gli Stati Uniti hanno lo sapere che i loro governi vorrebbero condannare i prt- 
ciato oggi il via alla manovra stanno esaminando il piano in- pionieri alla tragica sorte del- 
per rimontare il terreno per- diano. le «dlsplaced persona», tratte. 

duto nel dibattito sulla Corea Critidie sostanziali al prò- nate nei campi a forza, dopo 
alle Nozioni Unite. Un porta- getto sono state invece formu- la guerra, dalle potenze occi~ 
Voce americano ha convocalo late dall’agenzia sovietica Toss. dentali o poi cedute come 
infatti i giornalisti per dicdiia- Fondato sull’equivoco di un ri- schiavi ai grandi proprietari 
rare loro che Washington *«non spetto in linea di principio del- terrieri e ai capitalisti degli 
accetterà il piano indiano se e la Convenzione di Ginevra, la Stati Uniti, dell’America Lati- 
fino a quando non vi saran- cui semplice riaffermazione è »m, dell’Au.slruHa a di altri 
no apportate specifiche varian- evidentemente insufficiente ad paesi ». 




Legami fra la NATO 
e i sin dacati «is sionisti 

PARIGI, 22. — Ii’organl/i:u-/io. 


Il nuovo governo 

dell a Repubblica pola cca 

Larga amnistia approvata dal Parlamento 


Il di guerra», dissimulazione della tesi ante- di introdurre nella formula in- 

Acheson — ha riferito lo carni». diana delle modifiche le quali 

stesso portavoce — ha Inviato j-j nrogcUo indiano vie- ne renderebbero la sostanza 

al- jjp gpogliuto della sua veste ancor peggiore. 

verbale — osserva in proposito ALFRED HARRIS 

orf Astoria, dove alloggia |j resocontista dell’agenzia so- __. 

comunirarc a que- yjetjcj, — facile riconoscere . , . i u«ta 

f. ° Legami fra ia NATO 

ri i. n «Il Ji tuono in- foisQ principio della dctenzio- - i .1-4»,ali frìttinnìtii 

diano qualora gli emendamenti ‘^aei vriaiomeri di G I SinflaCaìl SCISSIOniSII 

desiderati non siano concreti, che viola la Conven- -- 

precisi e tali da non permei- rione di Ginevra Per tiascon- PARIGI, 22. — L’organl/^u/io. 
tele scappatoie interpretative». ^ . sostanm il progetto <iggrej,.sivo ntlontlco 

Su™c,av.monl., S «ato.on- t",X' 

nunciato che la delegazione tnnerìt^ (mti rimi in ^scelta *® confederazioni sin. 

americana ha fatto convocare volontari mternazionalt. 

d’urgenza per domani i rap- len irl o: ó ferra ner i foro V“ Intemazlo. 

presentanti delle altre venti . ^ ‘ naie dei siiu acati Liberi ». raji. 

nazioni che hanno sottoscritto p„ nunnt'n rionardn In dal suo presidente. Io 

il progetto di risoluzione Ache. ■ .riguarda la inglese slr Vincent Tewson e la 

son n Lgrètario di Stato In ^commissione per i rimpatrio « Federazione Internazionale del 
persona SSperà a Pcrevtsta nel progetto - conti- etndacatl cristiani » rappiesen- 

riunione « ftraorfinar a ^ e Jì /“«zioni tata dal suo vice-presidente tl 

prevede eh? eglf erercltérà to consisterebbero nella ixdga Augu.ste cool. m sono Im- 

tale Se la pressioiS Sù maS esecuzione dei compiti delVam- pegnate a dare tutto li loro a,)- 
siccia per irrSme?ti?e i m- ^^^^^^crazione dei campi di con- poggio alla NATO nel suol plani 
ieiiiil Hioifn il Centramento, nei quali i prt- contro l’URSS e le democrazia 

lu.n. ‘l.1.'ÒSi ich«rp“S" ti popolar,. 

rà quindi la parola in seno al ■ .. —rr- - —■ " — ■:—- — 

Comitato politico per reclama- 

re ufficialmente gli emenda- I ■ ^ ^ 

nuovo govomo 

parola dovranno tendere a rea 

!'3 \uirTVrs!f% dcllB Rspubblics pOiflCCd 

qualsiasi commissione per 11 * ■ 

rimpatrio dovrà essere «fun- 

uzTaSnVTeue®S£o?f aSel Larga amnistia approvata dal Parlamento 

ricane; 3) la sorte dei prigio-- 

nicri definiti «contrari al rim- «o .. t» i ■ r-j 

patrio» non dovrà essere deci- VARSAVIA, 22. Il Parlai zesrewski; Educazione supe¬ 
ra dalla conferenza politica mento placco ha proceduto rioro: Marian Rapackl, Tra- 
dell’Estremo Oriente proposta alla elezione del nuovo Gover- .siiorti .stradali e aerei: Jan 
tlall’Indìa, ma da un ente che no della Repubblica popolare. Rustecki; Sanità Jerzy Szta- 
goda la fiducia americana. Esso risulta cosi composto: chelski; Navigazione: Mieczy- 
L’irrigidimento americano, Presidente del Consiglio: Bo- slaw Popiel; Servizi della Pre- 
Insieme ai commenti raccolti leslaw Bievut; vice presiden- sidenza del Consiglio: Knzi- 
negU ambienti giornalistici, ha ti; Oosef Cyrankiewicz, Ta- mierz Mijal. 
messo in luce le vive preoccu- deusz Gede, Wladyslaw Dwo- Il nuovo Parlamento ha ap- 
pazioni del Dipartimento di rakowski, Piotr laroszewicz, provato inoltre un’amnistia 
Stato di fronte al «franamen- Stefan leduychowskì, Aìlary che ridarà lo libertà a gran 
to» della posizione di oltran- Mine (Presidente della Com- numero di detenuti e ridurrà 
zistica intransigenza fino a po- missione nazionale della pia- je pene della mo'ggior parte 
chi giorni fa sostenuta. Evi- nificazione) Zenon Nowak, dj essi. 

dentemente, Washington com- Kostantv Rokossowski (Mini- L’amnistia prevede la libe- 

nazionale), razione di tutti i condannati 
no ^ Ministcri sono stati cosi a pene che non superino un 

attribuiti: Sicurezza pubblica: anno dì detenzione e il con¬ 
,t<„S possano porla™ al cilK J”"' tartus'iS: ?V° 

della politica di discrimìnazio- *”1*® zloty, 

ne forata Creslaw Oebinski; Energetica: Le condanne fino a tre an- 

Una indicazione significativa, Boleslaw Jesz^uk; Finanze: ni dì carcere saranno ridotte 
a proposito del dissidio sorto Tadeusz Dietrich; Economia a metà e quelle che superano 
nel campo imperialista, sono le Comunale: ^ Feliks Barnnow- fole limite di un terzo, 
dichiarazioni fatte da un por- ski; Produrione mineraria Ry- Le pene capitali verranno 
tavoce dell’ONU sul colloquio szard Nieszforek; Commercio; commutate in 15 anni di car- 
Gross-Eden al Waldorf Asloria Marian Minor; Commercio cere e quelle all’ergastolo in 

11 portavoce ha detto che ,J’In- estero: Kostanty Dabrowski; 12 anni. 

ghiltenra e gli Stati Uniti non Siderurgia: Kcìstut Zemajlis; L’amnistia .si applica a tutti 
sono d’accordo sulla condotta Ferrovie: Ryszard Strzelecki; j reati commessi prima del 
da tenere nei confronti del pia- Controllo statale: Witold 20 novembre 1052: da e.ssa 
no Indiano»: gli emendamenti Franciszek Jozwiak; Arte e sono esclusi solo i detenuti 
americani sono infatti più dra- culture: Wlodzimier Sokor- condannati per spionaggio, 
®di quelli propo- ski; Foreste: Boleslaw Podcd- terrorismo, sabotaggio e crì-^ 
.^1 da Eden, mentre due giorni tvomy; Educazione: Witold mini di guerra. 

fa era i^rsp delmear.M un ac- Jarosinski; Aziende agricole - 

cordo fra le due potenze. Si statali: Hilary Chelchowski; 

parto ora di «negoziati molto lOFl^ KOdCl 

gi?altó"paSidci?ampo imU-g*^"?*^S ^ UNESCO 

^ 5 »i 5 .Vo e Ruminski; Piccola industria e - 

Al Comitato polìtico, sono tore'^TOrè'^dèù’lfKÈsco 

Inlervenuti P™?»*'* Sa^Ìn°ki?'KÌril“S«S 

indiana il delegato dell Iraq, ojarzunsm, l^usina mecca dimissioni in seeno di orote- 
Fadel el Jamali e quello del- mea: Juhnsz Tokarski; Indù- una ri^Sone del 10 

la Bolivia, Arce Quiroga. n st na ag ncola^ed alimentare, effettuata dietro prea- 

primo ha proposto l’India stes- Micczyslaw ^aoinlian. Agri- gjoni angio-amertcane nei bllan- 
sa come «arbitro» in seno alla coltura: Jan Dab-KocioI; Giu- 1953-54 deu’Ento culturale, 
commissione prevista dal pia- stizia: Henryk Swialkowskì; composto da sessantotto nazioni, 
no indiano e che i prigionieri Affari esteri: Stanislaw Skr- 11 diplomatico messicano ha 

-- annunciato la sua «IrrevocabUea 

' ' decisione nel corso di una sa- 

W L.** plenaria dell'ONESCO me- 

12 tiBUirsoni s uccidono 

■ Aa aawH a a w. riduzione di 2.439.000 dollari nel 

« a a a bilancio di 20.439.000 Che egli a- 

per contendersi una dnnna=5c:::'i~™ 

— dlmisàionl che si verlfioa in un 

- ente delle Nazioni Unite nel gi- 

' Li avventura della bella Kazugo ^ tu due settimane. La setu- 

111 1 * J-A lU mana scorsa em dimesso 11 

Ulga, detta < 1 ape di Anatanan ;> wgretarto generate delie Nazlo- 

ni unite, Txrgre Lie. 

■■ Pochi minuti dopo le dimi» 

■ YOKOHAMA, 22. — Una invece precisato che soltanto «foni di Torres Bodet. si dimette- 
piccola donna di Okinawa, la due si sono uccisi per lei. Gli anche io jugoslavo viadtmii 
voenno KaTuirii Hìga « l’ap* altri dieci sono morti in risse Ribuiikar membro dei comitato 

di An. 4 .-^ SS Sdir “ 

PI» 

«mi sull’isola con trentasei rato nel 1M4 si era Rondato dinanzi airassembtea.| 

naufraghi, per protestare con- ta all isola col marito e che xones Bodet ha detto che u 
tro gii c inesatti racconti cir- que^ scom parve, per cui el- riduzione praticata nei bilancio 
ca la sua tempestosa vita di ** sposarsi con ^ significare che • nessuno 

amore». Kiltuiauro tuga per «proieg- crederà piti negìi ideali deii’UNE- 

Alcuni giornali e riviste 8®*’^ • contro^ i trentasei sol- sco. la quale ha compiuto una 
giapponesi hanno riferito che ® marinai ^e ^cc^iva- grave ritirata dalia sua fedeltà 
dodiri uomini si sono uccisi niente erano giimti au isola ai principi deno statuto deF 
per contendersi l’attenzione naufragio. loxu, un uomo integro trove. 

dePà giovane. La b® Uno dei naufragi — ella ha rebbe impoatìWie restare in ca- 

-- _ _ nroseguìto — ha ucciso il ma- quale direttore generale in 

< ^ « naufrago stesso fu ba-”® » condiztom. Per di 

OGGI IN ITAI IA S poi ucciso da un altro giap- sperato che 

imbuì ih 11 ali il j ^ volta morì potemmo raggiunge una co- 

DOBinc* a mun» Sri'ì.-LVJrr 


Torres Bodet 
la-scia r UNESCO 


— 11 direi- 


12 naufraghi si uccidono 
per c ontendersi una d onna 

L’avventura della Jbella Kazugo 
^ Higa, detta < l’ape di Anatahan ;> 


YOKOHAMA, 22. — Una] 
piccola donna <U Okinawa, la 
29enne Kazuko Higa «l’ape 
dell’isola di Anatahan » è 
l^unta l’altro ieri in Giappone 
dopo aver trascorso cinque 
anni sull’isola con trnitstfei 
naufraghi, per protestare con¬ 
tro gii «inesatti racconti cir¬ 
ca la sua tempestosa vita di 
amore». 

.Alcuni giornali e riviste 
giaj^nesi hanno riferito rise 
dod ic i u omini si sono uccisi 
per contendersi l’attenzione 
della giovane. La donna ha 

I OeGI IN ITALÌ 4 I 

\'i DOmnCA ZS EOVEIBU I 

;> Ora U^U45 Orni, e>rtc < 
< ««iri 25,>4): Ntebrà M! 

I lrica ptr i o a t a ft à). fra—i 
Ora 2»,Jt-Zl imU fi Miri 
USfi, 252,73, 31^, 35,25, 
4lfl§)s Naliiiarw. 1 lara fi- 
torsi. Anofid. Coorte fi 

"o?*22SSr*(ofi fi otri 

M34>: Nteiatrw. Qoste k U 
ULL U UmàJU dai aitili 


Ora ajg-Oi («alt fi tefirì 
E33A 27g)s O iffiioitei 
M tWfw. mm olisN. Al- 
tatlfli. Ruoto Mt oaoar. 


[invece precisato che soltanto 
due si sono uccisi per lei. Gli 
altri dieci sono morti in risse 
fra di loro o per malattia e 
per fame. 

Alla stampa ella ha dichia¬ 
rato che nel 1944 si era reca¬ 
ta all’ìsola col marito e che 
questi scomparve, per cui ci¬ 
fri fu costretta a sposarsi con 
Kikuìdiiro Higa per « proteg¬ 
gersi » contro i trentasei sol¬ 
dati e marinai che successùto- 
mente erano giimti all’isola 
dopo un naufragio. 

Uno dei naufragi — ella ha 
proseguito — ha ucciso il ma¬ 
rito ed il naufrago stesso fu 
poi ucciso da un altro giai^ 
ponese che a sua volta morì 
di morte naturale. La donna 
sposò quindi un altro naufra¬ 
go che « morì » nell’Oceano. 

Ella ha detto ancora che 
talvolta vestiva soltanto foglie 
di banana e che non poche 
volte ha sofferto la fame. 

La Kazuko è giunta a Yo¬ 
kohama col fratello ed è sta¬ 
ta calorosamente ricevuta da 
cinque uomini ebe si sono tro¬ 
vati con lei sull’isola di Ana¬ 
tahan, Ella ha detto che farà 
rivivere le sue vicende sulla 
scena di un teatro di Yokio. 

Troppe persene poco seni- 
poiose — ella ha oondtae — 
hanno scritto storie imsncise 
e troppo piccanti circa u mia 
vita sull’isola di Anatahan. Il 
mio scopo è quello di esporre 
la verità al pogoJofiiapponaaa. 


Esirazioni del Lofio 
del 22 novembre '52 

BARI M 53 1 «5 29 

CAGLI.4RI 65 77 17 57 21 

RRENZE 81 3 83 4 27 

GENOVA 41 5 18 51 37 

M1L.ANO 62 59 14 59 If 

NAPOLI 15 25 78 66 16 

PALERMO 87 9 12 49 74 

ROMA 61 86 66 26 #5 

TORINO 64 S 56 78M 

VENEEIA 56 51 » 3 Ri 

eanmo tiKHtao - a te stera » 

Piero Clciimtl • vico éiratt. resp. 

iStabUlmcnto ‘Tipogr. OESIAA 
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NON UN6E • NON 
MACCHIA - NON SI 
AUACCA-È ECONO¬ 
MICO PERCHÈ PUÒ 
ESSERE USATO 
PIÙ VOLTE. 
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Ricarichi minimi! 


Pi 


6 n 


zi minimi! 


A FFA RI O TTiiUÈ 

propone sempre la 
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l. 1.150 


1.490 


2.800 


Magazzini allo Statuto 

€OSni IHIUllQUIi VthXSTA 'i'AKU 

DALLA S K G L L A »' L O F F K It T A 


PER I vosriu BIMIÌI ; 

VESTINE bebé in flaneliina di cotone, lavo¬ 
rate a mano, in vasto assortimento di tinte 

e disegni, cm. 45 a 55.. 

GONNE bambina in tessuto Leumann, model¬ 
lino piegbettato con bretelline, in fantasie 

varie, cm. 55. 

VESTITI giovanetta in flaneliina di coto¬ 
ne, modello elegante in fantasie varie, 

cm. 90 a 95. 

PANTALONCINI corti ragazzo, misto lana, 
disegni e colori vari, cm. 26 a 42 . . . 
6HETTINE felpate nei vari colori, mis. 0. . 
COSTUMI bebé in velluto a coste, 2 pezzi, con 

cinta cm. 45 a 60. 

COSTUMI ragazzo, Pantalone corto, flanella 
lana grigia, confezione extra, anni 6 . . 
SCIARPE purissima lana con frangia, in tutte 

le tinte. 

COSTUMINI bebé, 2 pezzi, pura lana, rica¬ 
mali, anni 2. 

MAGLIOTTI ragazzo, purissima lana, collo 
doppio uso, tutte le tinte, anni 6 . . . . 
SCIARPA-CAPPUCCIO con gnantino, lana, 

tinte vivaci. 

FANTINI in vellnlo di cotone millerigbe, con 
copriorecchie e sottogola, tolte le misure. 
CUFFIE feltro per bebé, con fiorellini in pan¬ 
no Lenci, latte le misure. 

BASCHI iana nei vari colori, misure dal 42 ai 
52, prezzo di eccezione di. 

PER VOI SIGNORE: 

LISEUSES in lana purissima, tinte tenni . . 
CAMICIE da notte in flaneliina di cotone . . 
SOTTOVESTI in venns, ricamate a mano. . 
VESTAGLIE in flaneliina fantasia .... 
MAGLIE argentina, para lana, in latte le tinte 
PALETOT lana in colore unito, latte le misure 

PER VOI SIGNORI: 

PANTALONI flanella lana, colore grigio di 
moda, confezione accorata 
COSTUMI in tessuto pettinato, nelle tantasie 
più di moda, ottimamente foderalo . . . 
CAPPOTTI in lana pesante, taglio perfetto, 
colori di moda, completamente foderalo . 
ELEGANTISSIME giacche, colori e disegni di 
grande novità. 


» 2.775 
» 4.750 
» 790 

» 1.950 
* 1.750 
» 375 


L. 1.200 
» 1.450 
» 890 

» 1.950 
» 1.490 
» 6.500 


L. 1.490 
» 11.900 
» 11.900 
» 5.100 


Comprate eptindi sempre da MAS e non solo com- 
prerete veramente bene ma avrete mille probabilità 
di diventare Milionari!!!!! (perchè questo è sempre 
Vaugurio che la Ditta fa alla sua affezionata clientela) 


AVVISI SANITARI! 


the tQÌ 04 C,„ 

cura TOSSI • LOMBAGGINI 
MUIENZA • BEDMATISMI 


iEnDOGRIHE 

I Ortoc«n«si, Gabinetto Wa di co par 
j la cura dalla diafunziòni aaasuali 
! di ariaino nanrasa patehica. ondo- 
; crina. Cura pra-poàtmatrtmonUli 

! eramrirn. Dr. CARLHTI 

; Piazza Esquilino, 12 - ROMA 
j (Staziona) 

! Visite S-12 s l«-18 - FesttTl 8-12 
In altra ore per appuntaraento 
Kon al curano reneree 

Oott. DELLA SETA 

SpedalisU Veneree PefSe 
DnfnudoBì sessntK | 

via Araanla 29 rat. l - a-12. iC-te! 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

il qualsiasi origine. Deficieiize 
• i-;;tuzlons?i. Visite e cure pre- 
l'^tmnonisll. Studio medico 
(’ROP. DR. DK BCRN.-IRDIS 
ore 9-13 16-19 _ fest. lft-12 e per 
appuntamento - Telefono 464.644 
Piazza ladlpendenza 3 (Stazione) 


ooTTon CTDflM 
ALFREDO OlKUin 

VENE VARICOSE 

VSMERER . PUXB 
OISFDVXIONt seSSUAU 

CORSO UMBERTO N. S04 

(Preaso P iana «et Papaia) 

ra, ««9 . ora S-ra . PesL 6-u 
Decr. Pret. s. 2 I34< del ;-7-i9S2 


'K STROM 

SPECIALISi.t l•^ICVIA^l•LO(;u 
C«ia sclerosaAta 6ene 

VENE VARKXISE 

VENEREE P1XI.E 
OISFti.N4:inNl SESSUALI 

VIA (OU DI RIBIZO, 152 

TM. 3AJM - Gra 646 . VME 643 





MMUALI 

MKnuKunaaa 


I ••«"BMoa 

Lecuana 


OOITOUSU SPECUUZatA A Biciiun 

% tete Alteite, 43 (SJL Imi. finite» 


! ICSTINTOPÌ ^ 

HUTI9 

; ^l«EM 2 E 

i fi» Oi 

Irma 

OK-niari -^nzia ren»» 3 i ■unen- 
Mia che 1 nnn ■sema compree- 
ìon non sono contentivi: -q 
tratta di seaipttd fasce che tut¬ 
ti possono costndpe perche non 
ni-hiedonr l'opera del vero orto¬ 
pedico 

i LE KK.Me NON PUllLINN» 
: MAI ESSERE CONTENUTE «e 
I eli apparercht non veagono m- 
I strniU a semada della natura 
; deO’Ernia con compressori a<iai- 
' tl ad osnl stnsolo raso e mon- 
' tati da esperti tn materia 
j VENTRIERE SPECIALI per 
rene mobile. ptoRasTiIra c de- 
, formazioni addominali di 'inai 
siasi natura. 

LE MISURE ALLE SlU-NUKe 
VENGONO PRESE DAIX'ORTO 
PRDICA SPECIALIZZATA — 
PREVENTIVI CRATIS. 

Ori. UBAIDO BIRTOIOZZI 

PAxa S. MARIA MAGGIORE, tl 

I ROMA • T l l tl6R6 «6U» 






























